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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il partito del 1970 
Ieri T inaugurazione ufficiale 

I COMPAGNI sono stati in­
vitati a riunirsi in questi 

giorni nelle assemblee di se­
zione non per sentire un rap­
porto, per discutere un do­
cumento che arriva dal cen­
tro, per ricevere una lezio­
ne: è la loro esperienza che 
devono discutere, per avan-
xare loro proposte e consi­
g l i La Direzione del partito 
vuole che si parta dalla se­
zione per compiere una ve­
rifica dello stato della no­
stra organizzazione in rap­
porto ai problemi nuovi che 
vengono avanti dallo svilup­
po imponente delle lotte 
unitarie dei lavoratori e dal­
l'esigenza di dare uno sboc­
co polìtico avanzato alla cri­
si che scuote il paese. Biso­
gna essere certi che l'azione 
del partito sta all'altezza dei 
valori sociali e ideali e del­
la volontà unitaria che da 
quelle lotte sono espressi. 

L'iniziativa della consul­
tazione è prima di tutto que­
sto, una riflessione sulle 
grandi responsabilità e sul­
la funzione decisiva delle 
organizzazioni comuniste in 
questa fase politica crucia­
le. Dobbiamo controllare il 
grado di corrispondenza del­
le nostre strutture, dei me­
todi di lavoro e di direzio­
ne, della capacita di colle­
gamento e di iniziati?», alla 
linea tracciata dal x n Con­
gresso, ai bisogni della clas­
se operala. 

V I E N E cosi te race, con 
• questa iniziativa, un 

aspetto del carattere demo­
cratico del partito. Saranno 
le assemblee di base a de­
cidere 1 propri obiettivi per 
il tesseramento, per la co­
struzione di nuove organiz­
zazioni comuniste di fabbri­
ca e di quartiere, per il finan­
ziamento del partito, e le 
misure necessarie per far 
avanzare un processo di rin­
novamento che vogliamo 
ininterrotto. Sono i militan­
ti, non le circolari, che pos­
sono permettere di realizza­
re attravero una loro parte­
cipazione attiva alla vita del­
l' organizzazione, l'impegno 
individuale e collettivo, e 
l'unità che sono elementi es­
senziali per un partito ri-
vokizionario. 

Lavorando per sviluppare 
sempre più questo regime 
interno di lavoro in comune, 
di corresponsabilità, già met­
tiamo in luce un primo trat­
to che ci caratterizza e ci 
fa molto diversi dagli altri 
partiti. Quando Piccoli o La 
Malfa o Mauro Ferri salgono 
in cattedra per farci la le­
zione sul modo di * gestire , 
democraticamente un parti­
to, possiamo in tutta tran­
quillità e senza Iattanza far­
ci quattro risate Noi vivia­
mo una vita diversa che 
esclude le clientele, 1 «ruppi 
éi potere, le correnti e tutti 
quegli ingredienti che sono 
esattamente il contrarlo di 
«n regime, democratico di 
partito. Non è nel partito 
comunista che gli iscritti 
possono essere ridotti a pe­
dine di un gioco fatto tutto 
da gruppi ristretti di no­
tabili. 

Ma vi è qualcosa di più. 
Andiamo certo assai fieri ma 

non possiamo accontentarci 
che alcuni ci invidino e che 
molti rispettino e ammirino 
quei valori di dedizione, di 
democrazia e di unità di cui 
è tanto ricca tutta la storia 
del nostro partito. I proble­
mi della nostra organizzazio­
ne, della partecipazione di 
un milione e mezzo di comu­
nisti alla vita di partito, li 
affrontiamo in funzione del­
le esigenze dei lavoratori, 
dello sviluppo della loro par­
tecipazione alla lotta per la 
trasformazione democratica 
e socialista della società ita­
liana. 

ANCHE PER questo siamo 
un partito diverso dagli 

altri, perché non esauriamo 
la nostra iniziativa nella rac­
colta di « deleghe » e nella 
propaganda delle nostre po­
sizioni. Lavoriamo, e dobbia­
mo lavorare ben di più e 
meglio, per promuovere la 
presenza attiva delle masse 
nelle lotte, per contribuire 
alla costruzione e al conso­
lidamento di un sistema dì 
strumenti di partecipazione 
popolare in un rapporto fe­
condo e rinnovatore con le 
assemblee elettive. Solo cosi 
può avanzare l'intesa, la col­
laborazione, l'unità dei lavo­
ratori e delle forze democra­
tiche. E per far questo, per 
portare avanti un processo 
rivoluzionario verso una so­
cietà socialista fondata sul 
consenso e sulla partecipa­
zione delle nasse, abbiamo 
bisogno di essere un partito 
di massa che realizza la sua 
politica con l'intelligenza e 
con l'impegno di tutti i co­
munisti, con l'iniziativa di 
tutte le sue organizzazioni, 
con una vita fatta della pre­
senza costante di chi sa di 
contare nelle decisioni e di 
essere indispensabile per 
realizzarle. 

Dalle grandi lotte della 
classe operaia e dei lavo­
ratori italiani viene avanti 
anche un'esigenza profonda 
di organizzazione, di unità, 
dì concretezza che emargina 
e mette « fuori moda » le 
stravaganti esaltazioni dello 
spontaneismo, le velleità di 
pìccoli gruppi settari e le 
manovre di chi non vuole ri­
nunciare alla propria voca­
zione scissionistica. 

PER BATTERE le resi­
stenze del nemico di 

classe e delle forze della 
conservazione, e dare uno 
sbocco politico democratico 
e unitario al grandi movi­
menti sociali, la forza che 
decide è il nostro partito. 
se il nostro partito e 1 suoi 
militanti lavorano come de­
vono. 

E' anche perché non abbia­
mo la presunzione dì basta­
re da soli che ci rivolifiamo 
ai lavoratori italiani che so­
no 1 protagonisti di queste 
lotte Chiediamo di accre­
scerla ancora, questa forza: 
di essere protagonisti della 
lotta per il socialismo: dì 
diventare comunisti, non so­
lo per essere di più nel par­
tito. ma ner darci la forza 
nuovasdella loro nuova espe­
rienza. 

Scuola per tutti? ? 

SU 
SL CZ&S2L 

Su 8 milioni di bambini che dovevano frequentare ieri 
la scuola oltre 2 milioni hanno trovato le porte chiuse 
Ondata di messaggi festosi quanto inutili — Ovunque 
occupazioni di edifici e proteste di alunni e genitori 

Come un'alluvione, è piombato ieri su tutta Italia U primo giorno di scuola. 
Caos indescrivibile, attuazioni drammatiche e talvolta grottesche, milioni di ita­
liani travolti da o s a situazione catastrofica. Sono 8 uhflsai e messo i bambini e 
i ragassi che ieri — in teoria — hanno cominciato fanno scolastico: si calcola però che al­
meno due milioni e mezzo sono stati costretti a restare a casa. Apertura dell'anno scolastico 
— quindi — solo formale per almeno uno studente su tre. E' una situazione grave. A farne 

le spese sono circa 6 milioni 

Ugo Pecchioli 
GENOVA 
care-libri 

— La protesta dei bimbi di una scuola «entro 

Alloggi popolari : aumento dei fitti 
Il provvedimento approvato in commissione al Senato con l'opposizio­
ne di PCI e PSIUP — Verrebbero colpite un milione di famiglie, se 

la legge avesse la definitiva sanzione del Parlamento 
Una conferma della linea H-

heralixsatrice dei governo in 
materia di locazioni si è avuta 
ieri, alla commissiona lavori 
pubblici del Senato. A colpi di 
maggioranza — cui si sono op­
posti Mltanto i comunisti • 1 
socialisti proletari — il governo 
ha difetti impasto l'approva­
no», in tede referenta. di un 
disegno di legge di delega eoo 
il quala « prefigge di «rive­
dere» — cioè aumentare — i 
canoni di locazione s di ammi­
nistrazione e manuteniiooe ds-
{li allogai economici e popolari. 

! ciò dovrebbe avvenire (se il 
provvedimento sarà approvato 
dai due rami del Parlamento) 
€ nella misura occorrerne 
U raggiunalmento e il iunghnento e I 

dell'equilibrio 

In sostanza, il governo vuole 
una delega per riservarsi U di­
ritto di aumento permanente e 
automatico, una sorta di scala 
mobile dei Atti deU'IACP. del-
l'ISES. deUUNRRA-Caeas. e, 
pare, della GESCAL • del-
l'INCIS. 

n risultato pratico è che, ne) 
momento in cui alla Camera è 
in cono la battaglia per il 
blocco del Otti, il governo im­
pone che vada avanti un prò-
Setto, proprio, dì incremento 

ti canoni; per raggiungere a 
tappe forzate questo scopo ha 
respinto ogni richiesta comuni­
sta. ivi compresa quella che al 
riordino detta materia si giun­
ga con una Ugge organica (e 
non par delega); attraverso la 
quale precedere anche alla abo-
nskoe della quasi totalità dei 

250 carrozzoni oggi esistenti, e 
comunque rifiutando in parten­
za ogni prospettiva di aumen­
to. essendo gli alloggi popolari 
un servizio sociale che lo Stato 
deve al cittadino. 

L'unico emendamento appro­
vato. tra quelli presentati dai 
compagni Poeno e Abenante 
prevede la istituzione di una 
commmione interparlamentare 
(10 senatori e 10 deputati) che 
il governo deve obbligatoria 
mente consultare nella stesura 
dei singoli provvedimenti dele­
gati. 

Comunque la legge del gover­
no colpisce oltre un milione di 
famiglie italiane, che eoa la 
loro azione, la varie città — 
ad esempio a Napoli — arano 
riuscita a bloccare le decisioni 
di aumento adottate dai consi­

gli deU'IACP, proprio in vista 
di una legge organica. 

A completare l'orientamento 
del governo su questo terreno 
è venuto, in serata, alla stessa 
Commissione, un disegno di 
legge in sede legislativa con il 
quale il governo pretenderebbe 
per le case popolari a riscatto 
di fissare il prezzo delle abi­
tazioni al valore che avranno 
al momento in cui il locatario 
ne chiede il riscatto. I comu­
nisti hanno deciso di chiedere 
il rinvio in aula del provve­
dimento, data la gravità che 
esso viene ad assumere, nel 
quadro della situazione della 
casa in Italia. 

m. s. d. 

dì famiglie che hanno figli 
in età scolastica (le famiglie 
italiane sono in tutto 14 mi­
lioni). Per tutte queste fami­
glie quella di ieri è stata una 
giornata di € guerra » vera 
e propria. 

Una cosa è sicura: que­
st'anno è andata peggio che 
l'anno passato. Eppure uscia­
mo da un 1968-69 che è stato 
Vanno degli studenti, usciamo 
da una montagna di promesse. 
di lusinghe agli studenti ac­
carezzati da tutte le « auto­
rità » (e ieri sono piovuti mes­
saggi festosi quanto inutili e 
inopportuni, da ogni parte) 
ma la situazione peggiora in­
vece che migliorare. 

Ieri pomeriggio la e TV dei 
ragazzi » ha dedicato alla so­
lenne apertura dell'anno sco­
lastico la sua trasmissione. 
Partecipava anche il ministro 
Ferrari-Aggradi. paternamen­
te presente in un'aula — for­
tunatamente funzionante — di 
prima elementare, e Chi è il 
ministro?» è stato chiesto.a 
uno del bambini più svegli 
della classe: e II ministro — ha 
prontamente risposto il bam­
bino — è uno che parla e che 
sta in Inghilterra ». 

Rispondendo in altra sede a 
una intervista. Ferrari-Aggra­
di ha dovuto ammettere che 
la situazione scolastica è gra­
vissima, anche se — ha ag­
giunto paradossalmente — 
« per il regolare svolgimento 
dell'anno scolastico molto di­
pende certo dal ministero, ma 
molto dipende anche dal gio­
vani e dalle loro famiglie». 
Infatti, dice impudentemente 
il ministro, «tutti si devono 
rendere conto che le situazioni 
da risolvere sono numerose, 
antiche e complesse ». Comun­
que, conclude con ottimismo 
Ferrari-Aggradi, « questo è 
l'anno delle riforme ». 

Ma da quanti anni si dice 
questo? Quest'anno la popola­
zione scolastica è aumentata 
di 400 miia unità: una cifra 
non drammatica, soprattutto 
se si tiene conto che l'Italia 
sta in coda, per scolarità, fra 
i paesi industriali dell'Occi­

dente, L'incremento più alto 
si è avuto nelle medie supe­
riori (un 5 per cento m più) 
mentre le elementari hanno 
fatto registrare l'incremento 
più basso: l'I per cento sol­
tanto di alunni in più iscritti 
alla prima elementare, e que­
sto perche il 1983 (la e leva » 
che va a scuola quest'anno 
per la prima volta) fece re­
gistrare l'indice di natalità 
più basso del dopoguerra. 

Che cosa è effettivamente 
successo? Assenza incredibile 
di posti-scuola, turni doppi e 
tripli, mancanza di professori, 
di aule, insufficienza assoluta 
delle scuole materne e degli 

Ugo Badi». 
ALTRI NOTIZII A MOINA 4 (Sapid in ultima pagina) 

PECHINO — Un momento della grande manifestazione del 2Q.slmo II gigante­
sco striscione dice: « Uniti per ottenere ancora grandi vittorie » (Radiofoto) 

CGIL. CISL e UTL hanno ribadite 
ieri, in un documento unitario, la po­
sizione dei sindacati e dei lavoratori 
in relazione agli scioperi in corso per 
i nuovi contratti, annunciando inoltre 
la loro decisione di chiamare afta lot­
ta tutti i lavoratori per case, prezzi, 
salute e tasse. Le tre Confederazioni, 
oltre a sottolineare la compattezza 
degli scioperi e la decisione con cui 
gli operai, gli impiegati e i tecnici 
portano avanti l'azione e mentre il pa 
drenato continua a mostrarsi intran­
sigente e in alcuni casi provocatorio ». 
hanno riaffermato sia la validità degli 
obiettivi rivendicativi che le forme di 
lotta decise dalle organizzazioni di ca­
tegoria e largamente fondate sull'arti­
colazione». 

CGIL, CISL e UIL hanno respinto 
inoltre con fermezza d'accusa secon 
do la quale le richieste dei lavoratori 
metterebbero in pericolo l'economia na 
rionale », sostenendo e al contrario che 
un sostanziale miglioramento delle con 
dizioni di vita dei lavoratori si pre 
senta come una componente insostitui­
bile della politica di sviluppo», n do­
cumento delle Confederazioni osserva 
quindi che l'azione contro l'aumento 
dei prezzi, per la casa, la riforma sa 
nitaria e la riforma fiscale contribui­
ranno al successo delle lotte in corso. 

EDILI 

Un milione di edili, cementieri e for 
naciai hanno attuato ieri un massiccio 
sciopero in tutta Italia. Nel corso del 
l'astensione, riuscita ovunque pressoché 
plebiscitaria, hanno avuto luogo mani 
festariooi. cortei e comizi unitari in 
tutti i centri principali. 

I chimici hanno iniziato l'attuazione 
degli scioperi articolati di 72 ore da 
esaurire entro 1*8 ottobre. E* prosegui 
ta l'azione articolata dei metalmecca 
mei. Oggi scioperano i 300 mila me 
tallurgici di Torino. 

PIRELLI 

Le sezioni del PCI, della DC e del 
PSI del rione Bicocca di Milano hannr 
condannato in un documento cormme 
l'atteggiamento della Pirelli, in par 
tìcolare per quanto riguarda la serra­
ta. e l'intransigenza finora dimostrata 
nei confronti delle rivendicazioni dei 
lavoratori. 

REGGIO CALABRIA 

Un corteo di metallurgici, edili e di 
pendenti comunali in sciopero è state 
aggredito a Reggio Calabria da ur 
gruppo di poliziotti. Due lavoratori so 
no rimasti feriti. Ancora una volta la 
presenza della polizia nelle manifesta­
zioni stateceli ha causato gravi disor 
dini. a dimostrazione del fatto che la 
richiesta del disarmo presentata da 
tutti i sindacati dev'essere accolta sen 

n indugi. A seguite della fermezza 
dimostrata dai lavoratori i poliziotti so­
no stati successivamente ritirati. 
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Solenne celebrazione sulla piazza della Tien An Men 

Mao Tse-dun assiste a Pechino 
alla sfilata per il ventennale 

Un Piao afferma che la Cina è fedele ai cinque principi della coesistenza • Il ricevimento a Mosca 
Si delinea una prospettiva di negoziati sul conflitto di frontiera - Belgrado afferma che le truppe 
sovietiche e cinesi starebbero ritirandosi dalle zone avanzate di confine per impedire altri incidenti 

Parlamentari 
chiamati 
a deporre 
sui SIFAR 

Il precsi*o-bls De Loren­
zo-* l'Espresso » è ripreso Ie­
ri dopo il lungo rinvio cht 
era stato determinato prima 
delle farle da una richiesta 
di termini a difesa avanzata 
dagli avvocati dei giornalisti 
Cerbi • Gragoretli e del ge­
nerale Paole Gasparl. Tra la 
parte civile e gli avvocati di­
fensori c'è stato subito lo 
•contro diretto e quatti ulti­
mi, contrastando II tentativo 
che nen ti parli In udienza dsl 
« Piane Solo », dei tentativi 
autoritari del luglio '44 e del­
le attivile Illegali del Sitar, 
hanno chieste che vengane 
chiamati a deporre oltre a nu­
merasi generali anche Tre-
mellenl, Tavlael e Ande setti 
e eiene allegati agli atti I 

e omissis ». 
A PAOIMA S 

PECHINO, 1. 
Il ventesimo anniversario 

della Repubblica popolare ci­
nese è stato celebrato oggi a 
Pechino con una grandiosa 
manifestazione sulla piazza 
della Tien An Men, alla qua­
le hanno partecipato oltre un 
milione di persone Sulla tri­
buna d'onore, hanno assisti­
to alla sfilata Mao Tse-dun, 
Lin Piao, Ciu En-lai, Cen po-ta, 
Kan Sceng e altri dirigenti del 
Partito comunista cinese e del 
governo. La cronaca della ce­
rimonia è stata trasmessa in 
diretta dalla radio cinese. 

L'arrivo di Mao Tse-dun, 
che appariva in ottima salute 
e ha salito con vigore i gra­
dini della tribuna, è stato sa­
lutato con una grande ovazio­
ne dalla folla raccolta sulla 
piazza e nelle strade adiacen­
ti. Mao, al cui Manco era Lln 
Piao, ha risposto con grandi 
gesti della mano, ed ha poi 
stretto la mano alle principa­
li personalità cinesi e stranie­
re presenti sulla tribuna. 

Lln Piao ha quindi pronun­
ciato un breve discorso, al 
centro del quale sono stati 1 
successi conseguiti dalla Ci­
na nell'edificazione socialista 
e un appello a « unirai anco­
ra ptii strettamente attorno al 
Comitato centrale del partito, 
che ha alla sua testa il pre­
sidente Mao e a rafforzare la 
direzione unica centralizzata 
esercitata dal partito», per 
realizzare le direttive uscite 
dal IX Congresso. 

Il vice-presidente del PCC 
ha accennato alla posizione 
intemazionale della Cina in 
termini analoghi a quelli im­
piegati ter. era da Ciu En-lai, 
durante un pranzo offerto in 
onore delle delegazioni stra­
niere, senza menzionare U 
problema del conflitto di fron­
tiera con l'URSS, sul quale 
il Oenmingibao e altri giorna­
li esprimevano ieri 11 deside­
rio cinese di « negoziare » in 
vista di una soluzione pacifica, 
ma ribadendo l'adesione della 
Cina al cinque principi della 
coesistensa pectflea. Ciò pur 
nel contesto di una rinnova­
te polemica con 1TJB88, post» 
di nuovo sulle stesso piano de-

Sl Stati Uniti e accusala ad-
rittura, sseondo quello ohe 

e ormai un rituale nelle im­

postazioni e nella propagan­
da cinese, di mire aggressi­
ve nei confronti della Cina. 

« .Voi — ha detto l'oratore 
— dobbiamo rafforzare la no­
stra patria socialista e la sua 
difesa L'imperialismo ameri­
cano e il social-imperialismo 
(e questo il termine con cui 
I dirigenti cinesi definiscono 
l'URSS) cercano In modo in­
sensato di fomentare una 
guerra d'aggressione contro 
la Cina. Essi praticano osten-

tornente il ricatto nucleare nei 
confronti del nostro paese. 
Per quanto riguarda le re­
lazioni tra gli Stati, noi et 
siamo sempre attenuti ai cin­
que principi della coesisten­
za pacifica: rispetto recipro­
co della sovranità e inteori-
tà territoriale, non aggressio­
ne, non ingerenza nei recipro­
ci affari interni, eguaglianza 
e mutuo vantaggio, coesisten-

(Segue in ultime peginm) 

OGGI 
la noia 

TL PRESIDENTE del Con­
siglio onorevole Rumor 

ha parlato martedì aera 
alla TV e ha elencato i pro­
blemi che stanno davanti 
al Paese: dallo statuto del 
lavoratori alta cosa, daue 
regioni alla scuola e via 
enumerando, ma ti sen­
tiva che la Usta andava in­
grossandosi soprattutto per 
preparare U botto finale, 
che n presidente del Con­
siglio ha fatto esplodere 
alla fine della sua conver­
sazione. quando ha indicato 
il problema più grosso, 
il problema principe, con 
queste parole drammatiche 
e commosse: e l i grande 
nemico, da cui dobbiamo 
difenderci e difendere il 
paese è la nota, la nota 
deUs libertà». 

Ciò che consente alTon. 
Rumor di avere idee tanto 
chiare e perentorie, è la 
sua dimettichexsa con i 
disoccupati e con eU emi­
granti, i quoti essendo tut­
to il giorno liberi di non 
fare nulla o di lasciare a 
loro piacimento i paesi et 
origine per venire in su, a 
vedere qui che si fa di 
bello, sono talmente an­
noiati che non sanno pm 
come scusarsi per i oontt-

e sempre peh 

i 

curarsi una corretta visio­
ne di questa nostra so­
cietà, occorre che da una 
parte siano posti i proble­
mi della casa e della scuo­
le, dei lavoratori e dell'oc­
cupazione, e dall'altra a 
problema della libertà. 
Tenendo convenientemen­
te separati gli uni dall'al­
tro, egli immagina di poter 
dire agli italiani: «SI, le 
regioni non sono ancora 
fatte, lo statuto dei lavo­
ratori non c'è ancora, la 
scuola è tuttora a ramen­
go, la disoccupaekme non 
diminuisce ansi aumenta. 
Ma per l'amor di Dio non 
fate quella faccia annotata. 
State allegri che c'è la U-
berta» e fissa severo m 
ascoltatore in seconda fi­
la che guarda a soffitto e 
rotea pigramente i poiUet 
A" IMI orecchiale di Avola 
che, Hbero quale et ritro­
va, non ha ancora deciso 
come passare le serale. 
Cielo, che nota. 

n presidente del Ooav 
sigtto dovrebbe earmre 
pik spesso alla televisione. 
Le tue idee sono in gom­
mapiuma, t suoi discorsi 
btecioano di briUanÉtna, e 
alia fine vi 
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Metett • il pmhUnIt 4*1 Coasiflio erenieao par M MWVO quadripartito Ampio dibattito alla Camera sulla serrata alla Pirelli 

ACCOLTO CON FREDDEZZA IL PCI DENUNCIA L'ATTACCO 
contro il diritto di sciopero L?« APPELLO » DI RUMOR 

I dtmarttnNiiii e le sinistre de ripropongono l'ipotesi del bipartito - Giolitti presi-
donto dei deputati del PSI - La relazione di Vecchietti al Comitato centrale del PSIUP 

Tutta U situazione politi­
ca è dominata da un con* 
traato dì fondo, reso sem-

{»re più manifeste dalle po-
emiche che scoppiano a ri­

petizione nelle file della 
maggioranza. E' il contra­
tto che oppone le spinte so­
ciali espresse dai milioni di 
lavoratori che lottano in 
questi giorni ai tentativi di 
imbrigliare il movimento e 
di porlo sotto il controllo di 
una politica moderata, li­
gia agli interessi e alle scel­
te del grande capitale. Alla 
linea repressiva della Con-
findustrìa, provocatoriamen­
te illustrata dalle serrate 
della FIAT e della Pirelli, 
si affianca il tentativo di 
ristabilire un equilibrio di 
governo più saldo, intorno 
a una formazione quadri­
partita che liberi la DC dal­
la sua scomoda posizione 
attuale. 

Dopo l'iniziativa dell'ori. 
La Malfa, precisamente que­
sto è il senso della improv­
visa allocuzione televisiva 
di Rumor. Egli ha insistito 
non a caso sulla e provviso­
rietà » del suo monocolore. 
Riproponendo il centro-sini­
stra « organico » Rumor ha 
voluto premere su De Mar­
tino affinchè i socialisti si 
dispongano a voltare le spal­
le al movimento di massa e 
a farsi coinvolgere in una 
collaborazione subalterna. 

La DC, soprattutto in que­
sto momento, ha bisogno di 
alleati a tutta prova per 
non subire da sola la pres­
sione che viene dal basso. 
Anche i suoi problemi in­
terni si acuiscono, fi « chia­
rimento» che Piccoli ha 
promesso, e per il quale 
egli si è incontrato ieri con 
Rumor, Forlani e Taviani, 
si presenta arduo e faticoso. 
La direzione democristiana, 
già convocata per domani, 
ha dovuto essere rinviata 
alla prossima settimana (mo­
tivo ufficiata l'assenza di al­
cuni leader* da Roma). E 
intanto ài dibattito tra le 
correnti registra divergen­
ze profonde. A Piccoli si 
chiede ohe il chiarimento av­
venga non in termini di ef­
ficienza organizzativa, ma at­
traverso la scelta di una 
chiara linea politica. Questo 
invito è partito ieri dai ta-
vianei, dall'esponente di For­
ze Nuove Foschi e da Sullo. 
I basisti hanno ammonito 
il segretario de a non atten­
dere < tempi migliori » ma­
gari < facendo affidamento 
su rovescisnirati nei rappor­
ti di fona in un congresso 
straordinario del partito • 
(ipotesi che viene fatta per 
la prima volta). 

Alla direzione socialista 1 
dorotei e La Malfa chiede­
vano una opzione sicura a 
favore, appunto, del quadri­
partito. Non avendo ricevuto 
questa risposta si dimostra­
no motto delusi. De Martino 
ha scritto a La Malfa limi­
tandosi a dichiarare che ap­
prezza le intenzioni del {ca­
der repubblicano e che sulla 
sostanza dei problemi susci­
tati datla proposta di un in­
contro per esaminare la pos­
sibilità di ricostituire un 

La risposta di Donat Cattin - Le repliche dei compagni Rossinovich e Malagugini - Il mini­
stro ha rotto una tradizione di inerzia burocrati ca, ma non c'è un'azione politica del governo 
che spezzi la solidarietà con i grandi industriali - La provocazione alla OM Fiat di Brescia 

Manovra de 
per rinviare 

la legge sul voto 
ai diciottenni 

Alla commissione Affari co­
stituzionali della Camera la DC 
|)i messo in atto un tentativo 
dilatorio nei confronti della di­
scussione sulla proposta di leg­
ge Ingrao per il voto ai diciot­
tenni, che doveva appunto in­
cominciare nella seduta di ieri. 
Questo tentativo si è sviluppato 
in due fasi. All'inizio della ve­
duta, i comnrisearì d.c. hanno 
proposto una inversione dell'or­
dine del giorno, ma la proposta 
è Mata bloccata dai comunisti 
s dai socialisti e il presidente, 
il socialista Di Pinto. ha dato 
la parola al relatore on. Man­
fredi Bosco (Aglio del ministro). 

Costui ha però dichiarato di 
non essere ancora pronto a 
svolgere la relazione — seconda 
t»%e della manovra — suscitan­
do una immediata energica pro­
testa da parte del PCI, attra­
verso l'intervento del compa­
gno Spagnoli. Le proposte di 
legge per la concessione del di­
ritto di voto ai giovani di diciot" 
to anni (oltre a quella Ingrao 
ne esistono una di Pellicani • 
un'altra del d.c. Fracati/an:. di 
portata molto più limitata) to­
no all'ordine del giorno della 
Commissione dai tei mesi. E* 
dunque scandaloso — ha sotto­
lineato il compagno Spagnoli — 
che ora l'on. Bosco venga qui 
a dichiarare che non e ancora 
in grado di riferire. 

La giustiflcaiione del deputa­
to d.c. e «tata che il tuo grup­
po avrebbe allo studio una pro­
posta di legge sullo stesso ar­
gomento. Ma è apparsa Unto 
debole che la maggioranza dei 
commissari non l'ha accettata, 
e Bosco Jr. è stato invitato dal 
presidente Di Prinio a presen­
tar* la propria relazione alla 
prossima seduta della commis-
ateae, flaaaU per mercoledì 

governo di centrosinistra è 
il Comitato Centrale che de­
ve decidere. Ma i socialde­
mocratici non aspettano cer­
to il Comitato Centrale per 
sparare a zero sul PSI e di 
qui nasce un'aspra polemica 
tra loro e le sinistre demo­
cristiane-

Orlandi ha lamentato che 
a proposito dei PSU i giudi­
zi di esponenti della sinistra 
de come Donat Cattin e Gat­
to e di socialisti come Ber­
toldi e Lombardi « siano 
assolutamente cottimanti >. 
Averardi ha prego di mira 
in particolare Donat Cattin 
e lo ha accusato di aver 
< offerto a De Martino H de­
stra per un rinnovato attac­
co al PSU ». 

Il miniatro Gatto da parte 
sua non ha escluso la possi­
bilità di una collaborazione 
coi socialdemocratici. Ma ha 
subordinato questa possibi­
lità ad alcune condizioni, la 
prima delle quali richiede 
che la DC abbandoni l'atteg­
giamento di equidistanza 
tra PSU e PSI: «Di fronte 
alla assunzione di una posi­
zione di destra da parte dei 
PSU la DC deve rendersi 
conto che incoraggiare le 
tendenze conservatrici equi­
vale, in vista della ripresa 
del centrosinistra organico, 
a favorire la ricostituzione 
di un neo-centrismo >. La 
seconda condizione è che 
l'asse interno della DC si 
sposti a sinistra verso la for­
mazione di una nuova mag­
gioranza. 

Più oltre è andato il leader 
basista Granelli affermando, 
con evidenti frecciate a Pic­
coli e a La Malfa, che « la 
difesa che De Martino ha 
fatto della legittimità e del 
valore politico del bipartito 
DC-PSI rappresenta un atto 
di onesti e di chiarezza » 
rispetto « all'inaccettabile ri­
corso ai veti e alle comode 
equidistanze di altre forze 
politiche >. L'importante del­
la presa di posizione demar-
tlniana — ha Aggiunto Gra­
nelli — è «nel suo collega­
mento con la realtà del pae­
se, con le lotte in corso, con 
una corretta prassi parla­
mentare anche per quanto ri­
guarda il rapporto con le 
opposizioni. Viene cosi an­
cora una volta responsabil­
mente respinta dal PSI ogni 
velleità di un pretestuoso 
scioglimento anticipato del 
Parlamento, prima della ve­
rifica concreta di tutte le 
possibilità esistenti, che 
avrebbe lo scopo di affidare 
agli elettori, in un clima di 
accesa radicalizzazione desi­
derato dalla destra, le scel­
te che una classe politica 
priva di fantasia e di co­
raggio si ostina a non voler 
fare ». 

Fa eco a queste dichiara­
zioni un articolo — compar­
so sull'Altra Italia — del 
demartiniano Manca che 
mentre giudica « superata > 
l'iniziativa di La Malfa auspi­
ca < una collaborazione che 
si fondi innanzitutto sulla 
DC e sul PSI ». Manca si ri­
chiama alle lotte in corso 
— < una pressante doman­
da di estensione del potere 
democratico delle masse > — 
stigmatizza il comportamento 
dei socialdemocratici che 
hanno unito la loro voce a 
quella della Confindustria e 
si augura che si ponga « con­
cretamente il discorso della 
sinistra in Italia ». 

Ieri Giolitti è stato eletto 
presidente dei deputati so­
cialisti con 36 voti. Il ncn 
niano Leonetto Amadci ha 
avuto 17 voti. Si sono avute 
quattro schede bianche e 
sono state registrate quattro 
assenze. 

CC DEI PSIUP Nella rcla. 
zione che ha aperto ieri i 
lavori del CC del PSIUP 
Vecchietti ha detto che da­
vanti alla crisi del centrosi­
nistra « il problema è quello 
di costruire l'alternativa dal 
basso. E' lungo questa diret­
trice di marcia che il movi­
mento cresce, si dà obiettivi 
di lotta autonomi anche per 
collegare la fabbrica alla so­
cietà, per cercare nuove al­
leanze al livello sociale, per 
portare avanti la strategia 
del confronto, diretta a di­
saggregare le forze politiche 
interclassiste sulle quali si è 
costruito l'attuale governo, 
per cercare di aggregarle se­
condo schieramenti omogenei 
ai fini dell'alternativa. Su 
questa base — ha aggiunto 
Vecchietti — non abbiamo 
discriminazioni da fare, ma 
al contrario dobbiamo stabili­
re un confronto positivo con 
quelle parti del movimento 
cattolico e del PSI che ten­
dono a recuperare un rap­
porto organico con la clas­
se, anche se sappiamo che 
il loro discorso è ancora pre­
valentemente strumentale, 
tende cioè ad utilizzare la 
forza d'urto delle classi la­
voratrici per soluzioni anche 
avanzate che sono tuttavia 
all'Interno del sistema >. 

Mutilati civili a Palazzo Madama TJ8F5SZ .ì' £Z 
te. Ieri mattina, ha accolto delegazioni di mutilati e Invalidi elv 11 dalla Toscana • dell'Emilia, 
venuti a Roma a sollecitar* l'approvaziens definitiva di un provvedimento, già passato alla Ca­
mera, che prevede miglioramenti economici per la categoria. Delegazioni di Invalidi civili seno 
state ricevuta a Palazzo Madama, presso i diversi gruppi, mentre le commissioni Interni e Sa­
nità decidevano di chiedere l'assegnazione del provvedimento in sede deliberante, per accele­
rarne l'approvazione. Nella foto: poliziotti attorniane I mutilati, dinanzi a Palazzo Madama 

Le guardie in fabbrica non 
sorveglieranno gli operai 
Approvato questo principio dalla Commissione del Senato - Il 

compito è solo quello di tutelare il patrimonio aziendale 

Le guardie giurate all'interno 
delle fabbriche possono esaere 
utilizzate solo per la tutela del 
patrimonio aziendale, ma non 
possono operare nei reparti per 
vigilare sull'attività produttiva, 
Questo principio è stabilito dal­
l'articolo due dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori, approvato 
ieri in Commissione al Senato. 
L'articolo prevede anche che in 
caso di violazione di questo 
principio il questore può inter­
venire e decidere sanzioni nei 
confronti delle guardie giurate. 
che possono venire private del­
la patente che li abilita al loro 
mestiere. 

Il testo originario presentato 
dal governo dava più larghe 
possibilità di iniziativa alle 
guardie, ma la battaglia con­
dotta dai comunisti — dei quali 
è stato respinto un emenda­

mento — ha comunque otte­
nuto una sostanziale modifica 
dell'articolo due che è stato 
approvato appunto nel testo 
citato. 

Nella seduta di ieri si è de­
ciso invece di accantonare l'ar­
ticolo 1 delia legge in quanto 
esso riassume il senso generale 
del provvedimento ed e oppor­
tuno quindi rielaborarlo sulla 
base della stesura definitiva 
dei singoli articoli. Intanto i 
comunisti — in polemica con i 
democristiani e i socialisti — 
hanno sostenuto che il diritto 
del lavoratore di manifestare 
il proprio pensiero nella fab­
brica non può essere soggetto 
ad alcuna limitazione sindaca­
listica. e deve essere esteso 
alle manifestazioni culturali e 
politiche. 

Da segnalare che ieri il mi­

nistro del lavoro Donat Cattin 
e il presidente della Commis­
sione Mancini hanno ricevuto 
una delegazione di diverse fab­
briche di Modena che ha con­
segnato il testo di una petizione 
per lo Statuto firmata da 8.500 
lavoratori. Sono cosi 146.000 le 
firme sinora apposte a docu­
menti unitari con cui i lavo­
ratori chiedono, in un rapporto 
dialettico con il Parlamento, che 
la Costituzione entri finalmente 
nelle fabbriche. Donat Cattin 
ha dichiarato alla delegazione 
di essere < disponibile » per la 
richiesta di modifiche da ap­
portare al testo governativo 
per quanto riguarda il diritto 
dei lavoratori di riunirsi in 
assemblea in fabbrica (il pro-
netto Brodolini prevede che 
ciò avvenga fuori delle fah-
lirulie e al di fuori degli orari 
di lavoro). 

Commissione esteri de l Senato 

Nuovo no del governo 
al riconoscimento di Hanoi 

Accolto un ordino del giorno del Partito comunista por lo conferenza 
sulla sicurezza europea - Variazione di bilancio sui fendi per l'emigrazione 

La Commissione Esteri del Se­
nato ha concluso l'esame del 
bilancio pronunciandosi anche 
sugli ordini del giorno presen­
tati dalle sinistre sui quali 
l'onorevole Moro, nella scorsa 
seduta, aveva dichiarato di vo­
ler « riflettere ». 

Moro che oggi parte per Bel­
grado, eia assente, ma a suo 
nome ha parlato il sottosegre­
tario Pedini, il quale ha accolto 
come raccomandazione e parti­
colarmente positiva » l'ordine 
del giorno del PCI che impe­
gna il governo a partecipare 
attivamente alle iniziative volte 
a promuovere una conferenza 
per la sicurezza europea e a 
« contribuire a svilupparla, in 
tutte le possibili sedi e occa­
sioni di contatti intemazionali. 
facendo di ciò un impegno ri­
levante e una direttrice della 
politica estera italiana ». Solo 
il fascista De Marsanich si è 
detto contrario. 11 governo tut­
tavia, in contraddizione con 
queste affermazioni, si è inve­
ce detto contrario ad un altro 
ordine del giorno, che proprio 
nello spirito di una politica di 
sicurezza europea, invitava 11 
governo a dichiarare che «l'I­

talia considera intangibili le 
frontiere e l'assetto europeo u-
scito dalla seconda guerra mon­
diale e in tale quadro prende 
atto della esistenza di due Stati 
tedeschi ». Tolloy (PSI) ha ap 
provato l'ordine del giorno. 
tranne il riferimento ai due 
Stati tedeschi. 

< Senza limitazioni * Pedini 
ha accolto (solo De Marsanich 
contro) un terzo ordine del gior­
no che impegna il governo a 
«fare dell'ONU sempre più il 
qualificante punto di riferimen­
to dell'azione internazionale del 
nostro paese e a fare dello spi­
rito di coesistenza della Carta 
delle Nazioni Unite, in confor-
miti dell'articolo 11 della Costi­
tuzione della Repubblica, il cri­
terio informatore della politica 
estera italiana ». 

Con set voti contro sei e due 
astensioni (Tolloy del PSI e San 
tero della DC) non è stato ac­
colto un ordine de) giorno che 
invitava il governo a promuove­
re con la sua iniziativa il rico­
noscimento della Cina popolare 
a 11'ONU. assumendo tale posi­
zione « come necessariamente 
coerente con l'intrapreso rico­
noscimento di quello Stato da 

parte dell'Italia », Il governo 
non ha accolto l'ordine del gior­
no perché prima, ha detto, bi­
sogna giungere al riconoscimen­
to come Stato. 

Pedini si è pronunciato con­
tro (Tolloy si è astenuto) l'or­
dine del giorno che chiedeva lo 
stabilimento di relazioni diplo­
matiche tra l'Italia e il Vietnam 
del nord. 

Diniego, infine, del governo 
ad un ordine del giorno della 
senatrice Carettoni (indipenden­
te di sinistra) sulla incompatibi­
lità dell'appartenenza della Gre­
cia dei colonnelli all'Alleanza A-
tlantica e alla richiesta comuni­
sta che l'Italia ritiri le proprie 
navi dalla flotta atlantica nel 
Mediterraneo, deciso nel mag­
gio scorso a Bruxelles. 

Infine, il governo ha accolto 
un ordine del giorno proposto 
dai comunisti e concordato con 
gli altri partiti democratici, con 
il quale, prima dell'appprov*. 
zione del bilancio per il 1970, 
apporterà al dicastero degli E-
steri una variazione di b'lancio 
per l'aumento dei fondi destina­
ti prevalentemente ai problemi 
dell'emigrazione. 

L'atteggiamento intransigente 
e provocatorio del grande pa­
dronato nelle agitazioni sinda­
cali in corM. vero e proprio 
attacco al diritto di sciopero. 
é stato fermamente denunciato 

( ieri alla Camera, dove erano 
in discussione le interrogazioni 
presentate del PCI. dal PSIUP. 
dal PSI, da alcuni deputati d.c. 
e dalle destre sulla serrata alla 
Pirelli Bicocca e sugli incidenti 
avvenuti davanti alla OM Fiat 
di Brescia durante lo sciopero 
dei metalmeccanici del 19 set­
tembre. Su entrambe le que­
stioni ha risposto a nome del 
governo il ministro del lavoro 
Donat-Cattin. 

Per quanto riguarda il primo 
episodio, cioè la serrata decisa 
dalla Pirelli il 24 settembre scor­
so. il ministro ha dichiarata che 
la tensione venne spinta al cul­
mine dalla decisione dell'azien­
da di far arrivare pneumatici 
dalie Pirelli greca e spagnola. 
e che ad essa fecero seguito 
atti di violenza, fomentati da 
' gruppi ed elementi estranei al­
le organizzazioni sindacali ». 

A questo punto si inseri l'a­
zione mediatrice del sottosegre­
tario Toros. che « è servita a 
superare 11 momento più deli­
cato della crisi ». Dopo avere 
confermato il giudizio che il ri­
corso alla serrata e costituisce 
un fatto di estrema gravità », 
Donat Cattin ha concluso con 
una affermazione sulla disponi­
bilità del governo a favorire il 
buon andamento delle trattati­
ve e la soluzione della vertenza. 

L'insoddisfazione del gruppo 
comunista per la risposta di Do­
nat Cattin è stata espressa dai 
compagni Rossinovich e Malagu 
gini. Diamo atto al ministro del 
Lavoro, hanno detto in sostan­
za, di essersi mosso con tempe­
stività. rompendo una antica 
tradizione di inerzia burocrati­
ca. che già il compianto com­
pagno Brodolini aveva comincia­
to a contrastare. Tuttavia, non 
vediamo una azione positiva 
dell'intero governo contro la 
prepotenza dei gruppi montv 
polistici e verso i problemi di 
riforma posti dalle lotte dei 
lavoratori. Tutto il corso della 
vertenza alla Pirelli, che dura 
ormai da oltre un anno, è co­
sparso di provocazioni padro­
nali contro i sindacati e l'uni­
tà dei lavoratori. Bisogna anche 
dire che certe interpretazioni di 
Donat Cattin sposano le tesi del­
la grande stampa borghese, che 
ha dato una rilevanza assoluta­
mente a anatrata ai ruolo svol­
to e al seguito raccolto dai co­
siddetti comitati unitari di ba­
se: mentre l'elemento da sotto­
lineare è la capacità dimostra­
ta dai diecimila lavoratori del­
la Pirelli di respingere e sven­
tare. insieme alla serrata, ogni 
manovra di diversione. L'ele­
mento rilevante nella risposta 
operaia a Pirelli, è la crescita 
della combattività e della co­
scienza unitaria nel rifiuto del 
paternalismo e delle provoca­
zioni, 

Ciò dimostra un profondo er­
rore di valutazione da parte del 
padronato e nel tempo stesso la 
incapacità del governo. Pirelli 
cosi come la Fiat, pensava di 
bloccare le lotte contraUuali, di 
intimidire i lavoratori, di crea­
re divisione. Si è invece trovato 
di fronte una accresciuta co­
scienza sindacale e politica, una 
maggiore unità democratica, co­
me dimostrano le prese di po­
sizione comuni delle sezioni PCI. 
PSI. PSIUP. DC della Bicocca 
e la condanna unanime che 
contro Pirelli è venuta a Mila­
no da tutti i partiti democratici. 

A sua volta il compagno Ma­
lagugini ha rilevato il contrasto 
tra l'odierna risposta del mini­
stro e il comportamento dello 
stesso Donat Cattin subito dopo 
l'annuncio delta serrata alla Pi­
relli. Ricardato che all'impegno 
assunto aliare di investire della 
questione il governo, non hanno 
corrisposto gli atteggiamenti di 
Rumor e del ministro dell'inter­
no Restivo. Malagugini ha con­
testato il tentativo di porre il 
problema della serrata su un 
piano strettanwnte giuridico e 
di giustificare gli atteggiamenti 
padronali con il riferimento alla 
attività di gruppi estranei alle 
organizzazioni sindacali. La ve­
rità è che ci siamo trovati di 
fronte ad un tentativo di violare 

, il diritto di sciopero: tentativo 
vanificato dalla immediata rispo­
sta dei lavoratori e anche del­
la grande maggioranza dei cit­
tadini. Malagugini ha inoltre ri­
cordato l'intransigenza della po­
sizione del governo sul problema 
scottante e attuale del disarmo 
della polizia. Positiva è la ge­
nerale valutazione data ai fatti 
dalla maggioranza dell» forze 
politiche, ma i> sul terreno con­
creto delle riforme che si mi­
surerà la volontà del Parlamen­
to di adeguarli alle spinte che 
v enenno dalle lotte. 

L'insoddisfazione del PSIUP 
e stata motivata dal compagno 
Almi. Solo parzialmente soddi 
sfatto si è dichiarato Polotti 
dfl PSI, mentre il d.c. Granelli 
dopo aver dato atto a Donat 
Cattin di essersi comportato con 
tempestività e eoragffio. ha però 
respinto la tesi del governo 
« neutrale ». non più accettabile 
in base alla Costituzione, ri­
chiamando l'esigenza di una 
pronta approvazione dello Statu 
to dei lavoratori. 

Un altro de. Giordano, ha du­
ramente stigmatizzato il com­
portamento della Pirelli. 

Sull' altra questione, riguar­
dante la provocazione tentata 
dalla direzione dell'OM Fiat di 
Brescia attraverso una vera e 
propria aggressione di « com­
mandos > contro un picchetto di 

dirigenti sindacali. Donat Cattin 
si è limitato a una risposta di 
tono burocratico, annunciando 
che sono in corso accertamenti 
e indagini e comunque non è 
risultato che la direzione della 
addenda abbia reclutato, in re­
lazione ìlio sciopero, i gruppi 
di operai meridionali, alcuni 
dei quali sono stati inconsape­
volmente impiegati in funzione 
antisciopero. 

Ha repi.cato il compagno Ter-
raroli. Egli ha detto che non 
intendeva drammatizzare. Gli 
stessi giovani protagonisti del­
l'aggressione che provocò il fe­
rimento di due operai e che 
sono stati * vittime inconsape­
voli di una proditoria mano­
vra > hanno già superato l'epi­
sodio. partecipando a tutti 
gli scioperi successivi, a comin­
ciare dalla grande manifesta-
sione di protesta dei 10.000 me­
talmeccanici del giorno succes­
sivo. Ma è da mettere in luce 
che l'iniziativa del " comman­
do " antisciopero è stata volu­
ta da tutta la direzione della 
azienda, come è dimostrato dal 
fatto che l'assalto si è rivolto 
contro il picchetto posto davan­
ti alla portineria degli impiega­
ti. Inoltre, come ha sottolinea­
to il de Granelli, è vero che la 
Costituzione non è ancora en­
trata in fabbrica. In cambio. 
la polizia privata del padrone 
può uscire dalla fabbrica e vie­
ne impiegata in funzione anti­
sciopero. L'ultima questione sol­
levata dal grave episodio ri­
guarda il fatto che il sistema 
feudale del mercato di piazza 
del meridione assume ofiUi un 
carattere di novità, si ingag­
giano non solo più i braccian­
ti. ma anche i giovani operai. 
Ciò solleva il problema gene­
rale della politica antimeridio-
nalistica del governo1 e l'urgen­
za della riforma del colloca­
mento, del resto riconosciuta 
dal ministro Donat Cattin. 

I disordini per lo sport corrotto 

I fatt i di Caserta 
discussi al Senato 
Il PCI contrario ai « diritti speciali di prelie­

vo *• che avvantaggiano il dollaro USA 

m. gh. 

I gravissimi incidenti di Ca­
serta, scoppiati per la retroces­
sione della locale squadra di 
calcio in urie C. hanno costi­
tuito materia per l'avvio della 
ripresa post-feriale a Palazzo 
Madama. Una discussione in 
sordina che rifletteva il clima 
determinatosi successivamente 
nella città campana, una volta 
che era stato compreso che del­
lo sport si era fatto uso clien­
telare. Va rilevato che. nella 
sua introduzione, il sotosegre-
tario Salizzoni ha definito «inop­
portuno » il manifesto con cui 
il sindaco de invitava la popo­
lazione a < manifestare con tut­
ti i mezzi consentiti » e che fu 
una delle scintille della ribel­
lione. 

E' stato successivamente esa­
minato il disegno dì legge già 
approvato alla Camera sui «di­
ritti speciali di prelievo » e sul­
le modifiche statutarie al fon­
do monetario internazionale. 
Per il gruppo comunista ha par­
lato il compagno Bertoli. dopo 
una relazione del de Martinel­
li che ha sollevato molti dubbi 
sulla situazione monetaria. Il 
senatore comunista ha riconfer­
mato l'opposizione dei PCI al 
provvedimento. Il sistema mo­

netario in vigore, ha detto, fon­
dato sul dollaro, come moneta 
chiave di riserva, costituisce 
in effetti un mezzo per esten­
dere e rafforzare l'ingerenza 
dell'imperialismo statunitense 
nel mondo. Difatti, attualmen­
te. le riserve in dollari di vari 
stati .nonché le masse di euro­
dollari (cioè dollari in mano a 
cittadini non residenti negli 
USA), sono in pratica un cre­
dito senza scadenze fatte a) go­
verno di Washington, e quindi 
un trasferimento di risorse rea­
li verso gli Stati Uniti senza 
controDartita. 

Bisogna — ha concluso Ber­
toli — adottare provvedimenti 
di politica interna ed estera 
per affrontare con risolutezza 
la grave situazione finanziaria 
attuale e soprattutto per impe­
dire l'emorragia della esnorta: 
zione di capitali che nei primi 
sci mesi ha raggiunto i 1200 
miliardi, il doppio di quello pre­
visto da Carli per l'intero an­
no. Fra gli altri interventi nel 
dibattito, quello del compagno 
Li Vigni che ha preannuncio 
anche egli il voto contrario del 
PSIUP: dubbi e perplessità so­
no stati posti anche da Alber­
ti™ (PSI) e da Anderlini. 

CALABRIA - Crisi d r a m m a t i c a d e l l a scuola 

UN PEZZO D'UNIVERSITÀ 
PER OGNI CLIENTELA DC 

La lotta per la scelta della sede - Non si esclude la creazione di 
facoltà distaccate, in violazione della legge istitutiva - Il convegno 
del PCI - Il 40% dei ragazzi non frequenta la media dell'obbligo 

Dal «ostro «vitto 
COSENZA. 1 

Non è certo un caso ae tt 
PCI ha tenuto In Calabria 
— lunedi acorso a Coseni» — 
la sua prima torte manifesta­
zione sui problemi della scuo­
la, alla vigilia dell'apertura di 
un nuovo anno scolastico non 
meno tormentato e caotico 
dee li altri. 

Qui, infatti, 11 carattere di 
classe della scuola * più sco­
perto che altrove, cosi come 
meno difficile individuare il 
nesso tra l'attuale tipo di 
scuola e un sistema economi­
co sociale che assoggetta tut­
ti e tutto agli interessi degli 
agrari, del monopoli e degli 
speculatori, rendendo la re­
gione sempre più un deserto. 

I dati che ha fornito il com­
pagno Picciotto nella sua in­
troduzione al convegno, sono 
allarmanti: il 40 per cento de­
gli scolari che porta a termi­
ne la scuola elementare non si 
iscrive e non frequenta la 
scuola media, e meno del 50 

I deputati comunisti tene 
tenuti ad estere presenti al­
le sedute dalla Camera di 
osol alevedl 1 ottobre. 

. 

Protesta a Napoli 

Occupano 
lo Peroni 
operaio, 
moglie 

e 5 figli 
NAPOLI, 1 

Da ieri pomeriggio un ope­
raio «stagionale» della birra 
Peroni di Miano, Antonio Sco­
gnamiglio, occupa la fabbrica 
insieme con la moglie e cin­
que de! suoi dodici figli per 
protestare contro la mancata 
assunzione in pianta stabile. 

Lo Scojrnamiglio come altri 
95 operai era stato assunto 
11 21 aprile scorso con un 
contratto a termine che sca­
deva il 30 settembre. Ieri po­
meriggio lo Scognamiglio in­
sieme con altri cinque operai 
si e fermato nell'anticamera 
dell'ufficio del direttore dello 
stabilimento chiedendo di par­
lare con quest'ultimo. Polche 
il direttore non c'era, lo Sco-
gnamigUo e gli altri cinque si 
sono taccampati» nell'antica­
mera. Sono intervenuti t ca­
rabinieri l quali hanno con­
vinto a uscire cinque operai 
mentre lo Scognamiglio è ri­
masto sul posto, dove si è fat­
to raggiungere dalia moglie — 
la quale è in stato interes­
sante — e da cinque dei do­
dici figli. Lo Scognamiglio 
ha dette che rimarrà 11 fino 
a quando non avrà ottenuto 
un lavoro fisso. OH « occupan­
ti » hanno trascorso la acorsa 
notte alla meglio sulle poltro­
ne dell'anticamere, 

per cento di quelli che la fre­
quentano possono poi iscri­
versi a un qualsiasi istituto 
superiore. 

La selezione è, dunque, net­
ta: pei non parlare di quel­
li che possono iscriversi a 
un corso universitario e che, 
in percentuale non superano 
il 5 per cento di coloro i qua­
li portano a tonnine un cor­
so di scuola media superiore. 

Il tutto nella carenza più 
assoluta di attrezzature (su 15 
mila aule esistenti, 9 mila so­
no « adattate » con la conse­
guenza che il 53 per cento de­
gli stuaantl della regione è co­
stretto a frequentare in lo­
cali inidonei) e con l'irrazio­
nale dislocazione delle scuo­
le medie inferiori e superiori, 
causa quest'ultima di enor­
mi sacrifici da parte del per­
sonale insegnante e degli stu­
denti 

In questo contesto si e as­
serita da anni l'esigenza di 
avere in Calabria una sede 
universitaria che non fosse 
però un grattacielo nel deser­
to, ma strettamente legata al­
la realtà della regione e che 
desse, in sostanza, un contri­
buto alla soluzione dei suoi 
problemi. 

Stuaentl. forze democratiche 
studiosi si sono battuti e si 
battono in tal senso. Ma la DC 
e il gruppo dì potere che 
ruota attorno ad essa nell'uni­
versità calabrese non vedono 
altro che un nuovo strumento 
di sottogoverno. Sconfitto un 
primo tentativo di creare una 
università spezzettata e sotto­
sviluppata nel marzo dell'an­
no scorso, 11 governo è co­
stretto a presentare in com­
missione un disegno di legge 
per l'istituslone in Calabria 
di una università con sede uni­
ca, con carattere residenziale, 
e a indirizzo tecnico-scientifi­
co. Il piogeno governativo ac­
coglie in larga parte le richie­
ste della maggioranza della 
popolazione calabrese: l'Uni­
versità, fra l'altro, dovrebbe 
comprendere una facoltà uni­
ca ne) suo genere in Italia e 
cioè la scienza di difesa del 
suolo. 

Nel momento stesso in cui 
la legge viene approvata, la 
DC crea però i primi ostaco­
li alla sua applicazione. Far 
passare infatti un articolo col 
quale si dà delega al governo 
di stabilire la sede dove far 
nascere l'istituenda università. 
Si dà anche un termine: vf) 
giorni. Ma i 90 giorni passa­
no invano e passa inutilmen­
te anche un anno e a tutt'og-
gi la sede non è stata «celta 
e la legge rimane inattuata. 

Nel frattempo la DC sem­
pre nel tentativo di svuotare 
il provvedimento di ogni suo 
contenuto innovatore scatena 
il campanilismo. 

In questi giorni la situazio­
ne ha toccato il fondo e vi­
sta l'impossibilità di trovare 
un accordo in loco, la DC re­

gionale si è quasi trasferita 
a Roma presso la segreteria 
nazionale del partito e « trat­
ta» per la scelta della sede 
dell'università calabrese. E 
nello stesso momento in cui 
affaccia l'ipotesi che essa pos­
sa sorgere in un centro an­
ziché in un altro, c'è sempre 
pronto un ipotetico « quinto 
centro siderurgico » o il ca­
poluogo dell'Ente regione da 
buttare in faccia a quella 
clientela che in quel momen­
to, dato l'andamento delle 
trattative, sembra essere pri­
vata della sede universitaria. 
Ruolo dell'università, proble­
mi della regione, problemi del­
la scuola: sono tutte cose che 
restano fuori delle « tratta­
tive ». 

Il tono grottesco che indub­
biamente la vicenda assume 
non modifica tuttavia il fat­
to che ci troviamo di fronte 
a un fatto nuovo (c'è il peri­
colo che si voglia affossare 
nuovamente la legge o snatu­
rarla con la creazione di fa­
coltà distaccate contro il prin­
cipio della sede unica, fra i 
più importanti sanciti dalia-
legge). 

La vicenda tuttavia, pur pre­
sentando caratteristiche pe­
culiari, va oltre i confini ca­
labresi per investire tutta la 
politica scolastica del gover­
no. Con tutti i limiti e le de­
bolezze, in fondo la legge per 
l'istituzione dell'Università sta­
tale in Calabria rappresenta. 
il risulta-o di una lotta del­
le forze più avanzate della 
cultura e del movimento per 
la riforma delia scuola nel 
nostro paese, mentre chi si 
oppone alla sua realizzazione 
in un modo o nell'altro rap-
presenta le forze retrive della 
cultura e detta società italia­
na. 

Ferrari Aggradi e la DC, 
mentre danno una mano alle 
clientele calabresi in lotta spie­
tata tra loro, altrove fanno 
uso degli stessi criteri conce­
dendo spezzoni di « università 
su decreto » per accontenta­
re altre clientele e sfuggire 
nel contempo ancora una vol­
ta alla necessità di riforma­
re l'intero sistema universita­
rio. 

Queste cose sono state dette 
a Cosenza, con particolare vi­
gore dall'on. Otannantoni, uno 
degli intervenuti al convegno. 

Ma questa D.C. che contra­
sta ogni rinnovamento cultu­
rale è la stessa DC che, in 
Calabria e altrove, si oppone 
con ogni mezzo alle lotte de­
gli operai e dei contadini per 
migliori condizioni di vita. Da 
qui l'esigenza di un profondo 
legame tra studenti, operai e 
contadini, come ha ricordato, 
concludendo il compagno Na­
politano. 

Nel dibattito sono interve­
nuti: Cornerei, Scalfirò, Vica-
reUl, Cullo e Tursi. 

Franco Martelli 
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Le grandi questioni 
della societa italiana 

L' University 
che scoppia 

(e le proposte 
dei comunisti) 

Una iettera del prof. Montalenti, Preside della 
Facotta di Scienze matematichc, f»iche e na­
tural! dell'Ateneo di Roma, e la risposta del 

compafne Giovanni Berlinguer 

Signer Direttore, 
leggo sull'D'mta del 27 

•ettembre l'articolo < 11 PCI 
per l'Universita », in cui si 
riporta Jl progetto di legge 
presentato al Senato dal 
PCI. L'articolo I di tale pro­
getto prcvede che siano 
ammessi all'Universita, a 
partire dall'anno accademi-
co 1969-"70 coloro che han-
no conseguito il diploma o 
la licenza di un Istituto di 
istruzione secondaria di du-
rata quinquennale, nonche 
chiunque abbia compiuto il 
ventunesimo anno di eta, 
previa valutazione dei tito* 
li eventualmente presentati 
o delle prove di esame al-
le quali il candidato potra 
essere sottoposto. 

Sulla sostanza del prowe-
dimento, si pud essere d'ac-
cordo, oppure no, a secon-
da della definirione che si 
vuol dare dei compiti del-
l'insegnamento universita-
rio. II discorso sarebbe lun-
go, ma forse non sarebbe 
difficile trovare un accordo. 

Ma il principio al quale 
nessuna persona di buon 
aenso, che conosca i gravis-
simi problemi che travaglia-
no la nostra universita, pud 
aderire e quello di propor-
re riforme anche logiche, 
assennate, diciamo pure ne-
cessarie, prima di avere 
proweduto ad assicurare le 
condizioni indispensabili per-
che esse possano realizzar-
si, non dico nel migliore 
del modi, ma in modo ap-
pena deeente. 

L'ammissione nellUniver-
sita dei tecnici, dei periti, 
ecc. prima con un esame, 
poi. dopo pochi anni, senza 
neppure questo controllo, 
ha provocato un ulteriore 
aumento della popolazione 
scolastica, gia di per se in 
continuo, impressionante ac-

erescimcnto. Di questo non 
si e tenuto conto quando 
si e varata la legge, sicche 
la Universita, sfiancata, sfi-
brata, ha dovuto accoglie-
re ancora nelle sue struttu-
re insufficient e logore, 
altre migliaia di studenti. 

Ora si continua per que­
sta via. E' assurdo. Se si 
vuole impost are seriamente 
il problema, e non indulge-
re a soluzioni improvvisate, 
se si vuole realmente sal-
vare l'Universita, e non por-
tarla alia paralisi e alia di-
struzione, bisogna operare 
diversamente. Bisogna ren­
ders! conto delle mutate ca-
ratteristiche che lo svilup-
po sociale oggi impone alia 
Universita, e prowedere a 
queste esigenze (prima di 
tutto a quelle fisiche, di 
spazio, e poi a quelle di 
struttura), e poi immettere 
nuove categorie di studenti. 

L'Universita di Roma ha 
oggi piu di 70.000 studenti, 
e, nell'anno prossimo, sa-
ranno forse novanta, o cen-
tomila. E* largamente sor-
passato il limite di rottura: 
e la follia. Ma a cid non si 
rimedia aggiungendo altre 
follie, 

Quello che si deve fare 
(anche se orraai, e assai 
tardi per intervenire) e 
preparare al piu presto le 
strutture adeguate a soste-
nere il peso di una cosl 
grande massa studentesca, 
e poi fare entrare gli stu­
denti. Altrimenti si perpe-
tua la beffa e il danno, cioe 
la truffa che oggi l'Univer­
sita compie alia societa. 

Con cordiali saluti. 
Prof. G. MONTALENTI 
Preside della Facolta 
di Scienze matemati­
che, fisiche e natu-
rali dell* Universita 

di Roma 

Caro Direttore, 
U prof. Montalenti, oltre 

ad essere valente scienzia-
to, amministra una Facolta 
universitaria. La sua preoc-
cupazione di vederla esplo-
dere per carenza di aule e 
di laboratori (la Facolta ha 
coraggiosamente annunciatp 
che quest'anno non riapri-
Ta i corsi, se non vi saranno 
provvedimenti d'urgenza) lo 
induce a chiedere che venga 
perpetuata un'ingiustizia, fin-
chi lo Stato non abbia crea-
to le nuove sedi e modifi-
cato le strutture dell'Univer-
sita. 

II PCI in verita ha pre-
sentato prima una proposta 
organica per la riforma unt-
versitaria e poi, visto che 
per colpa del governo non 
si e andati avanti in questa 
direzione, alcuni prouredi-
menti di carattere urgente. 
Vi sono infatti diecine di 
migliaia di diplomati degli 
Jstituti tecnici e delle scuole 
magistrali, ed altri giovani 
non diplomati ma pienamen-

II « Concorde* 
oltre 

il moro 
del suono 

(1150km.all'ora) 

TOLOSA. 1. 
II c Concorde 001 >. prototipo 

dell'aereo supersomco prodot-
to in collatorszione da Inghil-
terra e Francia ha superato 
oggi per la prima volta il muro 
del suono. 

L'annuncio e stato dato dalla 
Sud-Aviation, la societa proget-
tatrice e costruttrice del gigan-
teaco supersomco per la parte 
francese. 

La barriera del suono * stata 
•uperata alle 11.29 di oggi men-
tre 1'aareo volava a 120 chilo-
metn a nord di TokMa. Dopo 
aver infranto la barriera del 
suono il c jet » ha raggiunto la 
velocita di Mac 1.06, pari a cir­
ca 1150 chikmetri oraxi. 

Non si e sentito i' classico 
boato che segna il ^ujeramento 
del « muro del mot. •. E' stato 
spieoato che il boato si ottiene 
solo superando la barriera del 
suono in picchiata. mentre il 
« Concorde > ha raggJunto la ve­
locita. richiesta volando in linea. 

Emno ai comandi Jean Pinet, 
prima puota della direzione col-
laudi In volo «d Anare Turcet 
direttore del collaudi in volo 
Mto fxalAviatkA. 

te meritevoli di accedere al-
l'Universita, che quest'anno 
non potranno iscriversi alle 
Facolta per cui hanno in-
clinazione, se entro ottobre 
non verra cambiata la legge. 

La posizione del PCI non 
pud essere quella di frena-
re la domanda di istruzione 
finche il governo (da venti 
anni inadempiente) non ab­
bia costruito altre scuole o 
finchi le Universita (che 
hanno consentito ovunque ai 
direttori delle cliniche, per 
esempio, di trasformare aule 
e laboratori in redditizie 
c camcre a pagamento > per 
degentt di lusso) non tro-
vino un nuovo < spazio vi-
tale >. 

Noi partiamo da un'esi-
genza di cla&se, dot dalla 
volonta dei lavoratori di 
spezzare ogni barriera che 
ostacoli il diritto alio stu­
dio, e d<? un'esigenza nazto-
nale, cioe dalla coscienza che 
lo sviluppo dell'istruzione 
e della ricerca scientifica e 
oggi, fra tutti gli investi-
menti, il pin redditizio per 
I'avvenire del paese. 

Comprendiamo la preoc-
cupazione del prof. Monta­
lenti, in quanto la spinta 
alVingresso nell'Universita 
corre il rischio di renderne 
evidente (non direi di pro-
vocarne) la paralisi o la de-
qualificazione. Ma si pud 
chiedere, per esempio, alle 
famiglie povere del Sud di 
non avere piu figli nell'at-
tesa che sia scomparsa la 
disoccupazione? Si pud chie­
dere alle famiglie romane di 
non mandare i figli alle ele-
wtenfari percW il Comune 
non ha costruito le mille 
aule necessarie? Pud darsi 
che le nascite vadano con-
trollate, o che I'afflusso a 
scuola vada programmato, 
ma cid non pud avvenire 
attraverso gli attuali mec-
canismi * spontanei» (ba-
sati cioe sulla gerarchia so­
ciale esistente), in base ai 
quali la mortalita infantile 
dei poveri e cinque volte piu 
alta di quella dei privile-
giati, e la percentuale dei 
figli di operas che arrivano 
all'Universitd e quasi nulla. 

Comprendiamo la necessi­
ty che insieme alia lotta per 
il diritto alio studio si con-
duca un'azione per rinnova-
re gli ordinamenti, modifi-
care i proorammt ed amplta-
re le strutture edilizie del-
I'Unieersita. Non vi pud es­
sere perd un prima ed un 
poi. Anzi, e proprio Vafflus-
so di forte tociali nuove che 
pud saivare * trasformare, 
eon la coUabomtione di una 
parte dei docentL ll/nfotr-
sita italiana. 

GIOVANNI BERUNGUSR 

Inchiesta nei diversi paesi d'Europa su un problema scottante per I9 Italia 

Casa e fitti in Jugoslavia 
I prezii delle obitozioni non sono pit) « politic! >», e subiscono le voriazioni del mercato sulla base della legge della domanda e dell'of-

ferta - Malgrado questo, perb, non rappresentano mai, nelle punte piu elevate, quote superior! al died per cento dello stipendio - Come 

Belgrado e le altre grandi citta affrontano le questioni poste dall'aumento degli abitanti - Una inlziativa dei sindacati della capitale 

Baionette contro i pacifisti 

Con una aelva di baionette, I soldati 
della Guardia Nazionalt del Wisconsin 
tentano di arrestare la < marcia della 
pace * di settemila giovani americani 
prima che essa giunga dinanzi al Cam-
pidoglio di Madison, la capitale dello 
stato. E' rlconoscibile nel gruppatto dl 
testa dei maniftttantl, II reverendo Ja­

mes Groppi, organizzatore della marcia 
e infaticabilt leader dl manifestazioni 
per i diritti civill • per la pace nel 
Vietnam. La marcia della pace ha at-
traversato I'lntero Wisconsin con I car-
telll contro la guerra nel Vietnam; I 
soldati sono Intervenuti per impedlre 
che una delegazione di giovani parte-

cipantl alia marcia il recasse a por-
tare una petizione al governatore, 

Padre Groppi e stato arrestato nella 
cappella cattolica dell'Universita del 
Wisconsin dove aveva cercato rjfugio 
dopo che, a segtiito della manifesta-
zione, e stato emanato un ordine di 
arretto contro di lui. 

Dtl awstre corrispoidente 
BELGR.\DO. ottobre 

* Noi voghamo che 1'arTit-
to rappresenti il reale rim-
borso delle spese che si sono 
alTrontate per la costruzione 
della casa e per il suo man-
tenimento >. Questo e il prin­
cipio generale. ci dice il com-
pagno Bosko Popovic del Con-
siglio econonuco federale ser-
bo, che sta alia base della re-
golamentazione degli affitti e 
degli acquisti delle case per 
lavoratori. 

In un paese come la Jugo­
slavia, con una particolare 
esperienza socialista che si 
esprime attraverso il princi­
pio della autogestione e con 
l'introduzione della legge del­
la domanda e deH'offerta. af-
frontaxe il problema della ca­
sa. dellaffitto. del suo rap-
porto con il salario. risulta in 
parte complesso e in diretta 
relazione alia comprensione e 
alia conoscenza del processo 
di profondo decentramento 
che caratterizza la sua strut­
tura economica e politica. 

Per questo e doveroso pre-
mettere che in base all'ultima 
riforma economica una gros-
sa aliquota del reddito di cia-
scuna azienda (circa il 60^) 
viene gestito direttamente dai 
lavoratori i quali lo destina-
no come meglio ritengono: al-
I"aumento dei salari, all'am 
modernamento degli impianti. 
dei servizi, alia costruzione di 
appartamenti. al fondo pen-
sioni. 

In questo quadro agli enti 
locali. alle repubbliche e al 
centro federale. cui va il re-
stante 40%. rimangono compiti 
di orientamento generale. di 
controllo. e di s'.imolo e coor-
dinamento delle diverse ini-
ziative intraprese dai Consi­
gn operai delle diverse azien-
de ed organizzazioni. Quindi 
anche il problema degli al-
loggi e regolato dai singoli 
consigli di gestione. i quali 
per leggo trattengono il 4% 
dei salari del singolo lavo-
ratore per desfinarlo alia co­
struzione di abitazioni. e per 
la formazione di un Fondo 
crediti straordinari per I'ac-
quisto delle abitazioni da par­
te dei propri dipendenti. 

Le varie categorie di lavo­
ratori Jugoslav! possono dive-
nire proprietari di un appar-
tamento in van modi: attra­
verso l'acquisto personate e 
diretto; con l'utilizzazione del 
Fondo speciale della fabbrica. 
ufficio. azienda dalle quali di-
pendono, cui si aggiunge quel- 1 

lo comunale; con rutilizzazio-
ne dei crediti straordinari con-
ccssi per meta dalla fabbrica 
e per l'altra meta dalla banca. 
cui possono aggiungersi quo 
te personal!. In questo modo 
dc< 130 000 appartamenti che 
\engono ogni anno costruiti 
in Jugoslavia, almeno il 60 per 
cento sorge per lo sforzo in-
dividuale. sorretto dalle va­
rie forme di credito cui ab-
biamo accennato. 

Come ci conferma il com-
pagno Popovic. la societa ju-
goslava nel suo complesso — 
anche se secondo quel che af-
fermano alcuni esperti e diri-
genti politici . non da tutto 
quel che dovrebbe alio svilup­
po dell'abitazione — dedica 
pero il sei per cento del suo 
reddito nazionale alia soluzio-
ne di questo problema. il che 
rappresenta — a parere de­
gli economisti di questo pae­
se — «il massimo possibile. 
se si vuole mantenere un equi-
librio tra lo sviluppo sociale 
e quello econorr.ico». H rit-
mo con cui si costruisce. te­
nuto conto del livello di svi­
luppo generale del paese. e 
abbastanza alto. 6.5 abitazioni 
per mille abitanti ogni anno, 
per un totale di circa 130.100 
appartamenti. 

In conseguenza della rifor­
ma economica. anche la po­
litica della casa si e in parte 
modificata e ha avuto nuovi 
impulsi. In questo quadro il 
concetto che si sta afferman-
do e che Taffitto deve coprire 
solo le spese reali di manu-
tenzione e vli eosto dell'intera 
costruzione. nonche il tasso 
di interesse e di ammorta; 
mento del credito in caso di 
acquisto. U rapporto tra af-
fltto e salario medio di un la-
voratore dell'industria. secon­
do i dati uffieiali, e stato ne-
gli ultimi tre anni: 

Per una famiglia di tre 
membri: 4,5% ( 1966). 
4,8% (1967), 5,4 per 
cento (1968). 

Per una famiglia di 
quattro membri: 4,2% 
(1966), 4,4% (1967), 
5,27. (1968). 

Questi dati riguardano solo 
I'affitto e possono in parte 
mutare. ma di poco. se vi si 
aggiungono le spese accesso-
rie. quali l'acqua. la luce ed 
altri servizi. 

E* anche vero che, come 
fanno rilevare soprattutto i 
sindacalisti. questa media au-
menta relativamente nelle 

CARICATURALE ATTACCO SULLA RIVISTA «OKTJABR» 

UNO STRAN0 VIAGGI0 IN ITALIA 
TJno scritto contenente attac-

chi volgari ai comunisti Ita­
lian! e apparso nella rivista 
moscovita Oktjabr sotto la fir-
ma di Vsevolod Kocetov, che 
fe anche direttore della rivi-
sta. II titolo dell'opera, che 
viene definita « romanzo » e: 
«Ma che vuoi?». II numero 
di settembre della rivista ne 
pubblica la prima puntata. 
Kocetov e nell'URSS persona 
di una certa notorieta. I 
suoi scritti hanno sempre 
avuto ambizloni politiche. Uno 
dei suoi personaggi piii «po-
sitivi * si distingueva per 
non volere togliere 11 ritrat-
to dl Stalin dal suo studio. 

L'azione del nuovo « roman­
zo* si svolge in gran parte 
in Italia e, precisamente, a 
Torino o nella plccola locali-
tk ligure di Varigotti. I per­
sonaggi sono « a chiave », pol-
che spesso pretendono dl 
adombrare figure effettiva-
mente esistenti nella realtk. 

Ecco un esempio di giudizio 
sul Partito comunista italia-
no, che Kocetov mette in boc-
ca a un presunto operaio to-
rinese: « Fra di noi e'e di tut-
to. Ci sono i veri comunisti 
e ci sono gli intrusl nel par­
tito. Alcuni di questi intrusl 
hanno le loro particolarl con-
cezlonl. Essi non sanno fare 
altro che criticare vol, sovie-
tici. E' gente che non ha mai 
avuto 11 potere fra le mani, 
non ha mai portato la re-
sponsabilita del paese, del suo 
destino, non sa che cosa que­
sto significa. Farebbero me­
glio a star zitti. Invece gra-
cidano con le loro voci strl-
dule. Sono estranei tra noi, 
sappiatelo! Prima o poi, quan­
do le cose si faranno dlfficlll, 
ci lasceranno. Altrimenti, pri­
ma o poi, 11 butteremo fuo-
ri noi a. 

Ad un altro peraonagglo, pu­
re operaio, Kocetov & pro-
nundare f rati ancora pia du­
ra: «Chi oggi crltica lTJniooa 
SoviaUca non a un oomunl-
atal.„ La Ruaala k la patrla 
dal cotnuniamo. K4 • un por-
co «U al AMtta a aoalokra 

con i suoi zoccoll contro la 
propria madre ». A chi gli ta 
osservare che forse sarebbe 
meglio parlare di «asini», 
quello ribatte che no, la de-
flnizione adatta e quella di 
« porco », cjoe « del piu soz-
zo degli animali, capace di 
divorare i propri figli pur sa-
pendo che sono l propri figli». 

Sempre a proposito di alcu­
ni comunisti, un altro perso-
naggio parla dl «quel marxi-
sti che chissa perche riten­
gono utile chiamarsi manusti, 
ma che hanno il loro ideale 
nel regime paxlamentare: es­
si sognano di venire elettl al 
parlamento, di godere dei pri-
vilegi dei deputati, di pronun-
ciare discorsi di opposizione, 
ma piuttosto moderatl, di oc-
cupare belle cariche redditi­
zie e di mettere da parte un 
po' per volta un piccolo ca­
pitale ». 

Per giustificare la sua test 
sui comunisti «buoni» e su 
quelli « cattivi », Kocetov pre-
senta un personaggio tale 
Benito spada, cui presta mol-
ti tratti fisici e biografici di 
un comunista realmente esi­
stente a Torino e noto come 
profondo conoscitore della 
letteratura russa. A tale per-
sonaggio, comunista anche nel 
libro, egli fa esprimere ogni 
aorta di aberrant! giudizl. Ad 
esempio, egli non nolo sostie-
ne che la rivoluzione del feb-
braio '17 fu la vara rivolu­
zione russa e che non ci sa­
rebbe voluta quindi la rivo­
luzione d'ottobre. ma parla 
dello stesso Mussolini come 
potrebbe farlo un nostalgico 
del MSI: « ...Era una persona-
lita eccezionale, forte, che tra-
sformb l'ltalia vlnta, lacera-
ta dalla prima guerra mondia-
le... traacinb 11 popolo diatro 

i- dl aeY Va aggiunto che e pro* 
prio a questo comunista — a 
aolo a lui — che Kocetov 
mette In bocca la aeguenta 
fraae, pronunciata In un dialo-
go oon la moglla aovtattca: 
«Non ai puo non vedara la 
diffaranaa fra la noatra atra-

1 4a, Vol alata 

via. Noi ne abbiamo scelta 
un'ahra, piu adatta per un 
paese come l'ltalia ». 

Naturalmente, la moglie so-
vietica del comunista italiano 
resta sconvolta nel trovare si-
mih personaggi «nell'eroico 
Partito comunista italiano, 
partito di eombattenti antifa­
scist!, partito dei compagni 
Gramsf i e Toghatti». Buona 
parte delle scene che si svol-
gono in Italia hanno per og-
getto appunto le lunghe di­
scussion i che si svolgono fra 
questo presunto comunista e 
la moglie sovietlca, a propo­
sito di mille temi, che vanno 
dalla letteratura russa a Troz-
ki: le dispute culminano in 
un conflitto fra i due a base 
di scene violente. 

Kocetov rivela nel suo scrit­
to una assai povera conoscen­
za delle cose itaiiane. Ad uno 
dei personaggi che attaccano 
i comunisti « intrusi », egli fa 
pronunciare il seguente giudi­
zio a proposito della situazio-
ne politica nel paese «...Ab­
biamo sempre al potere que­
sto famigerato centro-sinistra. 
Sarebbe meglio se ci fossero 
apertamente 1 destri, cosl ci 
batteremmo contro di loro! 
Meglio ancora se dessero 11 
potere a noi, cosl stabillrem-
mo 11 nostro sistema!». Sam-
pi ice, no? 

Tra uno scrittore sovietico 
e un operaio italiano egli fa 
svolgere 11 seguente dialogo: 
• Perche vol dite "compagni", 
invece di usare "camerata" 
che corrisponde a tovarisc? », 
(i Perche la parola "camerata" 
e stata insozzata dai fascist i. 
Essi l'usavano tra loro. "Com-
pagno" e la nostra parola, cha 
significa tovarisc per ogni co­
munista ». Evidentemente Ko­
cetov ignore cha la parola 
« oompagno a aalstava nel mo-
vlmanto aodaUata • operaio 
italiano daoanni prima cha 1 
faadatl uaaaaaro il loro iotd*-
taaco a grotUaco « oamarata », 
parola cha non ha mai a|gni>> 
ncato tocarisat 

«Che cosa vuole ?» 
Diciamo suhilo che non ab­

biamo alcim duhbio che Ko­
cetov sin padrone di scrivere 
quello rhp fit pare meglio. 
(Jualrhr iliihhio se mai ci sor­
ge sulla prvlesa, che ci arca­
de spesso di incontrare nei 
suoi scritti c sulfa sua rivisla, 
che lo slewo diritto dovrebbe 
essere negalo ad altri autori 
e ad altre pubblicazioni, che 
pure si slnmpano non lontano 
dalla lipngrnfia di Oktjabr. 
Ma se Kocetov e padrone di 
scriiere quello cite vuole, an­
che a proposito dvlVItalia e 
dei comunisti italinni. (e noi 
ne diamo conto per non pri' 
vare i no*lri letiori di una 
informazione), neimno ci pud 
negare il diritto di rhirdrrci I 
« ma che cosn vuole? ». Aon 
e certo nrcrs\nrin r«pre Goe­
the. Stendhal o Gogol per 
scriver* un viasgio in Italia. 
Ma certo non e neppure oh-
bligatorio, pir chi ha fnlto un 
giro per il nostra paese, scri­
vere un libro, K poichi sia* 
mo costretti a escludere, per 
quel lanlo che abbiamo po* 
tulo leggere nella prima pun­
tata, I'anna del ricercatora O 
I'aff la to del poeta, dobhiamo 
rivolgerci al pamphleltisia po* 
lilico. Egli d'altra parte non 
i nuovo a servirsi di finzioni 
lettcrarie e di pieudanimi, 
qualcht volta per la polemi* 
ca, qualche volta, piu pesan-
temente, per la dentmcia. 

Chi cosa vuola Kocetov? 
Forse troiare modo di in sul-
tan i dirigenti del nostro par-
tito a i suoi rappresenlanti in 
Parlamento? La COM pud far 
piaeara al giornali barghad 
che to riprandono ampimman-
*•, ma aeoncerta a somrattutto 
inganna I tattori toviatici, GU 
oparei terinesi, del quali II di* 

di OktiaW dim tU ea» 1 

noscere tante cose, sanno tra 
Valtro che non e piu redditi­
zio un poslo in Parlamento in 
Italia della direzione di una 
rivisla lelteraria a Mo%ca. San­
no, comunque, che i loro de­
putati hanno avuto fra gli al­
tri prjvjlegi, per quale uno 
quello di esser stato licenziato 
dalla FIAT, per altri di es­
sere stati deportali in Germa-
nia a per altri ancora di es­
sere stati a lungo nelle pri-
gioni di Mussolini, per mol-
ti di aver comhattuto coma 
partiginni. Prima di scrivere 
un viaggio in Italia, per far­
lo leggere ai compagni so-
vietici, non sarebbe sconsiglia-
bile un viaggio nella storia 
del noMro paese. 

Ma forse lo scopo esienzin-
le del libello i quello di sere-
ditare un intellettuate comuni­
sta col quale Kocetov ha dei 
conti personali, per una po-
lemica, diciamo cosi, fra let-
terati? Se abbiamo capita (ed 
i cosi grossolana la cosa che 
ci pare difficile sbagliare) i 
chiamato in causa un compa-
gno dal quale posuamo aver 
dissantito su questo o $u quel 
giudizio, su questa o su quel­
la posizione, ma per il quale 
riteniamo inammissibila il to-
no cha tiene adnperato, 

Quale uno di quelli che ven-
gono chinmall « triiiri della 
Unione Sovietico • c prr que­
sto definiti • porci » « t io-
mmri », ha fatto tanlo per far 
conoscara la culiura sovieticm 
e il patrimonii latterurio a ri-
volutionario russo, che non 
pud bartara, par fortuna, un 
catHvo Uuarato (e ca na ton 
stati a ea ne saranno sampr* 
1st ogni tempo a In ogni pae­
se) per dUtruggama U severe 

Polremmo persmo doman-
darci, visto che uno dei (on-
damenti de/i'estetica di Koce­
tov e che la letteratura dehha 
eriurare e servire sempre a 
smpi politui immedtali, se 
egli si propone addiriltura di 
offrirci una linea politica nuo-
va, Forse i con questa inten­
tions che uno dei personaggi 
si augurn un governo di de-
slra, per poter piu rapida-
mente stahitirc il nostro si­
stema. Grazie per la strate-
gin! 

Ci pare, dunqne, che gli in­
terrogative non siano pochi a 
siano tutti leciti. Siamo in de-
bito di una risposta. « Cosa 
vuole? e. Quello che vogliamo 
noi e preito detto, Ci preoc-
cupano due cose; che l'ltalia 
e i suoi comunisti siano cono-
triuti nell'VHSS per quello 
che sono e che nesiuno in Ita­
lia posm tnujanderc quello 
che e lo slancio rivoluziona-
rio, la volonta di conoscara, 
lo spirilo internazionalista del 
popolo russo col libellismo di 
cattivo gusto di chi ha trover-
sato il nostra paese senza va-
darlo. Vorremmo assicurare i 
compagni sovietici a i lattori 
di Oktjabr che non ci tenlui-
mo di etcludera che in Italia 
ci sia anche qualche com-
pagno che almeno da lontano 
assomigli a quelli che piac-
ciono a Kocetov. Per nostra 
fortuna e per fortuna delta 
Unione Sovielica. non i con 
quelli soltanto the si idrnnti-
fkeano gU amid del popolo 
soviatieo, I compagni del co-
HUMiali dotrVRSS. No, sono 
molH. molti di mis\ a U «/er> 
tssnato peno m Oktjah* 
r-m*cira a riduma il 

| grandi citta. Prendendo ad 
esempio Belgradu. poaManio 
dire che per un appartamen-
to di due stanze ed accessori. 
di 50 mq.. non supera i 14.000 
vecchi dinari (7.000 lire), e 
che qualora si considenno ap­
partamenti di lusso la spesa 
non supera mai il 10 per cen­
to dello stipendio medio 

Esiste in Jugoslavia una re-
gola non scritta. e cioe che il 
eosto per metro quadrato di 
un'abitazione non debba FU-
perare il salario medio di un 
operaio qualificato (120 000 di­
nari vecchi. pari a 60.000 li­
re) Questa recola si e abba-
stanza realizzata nella pra-
tica, e le punte supenori si 
registrano solo nelle granHi 
citta come Belgrado. Zafia-
bria. Lubiana dove comunque 
raggiungono massimi di 170-
180 mila vecchi dinari al me­
tro quadrato. 

Un altro aspetto interessan-
te, e che va rilevato. nel rap­
porto cittadino-casa-potere. a 
1'inesistenza. nella pratica. 
dell'istituto dello sfratto. La 
norma afferma che I'mquilino 
pud essere costretto a lasc'a-
re I'abitazione z solo se il Co­
mune puo dimostrare che non 
paga I'affitto per almeno 6 
mesi pur avendo dispombilita 
finanziarie. o crea per un pe-
riodo prolungato gravi Tastidi 
e danni agli altri inquilini ». 
Ma nella pratica non risulta 
che lo sfratto si sia mai ap-
plicato, 

Di grande interesse. quando 
si trattano i problemi della 
proprieta nella societa sociali­
sta. e la domanda: e Chi pud 
essere proprietario. e quante 
case o appartamenti si posso­
no avere? ». Nella situazione 
creatasi nel dopoguerra. di 
fronte alle distruzioni e alia 
necessity di dare un'abitazione 
alia maggioranza della popo­
lazione. si procedette ad un 
esproprio general izzato e ad 
una distribuzione di massima. 
ed ai vecchi proprietari \enne 
concessa la possibility di trat-
tenere soltanto un apparta-
mento di grandi dimensioni o 
due piii piecoli. 

Oggi. a I contra rio. la regola 
£ che ciascun cittadino. e non 
quindi la famiglia nel suo in-
sieme. pud accedere alia pro­
prieta di un appartamento e 
di una casetta da week end. 
come qui vengono chiamate le 
piccole costruzioni per trascor-
rervi il fine settimana. 
. Anche in Jugoslavia il pro­
blema delle grandi citta e il 
continuo arrivo di nuovi abi­
tanti. provenienti dalle cam-
pagne. e ancora uno dei pro­
blemi centrali che si cerca di 
risolvere. Basti pensare. ad 
esempio, che la sola Belgrado 
e passata dai 280.000 abitanti 
del dopoguerra al 1.100.000 at­
tuali. Per questo anche se la 
costruzione di nuove abitazio­
ni ha proceduto a ritmi molto 
intensi (lo scorso anno ne fu-
rono costruite 10 mila e que­
st'anno se ne prevedono 12 
mila) non si riesce ancora a 
rispondere alle esigenze dei 
vecchi abitanti e dei nuovi che 
arrivano ad un ritmo di 25 mi­
la all'anno. 

Per rispondere a questo ti-
po di richiesta, e per andare 
incontro alle categorie piii di-
sagiate ci sembra interessan-
te segnalare un'iniziativa pi-
lota di cui si e fatta promo-
trice I'organizzazione sindaca-
le della capitale jugoslava. e 
oggi raccolta da citta come 
Zagabria. Fiume e Nish. per 
la costruzione in cinque anni 
di 10.000 appartamenti stra­
ordinari. II piano prevede che 
se ne realizzino duemila ogni 
anno, ftnanziati per un terzo 
dalle fahhriche interessate e 
per gli altri due terzi attra­
verso crediti e il fondo spe­
ciale di solidarietd creato con 
il contrtbuto di tutte le impre-
se che hanno gia risolto il pro­
blema dell'abitazione per i 
propri dipendenti. 

Questo sforzo ha permesso 
di fissare il prezzo straordi-
nario in 50 mila vecchi dinari 
al metro quadrato (25 mila 
lire) il eosto degli apparta­
menti in questione. che non 
dovranno avere una superflcie 
inferiore ai 50 mq. Ne risul-
tera in definitiva un prezzo in­
feriore di due terzi a quello 
medio generate. 

Da questo quadro esce una 
realti complessa e difficUmen-
te ripetibila. proprio perch* 
legata al sistema dell'autoge-
stione esistente in Jugoslavia, 
ma anche una indicazione pre-
cisa. I prezzi delle abitazioni 
in Jugoslavia, in conscguenxa 
della riforma economica. non 
sono piu < politic! >. e subi­
scono le variaiioni da) merca­
to sulla base della legge della 
domanda e deH'offerta. Cid 
non impedisce perd che aaai ti 
mamengano antra limiti ac-
catubili. a non rappreeeotino 
nal bilando nmiUara — naU* 

punta phi atevata — 
parteri al M 
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AG. 4 / economic e lavoro rUnitd / 9i<"»<n 2 oHrtrt list 

Un'altra massicc la glornata dl loffta per I salari e i diritti 

Hanno scioperato tutti gli edili 
Oggi fermi i metallurgici torinesi 

Prosegue e si estende l'azione dei chitnici — Sciopero generate unitario a Terni per 1*8 ottobre — Trattative per i telefonici IRI 

CGIL, CISL, 
sara estesa 

UIL: la lotta 
e raff orzata 

Le segreterle della COIL. CISL e UIL nan-
preae in eeame, In una riunlone con-

unta. k> avfluppo delle lotte rivendicative 
atto. 

12 grante elanelo combvttivo e le compet-
<A del movimento, aorretto dalla atrette 
t* d'axlone stabilitui fra le Organixaezio-
sindacali, testimoniano l» volonta dei la-

retort di cooquitUr* i mlglioramentt aala-
i e normativi che stanno alia base delle 

attaiorme contrattuali elaborate dalle cate-
he. Attorno ai lavoratori metalmaccanici, 

hixnici, edili, cementieri e delle altre catego 
"e che si battono per il rinnovo dei contrat-
, si manifesta l'appoggio e la partecipazione 
lidale dei lavoratori degli altri Set tori an 

h'essi, In molti easf, impegnati in lotte ri 
endicative aziendfllj 0 locall. 
In quest'opera di sostegno e di popolarizuv 
one delle lotte contrattuali. in collegamento 
n le organlzzazloni dl categoria, una tun-

one insoatituibile apetta alle orfanjzzasloni 
rizaontali, nazionali e provincial!. 
L'atteggiamento del padronato di fronte a 

ueste lotte continua a moetrarsi intransigen-
e in taluni cast provocatorio. Le aerra 
operate da alcuni esponanti dalla grande 

dustria e validamente rintuznte dalla ri-
posta masslccia del lavoratori sono la dimo-
trazione che la Confinduaftria cerca di apo-
tare il terreno della lotta dai suoi natural! 
biettivi, alia rlcerca dl acontri frontali e di 

luzionl centralizaate intercategoriall delle 
ertenze. che le Ceofederaaioni riflutano per 

ji e per domani. 
La CGIL, CISL e UIL ribadiaconc aia la 
lidita degli obiettlvi aindacali adottati uni-
riamente dalle organisation! di categoria 

ne la validita dei metodi di lotta preiceltl, 
rgamente (ondati sull'articouuione dalle da-

laioni dl sciopero a aulla organiaazione di 
lanifeataaioni di maasa, sino alia conclusione 
elle vertenze. 
Le tre aegreterle confederal! net aoetenere 

le lotte rivendicative in corao respingono l'ac-
secondo la quale le richieate dei lavo­

ratori rnetterebbero in pericolo I'economia 
nazionale. Al contrario, un aostanziale mi* 
glioramento delle condlaionl di vita dei la­
voratori si present* oggi come una compo-
nente inacwUtulbile deli , cpolltic* dj.isvilup-

E o. 8e eaiatono oggi delle minacce alia sta-
ilita monetaria e alio avlluppo degli Invest! 

menti a dell'occupaiione, queate non deri 
vano da un poMibile aumento del redditi di 
lavoro, ma da concrete e clarooroee vicende 
della poUtica eoonomlca, come la ruga dei 
capitali e la caduta degli investimenti pro 
dutUvi. 

Le tre Confederaaioni hanno coaciema d; 
contribulre al aucceaco delle lotte in corse 
con gli obiettlvi general! che esse hanno pro 
poato o stanno elaborando su aspetti spe 
ciflci della politic* economlca e sociale quail 
il problem* dei prezzi, quello della caaa e 
dei fttti, la riforma sanitaria, la riforma ft 
scale. 

Le tre Confederazloni sono lnoltre impe 
gneie a aoatenere l'attuazione dello Statute 
dei diritti del lavoratori e ad elaborare posi 
zionl comuni tendenti a aviluppare l'azione 
neceasaria per profonde traaformazionl della 
gestlone del collocamento e dell'Utruzlone 
profeesionale con 1'lntervento dlretto dei Sin 
dacatl, 

La COIL, CISL e UIL aosterranno quest? 
riforme con l'azione sindacale neceasaria, chia 
mando alia lotta, a sostegno delle loro rlchie 
ate, le piti larghe masse dei lavoratori. 

Inflne le tre Confederazloni sottolineano, in 
queata occaaione di vivacl lotte sindacali, la 
funaione civile e democratica del movimen 
to dei lavoratori. Le lotte in corso si avilup 
pano con un'attiva partecipazione delle mas 
ae che non si limlta alia eMettuazione degl) 
scioperi, ma che ai estende lungo tutto l'ar 
co delle vertenze, dalla elaborazione delle 
richieate alia scelta delle forme di lotta. E' 
ferma intenzione delle organizzazionl ainda 
call, rendere permanente la partecipazione 
dei lavoratori alle dedsioni e alle scelte po 
litlcbe dei Sindacato. 

Per raggiungere questo oblettivo le tre 
Confederaaioni invitano tutte le loro strut 
rare dl beee a moltlplicare la loro attivita 

Sir 11 raffonamento del Sindacato in ogni 
bbrica e per la piii ampia sindacalizzazio 

ne del lavoratori . 
Le tre Organlzzazloni promuoveranno le 

opportune iniziative perche anche la campa-
gna del tesseraraento 1970 sia un momento 
dl. forte creaclta del Sindacato in Italia. 

i 

EGLI.EDILI 

La manlfestaziene del lavoratori dl Hapell 

avoid rotonda a Roma 
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ACLI: lotta alio rendita 
per il diritto alia casa 

come servizio sociale 
Gabaglio d*finisc« I'affltto come « vn momento 
aingolare di sfruttamento » — La scandalosa ca-
renza deirintervento pubblico — Donat Cattin: 
troppo caro per la comunita I'equo canone; tolo nel 
'73 lo Stato stanziera le somme previste dal piano 

II diritto alia casa, inteso co­
me diritto dei lavoratori ad 
un fondamentale serviiio so­
ciale. e staio il tema di una 
tavola rotonda organizzata dal­
le ACLI ieri sera a Roma. Oltre 
egli oratori ufflciali (il presi-
dente delle ACLI Gabaglio. il 
president!* del comitate centrale 
della OESCAL Capodaalio. il 
aindacn di Piossawo Andreis. il 
presidonte doll'Unione consor-
ai e cooperative edilizie delle 
ACLI Previdi). la scottante at-
tualita del tema ha richiams-
to nel salone di via Monte della 
Farina anche il mimstro del La­
voro Donat Cat; -viilentonien-
te impoftnato in que^ti jfiorni, 
•ui due fronti del dibattito par-
lamontare e di quello interno al 
movimento da cui proviene, 

I! diritto alia CAM come ser-
vi?io so<'ialp, nell'impostaziono 
dellf ACt.T riassunta da Gaba­
glio, f> prr i lavoratori il diritto 
alia liborta e alia di^nita per-
aonale. proprio in quanto la 
casa i diventata. t nrll'interno 
della lo#ica del profltto, un ul-
teriore strumento di solezione e 
djvnminazione clasvMa ». « un 
momento di •vfruttamento del la-
voratnre del tutto singolire». 
I] netnico da battere e la rendi­
ta fondiarja. che decide per il 
lavoratore dove debba andarc 
ad abitare e a quali condizioni. 
dove debba mandare i suoi fl-
fli a scuola. e in quali condi-
zioni debba farli vivere. 

Come, nel concreto. il mono-
fttho faccia le sue scelte, men-
tre il governo gli la^rifl mano 
libera, c itato teslimonhto dal 
aindaco di Pio«i»asco. un comu 
ne piemontese che s: e visto sor-
gere a ridos*o il grande com 
pieflso deiia FIAT di Rivaita. al 
di fuori di ogni posiibilita di 
controllo. da parte degli enti 
local) interessati. 

Un attacco alia *oandalo*a 
earenza oeirintervento pubbli-
eo nell'edilizia popolare i stato 

Strtato dal presldente della 
ESCAL CapodagUe, che ha in­

dicate quali obiettlvi general) 
quelli della preaaione sol go­
verno e sut parlamento per la 
approvazione di una discipline 
urbanistica che eolpisca la sp«-
eulazione, della democratizzazio-
ne degli enti che operano per 
1'edilizia pooolarp. e inflne della 
flssazione del canone d'affltto in 
base al reddito fsmiliare del la­
voratore. Nel dibattfto 4 inter 
venute ad tin certo punto snehe 
l'*K asseaaore al comune di 
Roma ed ore deputato dc Greg 
fi . preoccupato soprattuto di 
< noo allarmare i riaparnni» con 
erepeete tropoe audad, a con. 
vinto die if proWema della 

a vatta fiaoato con raumento 
•asegni faaniVari. per 

«i lavoratori dl pa-

gar e gli esosi affltti imiwsti 
dalla speculazione! 

Donat Cattin e venuto a get-
tar acqua sul fuoco delle spe-
ranze circe la sua volonta in-
novatrice in fatto di diritto alia 
casa: la casa come servizio i 
un obiettivo assai lonteno, ha 
dt>tto. II blocco non pu6 essore 
che temporaneo. poiche »i tratta 
di una misura deflazionistira che 
riduce 1'attivita produttiva: 
quanto all'equo canone, il mi-
nistro ha disquisito sull'inter-
prctazione da dare alia richie-
sta. arrivando a deflnirla come 
quella di un prezzo politico del­
la casa, che costerebbe troppo 
caro alia comunita. Sull'mter-
vento dello stato inutile farsi 
troppo lllicyioni: firm al 1972, ma 
piu probabilmcnte al 1973. non 
si raggiungeranno I 400 450 mi-
liardi l'anno di stanziamenti, pa­
ri a) famoso 25 per cento pre-
visto dal piano. H allora non 
resta. per ora. che fare appel-
lo alia CESCAU di cui si rlco-
nascono i difetti, perche spenda 
il piu rapidamentc possibile i 
fondi a sua disposizione. 

L'impoatazione rinunciataria 
del ministro & stata attaccata 
da tutte le parti. E' chiaro che 
non e'e nulla da fare, ha detto 
in BOttanza Tortora. dell ufflcio 
studi delle ACLI. se non si ab-
batte la rendita fottdiaria. at-
taccando la proprieta privata 
del suolo 

II diaenrso < enlcientiatico» 
del ministro. che crede di ca-
varaela faceado la voce grossa 
e chiedendo agli enti di * spen-
dere di piu » prr far conenrren-
za ai privati cade nel vuoto. ne 
non si prende I'occasione dalle 
lotte di ma«.sa tn corso nel pae-
ae per dare un colpo alia rendi­
ta fondiana, ha affermato l a w . 
Fiorentino. 

Livio I^bor ha fortemente 
sottolineato i contenuti di prin-
cipio della lotta per la casa: una 
lotta che dimostra come 11 dirit­
to alia dignrta qmana sia in con-
trasto con il diritto alia proprie­
ty private. Per il governo — ha 
affermato Labor — si tratta di 
una scelta politics degli inve­
stimenti: una scelta fra gli idro-
volanti che controllano la flotta 
russa. o la TV a colon, e l'in-
tervento pubbheo nHI'edilizin 
popolare. Fare una politica del­
la case Higniiica inoltre impedi-
re che sia Agnelli a programme-
re lo nvtluppo urbantstico o l'e-
sodo per fame dal sud. 

A concluaiooe. Gabaglio ha ri-
badito rimpagno dalle ACLI nel-
U baUagiia per il diritto alia 
casa, sia sul terreno deli elabo­
razione e dello studio, che su 
queUo della lotta inaieme ai sin* 
dacatl • a tutto il movunento 

Ricevute ieri dai gruppi 

Fitti: delegazioni alia Camera 

per I'equo canone e il blocco 
\\ PCI chieder* un dibattito in televisione prima che si voti la legge 
fovernativa — L'intervento del compagno Ferretti in Assemblea 

Delegazioni di ogni parte del 
paese si susseguono senza in-
terruzione alia Camera, pres-
ao i gruppi e la stessa commis-
sione speciale fltti. per protc-
stare contro I'assohita in<idc-
guatetza dei provvedimenti sui 
fltti. Ieri c stata la volta di 
una delcgazionc dell'Ammini-
strazione provinciale di Kircn-
ze composta dall'assessore pro­
vinciale Luigi Tassinari, dai 
consiglieri provincial! Silvano 
Minato e Giuliano Toloni. dal-
l'assessorc comunale di Scan 
dicci Mario Ventisette. dal vice 
sindaco di Incisa Chcti. La 
dclegazionc ha illustralo ai va-
ri gruppi parlamentari un or-
dine del Riorno votato da tutti 
1 consiKlicri provincial! csclusi 
i liberali e i missini, che n-
bndisce la richicsta di un bloc­
co dei fltti e dei contratti p 
1'impegno per la legge sullequo 
canone. 

Un'altra qualiflcata delcga-
xione di Bologna comp(>i>lH da 
inquilini, dal dirigente dcH'ar-
tigianato provinciale Biagi. dal­
la segretaria delllTNIA di Bo-
logna signora Tagliavini. ha 
avanzato le richieate ed ha so-
stenuto una richiesta partico-
lare afflnch* le spese per le 
procedure dl sfratto vengano 
addossate ai prnprietari quan-
do sono riconosciute valide le 
buone ragioni deH'inq'iillno. 

Nel tardo pomcrigpio si e re-
cata alia Camera una dclctfa-
zione di lavoratori della STK-
FEH per ribadire la volonta 
dei lavoratori romani di impe-
dire il nassaggio di una legge 
che non modiflcherebbe i) Ti-
volli> dei fltti e non tutelerebbe 
llnquilino. La riclegazione 6 sta­
ta rivevuta per il nostro grup-
po dai oompagni onorevoli Bu-
M-tto. Cianca. Pina Re, Bcra-
Unoli. Adnana Lnsi, Paj?liarani. 

Alia Cominissione vigilan/a 
RAI-TV con la presenza del rh-
rettorp Roneralc dot tor Bcnia-
hoi. il compattno onorcvolo Ca-
prara avanzera questa mattina 
(2 ottohre) la richiesta di un 
dibattito w-levisivo sul proble-
ma del fitti prima che la Ca­
mera procrda alia votaziono del 
provvedimento. 

Intnnto la Camera ha prose-
Piulo ieri, dnpo lo svolgimonto 
delle interrngazioni sulla ser-
rata Pirelli e i r.itti di Brescia, 
il dibiittiti) ^nile proî oste <li leg­
ge per il blocco dei ||tti. die 
dovrchlie concludersi in tfiorna-
ta con la replica del ministro 
Cava. La votazione sugli emon-
damenti avra luogo la settimana 
prossima. 

Per il PCI e intervenuto il 
companno KERKKTT1. il quale 
ha denunciato la precarieta delle 
situazioni ei'.stenti a Napoli, do­
ve ci si 4 serviti della vecchia 

\cKftc del 1««5 per espropriare 
solo a flni speculativi. mentre il 
probloma doi baxsi non e stato 
nemmeno affrontato," a Palermo, 
dove nei « eatoi » si vive in con-
dizioni inumane. perche. in 
omaggio alia rendita fondiaria, 
si e voluto imoedire un calmie-
ramento del mercato. Ma non 
migliorc c la situazionc in altre 
grnndi citta. come Roma, ne si 
puO dimeiiticare l'esisten/a di 
situazioni di tipo « mafloso » ne!-
le grandi citta industriali come 
Torino, in cui tutta un'organiz-
za/ione cui fanno capo i pro-
prietari determina una spirale 
che opera a dauno degli opcrai 
imrnigrati. Non e con le con­
tinue proroghe dei hloechi che 
si alfronta c si risolvc il pro-
blrnia dolla casa, ne con lo 
scarso o inaldiitribuito intcrven-
to pubbheo effettuato rln qui dal 
governo, tale da aumentare sem-
mai gli «<quilibri gia esistenti 
tra Nord o Sud. 

Critjche alia proposta del go­
verno sono venule anche da PO-
LOTTI (I*SI). secondo il quale 
essa < non risolve e nemmenn 
affronta il problema generale 
di dare un'abitazione adeguata 
a tutti i cittadini >. Altre riser-
ve ha avanzato REGGIANI 
(PSUV IHT il quale la legge go-
vernativa rappresenta « un pnro 
e semplice differimento della so-
luzionc dell'annoso problema >. 

Le consideration) conte-
nute nella relatione previ* 
sionale e progratnmattca 
del governo a proposito 
dell' inctdema delle lotte 
aindacali tn corao aono state 
puntualmente giudicute dal 
giornale dell'Assolombarda 
come un « chiaro invito al-
I'equilibrlo». E questo ov-
viamente perchi, pur ant' 
mettendo Veaigenza di una 
espansion* della domanda 
e percib dl adegvatt au-
TMntt talariaH, U documen-
to govemativo ha asserito 
che Vincrtmmto delle re-
rHbuaioni non potrebbe su-
perare « i Ismiti compoti-
blU con il permanere di 
una tostaniiale situations 
dl stability monetaria B. 

Potto il problema tn que 
sti termini, I'affermaMone 
padronale non sentbra pri­
nt di logica. Senonchi, a 
parte il fatto era un ro-
gionamento di tal fatta 
esalta fuori» ogni voita 
one i lavoratori avanaano 
rtvandioaMiont, to relation* 
dal ffOPtmc ha parlato qua-

L'equilibrio del profiffo 
stn vnltn anche dl altre 
cose che 24 Ore ha voluto 
seraficamente dimenticare. 
«Un innalzamento abba-
stanza dtffuso del livello 
dei salari — ha precisato 
la relatione — potra ave-
re un effetto espansivo im-
portante sulla domanda 
globale, agendo direttamen-
te sui consumi e Indiret-
tamente come sollecitazio-
ne agli investimenti». 

«Innalsamento abbastan-
to diffuso* delle retnbu-
zionl, dunowe. £' precisa-
ment* quello che i lavo­
ratori chiedono dall'initio 
delle vertenze in atto per 
il rinnoix> dei contratti e 
che le Confederationi han­
no nbadito anche nel lo­
ro documento unitario dl 
ieri, ritenendolo giustamen-
te una * component* inso-
sUtuibil* dalla politioa dl 
spiiuppo ». 

Ctrto, 41 dtscorso M go-

vcrno & nmbj^uo e ambi-
ralente. Ma quello dei sin~ 
dacatl e chiaro. Sostanzio-
si incrementi aalariali, del 
resto, non sono indispen-
sabili aoltanto per la buo-
na salute dell'economia ita-
liana, ma anche per rico-
.vtituire il potere d'acqui-
sto delle masse falcidiato 
dal vertlglnosl rincari dl 
questt ultiml meat (che pu­
re la relazione previsiona-
le ha lamentato); rtneart 
naturalmente non casuali 
tna dODMli alia aptnta spe-
culativa del padronato * 
alia corsa al profitto del 
capitale; rincari che han­
no sconvotto, e non poco, 
un certo equilibrio, suit* 
sorti del Quale tultavia net-
sun giornale conflndustria-
I* o governativo Ha afrit* 
aoto una lacrtma. 
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Grande glornata di lotta 
ieri per oltre un n,:lione di 
edili. cementieri e fornaciai. 
Lo sciopero nazionale uni La 
r;o delle tre categorie si 6 
svolto ovuoque compatto. Nol­
le citta hanno avuto luogo ma-
nifestazioni e cortei. con co-
mizi unitari. A Milano hanno 
preso parte al corteo oltre cin-
quemifa lavoratori. A Firen-
/e si e svolta una massiccia 
protesta nelle vie del centro. 
Nel piazzale degli Uffizi ha 
parlato il segretario della 
FILLEA. Mario Zaccagnini. 

MfTALLURGlCI - E' pro-
seguita la lotta articolata dei 
metalmeccanici con scioperi a 
astensioni in diverse aziende. 
A Bagnoli (Napoli) tremila 
operai dell'Italsider sono u-
sciti dalla fabbrica dando vi­
ta ad una animate manifesta-
zione pubblica durata alcune 
ore, A Torino sono prosegui-
te le assemblee preparatorie 
del nuovo sciopero di 48 ore 
che si svolgera oggi e domani. 
Ieri alia FIAT Mirafiori si so 
no avute brevi fermate con­
tro il lavoro straordinano. 
Quella di oggi e domani sara 
una nuova grande prove di 
forza dei 300 raila metalmec­
canici torinesi, A Pra' (Ge-
nova) sono scesi in sciopero 
ieri i dipendenti della Fonde-
ria San Giorgio e della Nuo­
va utensiieria itaiiana. Nel 
porto genovese hanno sospe-
so U lavoro i settori delle ri-
parazioni navali. Nel corso 
della giomata si sono svolte 
varie manifestazioni pubbli-
che con cortei (questa e or-
mai una costante di tutte le 
lotte nell'industria). 

Lo sciopero di mezza glor­
nata. deciso dai tre sindacati 
di Firenze. si e svolto con 
grande successo. Le percen-
tuali di adesione osciilano dal 
96 al 100 per cento. 

CHIMICI — E* proseguita 
l'azione di 72 ore decisa dai 
tre sindacati. Ad Alessandria 
sono iniziati ieri gli scioperi 
articolati che si protrarranno 
sino a lunedl 6. A Torino nel 
quadro della articolazione e 
stato fissato per domani uno 
sciopero di 4 ore di, tutti i 
chimici e fermaceutici in col­
legamento con gli operai del­
la Pirelli anche essi in lotta. 
E' prevista una manifestazio-
ne a Settimo Torinese. A Mi­
lano nelle aziende chimiehe i 
turnisti scioperano 4 ore un 
giorno si ed uno no in ajternan-
za con i giornalieri che ef-
fettueranno fermate di 8 ore 
oggi 2. lunedi 6. I farma-
ceutici sospendono il lavoro 
per tre ore al giorno l'l, 2, 
3. 6, 7. Nella giornata di mer-
coledi otto ottobre, chimici e 
farmaccutici sciopereranno 7 
ore e daranno vita ad una 
grande manjfestazione unita-
ria. A Vicenza si e fermata 
ieri la ZAMBON con jl 100% 
di astensione sia per gli ope­
ra! che per gli impiegati. Gli 
scioperi continueranno doma­
ni, il giorno 4 e 1'8. A Firenze 
la gran parte delle aziende 
utilizzera le 72 ore di scio­
pero domani, lunedi 6 e mcr-
coled) 8 mentre una ampia 
articolazione & prevista per 
le fabbriche di maggiori di­
mension!. A Roma 1'articola-
zionc prevede fermate di 4, 
8 o 12 ore effettive in tutte le 
aziende chimiehe e farmaceu-
tichc. Alia Palmolive gli scio-
peri saranno effettuati nelle 
giornate di oggi. sabato 4 t* 
mercoledi 8. A Napoli 8 ore 
oggi, 8 ore lunedi 6, 8 ore 
mercoledi 8. A Siracusa ieri 
lo sciopero di 8 ore e riuscito 
al 100%. Altre 8 ore merco­
ledi 8. mentre ultcrion 8 ore 
saranno effettuate in data 
ancora da definire. Mercoledi 
8, sciopero di 24 ore in tutta 
Italia e manifestazioni in tut­
te le provincie. A Roma la 
Pirelli sciopera 2 ore al 
giorno. 

TERNI — Uno sciopero ge­
nerate di 24 ore esteso a tut 
ta la provincia di Terni k sta 
to proclamato per mercoledi 
8 ottobre dalle erganizzazionj 
sindacali provinciali della 
CISL. CGIL e UIL contro l'au-
mento dei prezzi dei fitti ed 
in sostegno delle attuali lotto 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro. 

TELEFONl IRI - Sono ml-
ziate a Roma le trattative per 
il rinno\o del contralto di la­
voro dei quarantaseimila lavo­
ratori telefonici della SIP a-
zienda IRI. Nel corso delia 
prima sessions conclusasi ieri 
sono stati acquisiti posiuvi n-
aultati. E' stato fissato che la 
durata del contratto sara bien-
nale ed e stata eonseguita la 
diminuzione doU'orario di la­
voro per gli operai che da 41 
ore c mezzo passera a quaran-
ta ore con decorrenza dal pri-
mo gennaio 1970 data in cui 
entrera in vigore H nuovo con­
tratto. Le trattative ripren-
deranno martedi 7 ottobre. 

Una prima valutazlone da 
dare — osserva la FID AT-
CGIL — pud esscre positiva. 
per quan to riguarda lacqui-
•izione immediate delle qua-
ranta ore per gli operai e la 
durata bienoale che sono tra 
le richieate fondamentali del­
ta niattaforma rivendicative 
del lavoratori telefonici. 

Conferenza stampa 
dei sindacati ACI 
sulla riscossiont 

delle tasso 
Si e s\oIta ieri a Roma una 

conferenza stampa indetta dai 
sindacati SACI CGIL e ACI-
C1SL, nel corso della quale so­
no stati esposti i problerr.i oeri-
vanti all'Autoroobii Club dal 
passaggio della rivrossione delle 
tasse di circolaxione agli uffici 
postali. riscosiione fino ad oggi 
affidata all'ente. 

I sindacalisti che sono inter-
venuti hanno in particolare sot­
tolineato la necessita che tale 
provvedimento non comporti il 
licenziamento di quei dipendenti 
dell'ACI fino ad oggi addetti 
alia riscossione della tassa auto-
mobilistica 

La sicurtna 
sociale 

oggi alPesame 
del CNEL 

II Consiglio deii'econonua e 
del la\oro discute otfj;i uno 
schema di relazione del prof. 
Coppini sulla «armonizzazione 
dei sistrmi di sicurezza sociale 
nei paesi della Comunita eco­
nomics europea >. L argomento 
della < armonizzazione » e ser-
vito. sixwra. sopratutto al pa­
dronato che cerca in tal modo 
di ridurre le conquiste piu avan-
zate dei lavoratori e di subordi­
nate il mighoramento della pre-
videnza sociale a parametri qua­
li I'incremento del reddito na­
zionale e i costi delle iwprese. 
N'on per nulla e'e una crescen-
te tendenza a negare l'autono-
mia dt'i fondi previdenziali. co-
stituiti con quote salariali, e ad 
assimilare i contnbuti alle tas-
se. 

Alia SINCAT e alia Celene 

Sicilia: important! 
accordi in due 

aziende Montedison 
Conquisfafo II diritto di assemblea, di reparlo e di azien-
da, con i diligent! sindacali - Forti astensioni dei chimici 
e dei metallurgici • Piu intense le lotte per roccupazione 

PALERMO, 1. 
Uno dei piu importanti poli 

capitalistic! del Mezzogiorno, 
quello di Siracusa, e stato 
investito e paralizzato per l'in-
tera giornata da forti e con-
comitanti lotte dei chimici, 

Documento 

del Sindacato 

Si aggrava 
la situazione 

nei centri 
nucleari 

La Segretcria nazionale del 
SANN (Sindacato Autonomo Na­
zionale NuclearH e stata rice-
vuta dal presidente della Com-
missione industria della Came­
ra. on. Giolitti. I sindacalisti 
hanno espresso il parere del 
personale sulla trattativa in 
corso che va aRgravandosi per 
la incapacita della Commission*' 
direttiva del CNEN di port4re 
a soluzione i gravi problem! del 
personate che da 15 anni atten-
de la definizione del rapporto 
di lavoro. 

La situazione nei Centri pc-
raltro si va uHeriormontc nff-
gravandosi giacchd la Commis-
siono direttiva ha sospe*o le 
trattative in corso rinviando al 
10 ottobre p.v. ogni decisione 
ultcriore. 

II personale si riunira in as­
semblea per considerare la si­
tuazione alia luce depli ultimi 
avvenimenti che vede da una 
parto I'organo direttivo del 
CN'K.V (presieduto dal ministro 
MaRri) inoapace di dare uno 
sbocco alia jjrave controversia 
e dall'altra l'csccutivo dell'Entc 
cui fa capo il dr. Caldcralc 
ffunzionario del ministcro del 
Tesoro^ che di fronte ai jzra\i 
problemi posti dal personalo 
persegue una ffrave azione re-
pressiva che trova dnsenzienti 
e oppositori anche tra i quadri 
dirottivi dei Laboratori e dei 
Centri. 

II S \ W in un comunicato di 
Ieri sera riafforma la necessita 
che il personale continui nella 
lotta che deve trovare risolu-
zioni che coinvoltfono il Parla 
mento e che esprimano una con-
d.inna definitiva per tutti i com-
ponenti della Commissione di­
rettiva che hanno permesso con 
una ttpstiono che dura dal 19fi4 
I'astgravarsi di tutti i problemi 
relatni alh jf^stione dell'Fnfc 
ed in narticolsre del personale. 

Si ricordera a tal riiuardo 
cho i! succedersi al ministero 
dell'InduMria A\ ;iorr,irii a'tamen-
te influenti quale Ton. Colom­
bo. Ton. Andreotti e ultimo Ton. 
Tanassi ha di fatto realizzatn 
una politica di abbandono del-
1'Ente alle decisioni dei Gruppi 
eeonomlci che operano nel Pae­
se e sempre fuori da una vi-
sione organica dell'intervento 
pubblico nel eampo della ri-
cerca nucleare. 

Le decisioni del CIPE che 
non svviano a soluzione il pro 
Mima del CMEN, le decisioni di 
intervento nel campo dell'ENI e 
dell'IHI. la manranza di una 
azione da parte della Commis 
stone direttiva del CN'EN lascia 
no ancora una vnlta il wr*or»alp 
uni™ prota«oni«*s ner una but. 
tanlia rxr la difesa dei diritti 
d**i rice'catori. tecnici e nnerai 
che negli ultimi mesi hanno in 
dicato nel dibattito collettivo nei 
Centri lo stnimento per aot-
trsrre all* fonse piu reszionarie 
del Paese le decisioni che ve 
dono ancora 11 personale pagare 
per rineapaelta della class* di­
rigente a trovare al CNEN la 
giusta colkwazlone nel Paese. 

dei cementieri e dei metal­
meccanici. Quasi diecimila 
lavoratori impegnati in uno 
scontro frontale con i padro­
ni che ha gia portato ad un 
grosao successo operaio nelle 
due grandi aziende della Mon­
tedison: la conquista anti-
cipata, cioe, di uno degli isti-
tuti su cui si sviluppa la bat-
taglia contrattuale. 

Alia SINCAT e alia Celene 
(5500 occupati) il mono polio 
e stato infatti costretto, in 
base ad un accordo gia ope-
rante, a riconoscere il dirit­
to di assemblea — di reparto 
e di fabbrica — all'interno 
degli stabilimenti durante To-
rario di lavoro e con la par­
tecipazione dei dirigenti sin­
dacali, per tutta la durata 
della vertenza per il contrat­
to. Lo sciopero nelle due a-
ziende era stato appunto de­
ciso ieri, nel corso dell'assem-
blea. ed ha mobilitato in mi­
sura eccezionale non solo ope­
rai e personale degli uffici. 
ma anche il Corpo delle guar-
die gi urate su cui la Monte­
dison credeva di pater fare 
affidamento per creare un 
artificioso clima di tensione 

Contemporaneamente ai chi­
mici. entravano stamane in 
lotta i duemila e piu metal­
meccanici occupati nelle gros-
se imprese che operano al­
l'interno della zona industria-
le di Siracusa (triangolo Prio-
lo • Melilli - Augusta) e le 
macstranze dei complessi 
« Eternit » o Marchino-FIAT 
e delle a2iende minori del set-
tore cemento edilizia in lotta 
oggi in quasi tutta la regione. 

La lotta per 

migltoramenti 

wiariaii 

Francia: 
in sciopero 
i dipendenti 
delle Poste 
II governo decide au-
menti di salario consi-
derati dai sindacati in­
ferior! ale necessita 

Del eostre eorrisnondeete 
PARIGI, 1 

Alia vigilia dello sciopero na­
zionale di ventiquanro ore dei 
dipendenti delle poste, prelu-
dio ad una. intensa « settima­
na rivendicativa » dscisa dal­
le pnncipah orgamzzazioni sm-
dacah, il governo Irancese ha 
cercato di evitare una reazio-
ne a catena deUe lotte dei 
pubbiici dipendenti prendsn-
do stamattina tre ordini dl mi-
sure economiche: 1) l'aumento 
del 3,80 per cento del salerio 
minima che sara d'ora in 
poi di 5«6 franchi (63i00 li­
re) mensili. 2) L'aumento del 
3 per cento di tutte le retn-
buzioni dei dipendenti delle 
aziende nazionalizzate (gas e 
elettneita, ierrovie e traaipor-
ti urbani, poste s telegraii, 
miniere di carbone). 3) La 
attrlbuzione di un assegno ta-
miliare straordinario di cento 
franchi alle tamiglie con tre 
figli. maggiorato di trenta 
franchi per ogni figiio m piu. 

Queste decisioni non costi-
tuiscono una sorpresa: In *t-
fetti U govemo ne aveva gta, 
messo al corrente le organiz-
zazioni sindacaM prima ancora 
di apnre le trattative (e quin-
di svuotandole in partenza del 
loro contenuto). Dal canto lo­
ro i sindacati avevano fatto 
sapere al governo che queste 
migllorie salariali erano insuf­
ficient) per due ragioni: pri­
ma di tutto perche non te-
nevano conto dell'aumento del 
costu della vita Intervenuto 
tra il giugno e il dtcembre 
1968; in secondo luogo perche 
un aumento dei salan del 5 
per cento (2 per cento gia 
concesac e 3 per cento deciso 
quest'oggi) era ancora al di 
sotto del prevedibile aumento 
del costo della vita nel 1999 
(7 per cento probabile al pros-
simo 31 dicembre). 

Proprio ieri la CGT a'era 
tneontrata col segretario di 
Stato Malaud constatando la 
esigenza di un profondo disac-
cordo tra le offerte unilateral! 
dei governo e le rivendicazioni 
dei dipendenti delle aziende 
pubbhche: «II governo — seri-
veva stamattina I'Humantte — 
da prova di una grande legge-
rexza e di malaiede quanao 
decide di non pagare i debiti 
del 1968 e di aumentare i sa­
lari complessivamente del 5 
per cento per tutto il 1969 
mentre fe noto che il costo del-
la vita sara aumentato. tra il 
1 gennaio e il 31 dicembre 
di quest'anno, del 7 per cento», 

I sindacati si sono riuniti su-
bito dopo le decisioni del Con-
siglio del ministri. In genera­
le essi considerano che I mi-
gUoramenti salariali sono net-
tamente inferiori alle rivendi­
cazioni avanzate e che, di con-
seguenza, essi continueranno a 
batters! per strappare ulterio-
ri aumenti nel corso del ne-
goziati che avranno luogo nei 
prossimi giomi con l dirigenti 
delle singole aziende naziona­
lizzate. 

Augusto Pancaldi 

Prestito ENI 
lanciato 

all'estero 
L'Ente nazionale idrocarburi 

si accinge ad emettere un pre­
stito internazionale di 50 milioni 
di dollari della durata di 12 
anni, che sara colloeato a cura 
di un consorzio di hanche. E' 
previsto un tasso del 7(« con 
cedola semestrale ed un prezzo 
di emissione attorno a 97.50' r. 
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Prime battute del nuovo processo L'Espresso-De Lorenzo 

• ' • • F™ . . . . • 1 , 1 1 

Andreotti, Taviani e Tremelloni 
deporranno sull'affare SIFAR ? 

La festimoflianza dei tre ex-ministri richfata dai dtfensori dei giornalisti Corki e Gregoretti - U degenerazioiii 
del servizio di controspionaggio usoto come stnimento di potere personole - Gtati aitche genemli e ommiragli 

Delitto a colpi di lupara 

UCCIDE L'AUTISTA 
CHE FA RUMORE 
CON IL CAMION 

Dopo un anno e mezzo dalla conclusione del primo processo De Lorenzo-
«L'Espressoa, i tentativi autorHari del 64, il «Piano Solo», lo apionagfio 
politico, le deviazioni del Sifar, sono tornati al centra di un dibattito giudizia-
no. Davanu alia prima sezione penale dej tribunals di Roma, pnesieduto dal doctor D"Arienzo 
(che ha sostituito il dottor Ugo Niutta. designato a ncopnre l'incarico di capo gabmetto al 
mimstero del commercio estero) sono infatti comparsi ieri altri due giornalisti deLI'« Espres­

so ». Corbi e Gregoretti. denun-

LA CANZONE 
DI LANA 

Si chiama Lana Canlrel, ha 24 anni ed e una delle piu aflermate 
cantanti pop australiane. Quest* e la foto che I* « servita 
per la copertina di uno del suoi disxhi piu venduti: e in questo 
ca$o II record delle vendite non e, probabllmente, atfribulblle 
soltanto alia canzone. 

La Baker 
premiata 

al convegno 
sulla 

adozione 

Rastrellate 
30 persone 

per il 
sequestro 
Boschetti 

Dal nostro inviato 
PISA. 1 

Josephine Baker, la « vedette > 
internazionale della canzone. 
che nonostante le sue numerose 
primavere continua ad wcanta-
re gh spettaton di tutto il moo-
do (recentemente anche a Ro­
ma). e stata oggi festeggiata e 
premiata da un insolito pubbli-
co composto da medici. magi-
strati, operaton sociali, parla-
mentari giunti da tutta Italia 
per partecipare ad un convegno 
suU'aderione, La Baker, si sa, 
ha adottato quattordici bambini 
di tutte le naztonahta: per que­
sto esetnpio di solidarieta uma-
na. per il suo amore di madre. 
c stata applaudita e premiata 
con una medaglia d'oro. 

In effetti. quello della Baker, 
e un esempio che va giustamen-
te lottolineato. specie in un pae-
se come il nostro dove sono de-
cine di mi glials i bambini che 
vivono sen» \\ calore di una 
famiglia. e cid nonostante sis-
no sempre piu numerose le cop-
pte che desiderano aprire la lo-
ro case a questi bambini. La 
legge sull'adonone speciate. ap-
provata dal Parlanwnto il 5 giu-
gno 1967. una delle pro avanza-
te d'Eurapa e forse del mondo, 
dopo oltre due anni dalla sua 
promulgazione, non ha ancora 
dato i fmtti sperati e cio. oltre 
a causa della pesantexsa proce-
durale che ne frena 1'applies -
zione, toprattutto per le gravi 
carenie della Magistratur* e per 
la penuria di operator! sociali. 

Il convegno, promosao dal 
Centro studi Sangemini in col-
laborazione con la clinic* pedia­
trics dell'Univenita di Pisa, ha 
hiteso mettere a fuoco questi 
probkmi per eacrcitare una for 
le spinta verso il governo a(Ro-
che sit sbkwcata Vs situanooe 
aaa prorvedimaoti edaguao, 

C. t 

CAGLIARI, 1 
Una trentina di persone, In 

prevalenza pastori, sono state 
accompagnate durante la not* 
to e nelle prime ore dej mat-
ttno nei locall della questura 
dl Cagliari per essere inter­
rogate In ordine al sequestro 
dell'ing Renzo Boschetti, con* 
sulente della societa minera-
ria « Sihus» rapito lunedl 1. 
settembre mentre da Caglia-
rl rieotrava alia miniera di 
Silius. La vasta operastone 
di polizia sulla quale viene 
mantenuto il massimo riserbo 
e scaUata durante la notte 
presumJbilmente net oentrl 
del Gerrei Le persone accom-
pegnat* In questura non ct 
trova.no in stato di fermo gtu-
diziario in quanto gli lnqul-
renti stanno effettuando ao-
certaroent), 

La vasta operazlone e sta­
ta electee e coordinata perso-
naimente dal procurator* del­
ta Repubblica Secondo quan­
to e dato sspere sono stata 
perquisitj numerosi ovili a di­
verse abifazioni coloniche Del­
ia campagne di Armungla, 
Ballao, San Nicoid Qarrel a 
VUlaaanto Una trentina di 
persone sono state fermate 
par aooeftamenti ad aonompav 
gnat* parte net locall dalla 
questura in via Tuverl, parte 
in quell) dei gruppo eerabi-
nian A tarda notte dleci per­
sone sono state rUaaclate. 

Nagil ambtentl dalla Proen* 
ra « • preciaato cfoe I'ope-
raaione dj quasta notta nal 
oentn del Oarral tanda ad u> 
frangars U muro di omerta 
• 41 aUeoalo lnoontrato {mo­
ra da*H taqulNOtl. « fpara 
eha dagll tatarrogaton « dal 
oontrontl datta paraona nwftin-
pagjnata in qmatura par ao> 

ciati per diffamazione, come 
per il primo processo inten-
Lato contro Iannuzzi e Sea If an. 
dal generate Giovanni De Lo­
renzo. Ci si aspettava una 
udienza-prologo. una di quelle 
udienze dove le parti si studia-
no e si danno battaglia solo û 
ecce2ioni preliminan. invece e'e 
stato subito lo scontro sui torn) 
centrali del processo e tanto 
1'avvocato di De Lorenzo. An 
selmo Cnsafulli. quanto 1 legah 
dei giornalisti e del ftenerale 
Paolo Gaspari 'chp con una 
sua lettera al settim^nale ha 
dato origin? alia denuncia e 
al nroces'so') hanno snarato le 
prime cartucce 

L'avvocato Cr;i«jfti!l' in una 
nota difensiva. ha sollpiato '1 
nrohlema della comnr>tpn7a del 
eiudice affermando rhe la I se-
zione dpi tribunale ora t̂ata 
desienata in modo 'lleeittimo e 
dietro prestioni no'it-.chp Tome 
si ricordera il nrimo nrore«so 
ft] d:scu««o davanti alia IV <;p 
zione prr̂ ipduta dal dottor Ca 
sella e si conrluse con la con 
danna dei due giornalisti Pro 
prio perche auesta sezione. spe 
cializzata in reati di stampa. si 
era gid pronunnata una volta. 
nraticamente sulla stessa ma­
teria. Vawncato Pisaoia. difen-
sore de L'Eioresso. aveva chie-
sto che il nuovo processo fosse 
celebrate davanti ad altra se-
zione \nche rAnonft' in uni 
nota del suo redattore guidizia-
rio. aveva nrosnettato l'onpor-
tunitj chp fossero giurfici di-
versi a discutere il processo­
rs. 

Oueste considerazioni hanno 
Drovocato ieri la reazione del-
1'avvocato di DP T̂ orenzo il ou* 
le ha voluto vedere in esse pr̂ s 
sfoni di earattere noliticn Pal 
nunto di vista giuridico la HPSI 
nnazione della T sezione fatta 
dall'UfRcio del Pubhlico Mini 
stero e leeittima oerche e sta 
ta convalidata dal presidentp 
del tribunale. oer cui lo stesso 
.iwoeato Crisafulli ha dovnto 
riconocere che il oroblema del-
1'illegittimita non aveva piu ra-
gione di eaistere 

Le sortita del difensore di DP 
Lorenzo ha quindi acquistato il 
suo reale valore: un primo 
sbarramento per impedire che 
il processo %\ awii nei nuoi bi-
nari natural!, l'accertamento 
Hoe dell'esistenza di tentativi 
autoritari nel lutflio 19M e dello 
«nionag"io politico attnato dal 
Sifar Una rinrova di ouesto 
tentativo l'ha fornita sureessi-
vamente lo stesso avvocato Cri 
safulli ouando ha chiesto che 
dal rano d'imptitazione siano 
cancellati tutti gli aeeenni al 
colpo di stato e alle dpviazion: 
del servizio di snionatfgio per­
che «di questo e stato discus-
so nel nrecedente processo». 

Come ha risposto a nuesta 
mossa la difesa di Gianni Cor­
bi. Carlo Greaoretti e del ge 
nerale Gaspari* H legale di 
quest'ultimo. awocato Pasoiw-
le Petrolillo. ha chiesto subito 
che il processo fosse snsneso in 
attesa che siano conrlusi alcu 
ni procedimenti penali ed am-
ministrativi a carico di De Lo-
renzo. 

L'awocato ha chiesto tra 1'al-
tro alia corte che siano chia-
mati ed esaminati gli atti del; 
la commissione parlamentare di 
inchiesta presieduta dall'onore-
vole Alessl. eli atH della com 
mtssionp minisfernle H'"»',,i'e«ts; 
presieduta dal generale Donati. 
il processo penale concernente 
presunti illeciti neH*acquisto di 
eavalli all'estero. il processo pe-
nale ner falsifies zione e soo-
pressione di atti per cui e stata 
chiesta autorizzazione i nroce-
dere al Ministero della D'fesfl, 
il nrocesso penale concernente 
diffamazione aggravate a carico 
sempre di De Lorenzo, il pro­
cesso penale awiato con de­
nuncia del generale De T/iren-
TO contro colonnelli e \ifflciali 
generali per asserita violazione 
di segreti di stato. il procpsso 
penale per usurpazione dl note-
rl politici e militari per il qua­
le e stata negata l'antorizzazio 
ne a prooedere contro il gene 
rale De Lorenzo 
E* evidente l'intentione dell'av-
voeato di ottenere. nel caso 
venga respinta la riehiesta di 
pregiudizialita. che eomunque 
questi atti contro De TiOrenw 
siano acquisiti alia causa. 

Gli awocati Addamiano e Pi-
sapia, in difesa dell'EftpreMO 
hanno invece presentato una 
lunga memoria. ventuno cartel-
le dattiloscritte. nella quale si 
chfede l'ammlssfone di una se-
rie di importanti twrimonignze 
tra le quali quelle detlammira 
glio Henke. del generale Bue 
cheri. del generale Beolehini. 
del generale Turrinl. del con. 
sole Andrea Lugo, del generale 
Lombard). del generale Unia. 
del generale Rossi, dell'ex mi-
nistro della difesa Tremelloni 
che devono riferire sulla cir-
costanza che «De I>orenso ha 
fatto degenerare il Sifar ridu 
cendolo a strumento delle sue 
•mMtloaJ e mantenendolo sotto 
controlkt anche dopo essere pas-
sato al comando del) arms dei 
caraWnieri». 

«Std ratio dJ aver D« Loren-
m fatto un pericoloao attentato 
alle pubbUeha iatitotkmi » la di 
feu dai giornalisti ha chiesto 
eha tiano chiamatJ a deporre 
oltre a nunwroai ganerali anche 
I'oa. Andraottl. Ton. Taviaoi. U 
dif aaa ha ctteato anche eha siano 
attofatl I rapporti llanaa a Baal-
flhial aaa aaaaa pfa jM omlarit 
del prhno nraeasao. D tnbonale 
dtaeutari oggi questo riehiesta 

Faolo Gambotcia | 

II generale Gasparl (a destra) mantra si avvia all'auU del processe 

Anche la moglie del ptvtrelte jravemente 
ferita dallo sparatore - A tettt dtps I'tfliicidio 
Una vecchia storia - AmrtiHitnta inascoltato 

AGRIGENTO. 1. 
Disturbato dalle improvvise accelerate di un camionista, un 

agricoltore si e affaccaato alia fineetra di casa ed ha ucciso il 
presunto disturbatore con due colpi ch fucaie a lupara. Subito dopo. 
lo sparatore lia fento gravemente anche la moglie del camionista 
che era intervenuta in difesa del manto. 

II tragi co fatto e awenuto ad Aragona a podn chilometri dal 
capoluogo. 

Raimondo Farrugjpa, di 69 anni. l'uomo che ha sparato. e stato 
arrestato piu tardi dai carabinieri. Era a letto e dormiva tranqud-
lamente. E* stato lui a raccontare lo svolgersi dei fatti. < Da tempo 
avevo avverttto Biagio Calleta di fare attenzione. la sera, quando 
rientrava in casa. Ogni volla entrava con il suo camion in cortile 
facendo un fracaaeo d'inferno. Ieri sera, come al solito. * arrivato. 
$i e fermato ed ha pigiato sull'acceleratore per bruciare gli ultimi 
residui di carburante nel motore. lo na sono affaeciato ed ho gri-
dato che la facesse flruta. ma lui ha continuato e. poco dopo. e 
sceao. Io ho imprecato. ma lui ha cominciato ad offenderm}, Non 
ho capito piu nulla ed ho sparato con il fucile che avevo a portata 
di manov 

Tl camionista. che aveva 47 anni. e morto sul colpo. Uditi gli 
span e aecorsa. per aiutare il manto. anche Angela Calleia Gal: 
luzzo. di 36 anni. ma il Farruggia ha sparato anche contro di lei 
ferendola gravemente. La donna e stata subito soccorsa da alcuni 
vienni e trasportata aH'ospedale. Qui. i medicj 1'hanno sottoposta 
ad un lungo atto operatorio per amputarle un braccio I medici si 
sono riservati la prognosi. I carabinieri hanno accertato che U Par-
ruggia si era ajfacciato alia terrazza di casa impugnando un fucile 
a pallettom. Da tempo, fra lui e il Calleia c"era della ruggine a 
proposito dei rumori notturni con il camion. Biagio Calleia, da anni. 
si guadagnava da vivere trasportando con 1'autocarro prodotti agri-
coli dalle camps gne dell'inter no verso i mercati del capoluogo, di 
Licata e di Naro. La scorsa notte era nentrato propno da uno 
di questi viaggi. 

at «ta proaiaiMlo • » • t l - * 
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I o a l e . l'arco alplno I 

Sirio 

Giovani anarchici 

Sciopero della 
fame davanti 
al tribunale 

I retroscena del fallimento della Vallesusa 

FELICE RIVA NON FU IL SOLO 
A DEFRAUDARE I SUOI OPERAI 

I L'arringa dell'awocato Lener al processo di Mi-
lano - Cane mangia cane • Una storia poco edtfi-
cante • Le barche di Felice e i eavalli di Vittorio 

O* »«lte giorni j giovani anarchici conti 
nuano lo sciopero della fame per prottstarc 
contro I'arretlo dl akuol compagni accusal) 
di avsr fatto asplodere della bomb* alia 
(tazlona « alia Rera dl Mllaoo. Dlstesl sulla 
scalinata del Palaixacclo, a Roma, t l so-
stentano solo con alcune taste di t*. L* 

cattiv* condixioni di salute hanno tostrello 
gla alcuni glavanl ad abbandonare lo scio­
pero della fame a ieri altrl due manifeitanti 
wno statl conslojiati dopo una visits medica 
a deslsHr*. 

Altri manifestantl Ieri mattlna hanno dif-
fuso centinaia di volantlnl nel quail tl dice 

Ira I'altro: « Lo sciopero viene (atto in se­
gno di protests contro II sistema giudiziario 
che da sal masl tiena carceratl cinque com­
pagni con la falsa accusa di tentata ttrage, 
par gli attentat! dall'aprile scorso alia sta­
tion* • alia Aera dl Mllano: quasta accusa 
non e ma I stata provata i . 

Un giovane in corte d'Assise per avere istigato a disubbidire 

«Soldato, fatti rispettare» 
Denunciato e stato assolto 

La icritta sui muri esterni di una caierma a Monza — « Ufficiali fatci* 
•ti » — Una definizione che non era diretta contro tutti 
MILANO. \ 

Un giovane & stato assolto 
con formula picna dall'accusa 
di aver istigato militari a di-
sobbedire alle leggi a a vio> 
lare il giuramento e i doveri 
dalla djjaciplina ma il proces­
so ha rivelato ancora una 
volta Jurgenza di abrogare le 
norme fasciste e di far entrare 
la CostiUizione nelle caaerme. 

Rino Salvador Liderno. di 26 
anni ,«ra Imputato per avere, 
il 17 magffct 'M, tracciato con 
una bombolatta spray sul mu­
ro di una villa victao alia ca-
aarma IV Novambra di Mon-
aa, una saria dl frasi, fra cui 
le aeguenti: «.^oMato. rlbel-
lati contro I padroni a gli uf­
ficiali... ufficiali padroni... no 
ai capttani fasdsU... aoUato, 
fatti rispettara...». 

Nan'intorrogatorio. tl LMav-
no ai 4 aaatnto la ana raapon-
aabiW*: « r varo. ho aerttto 
qoaOa fraai... Kravamo ta pa-
rfodo alatlonua a 11 gforno prt 

ma avevo letto su I'Unitd che 
un uffiriale aveva nllontanflto 
alcuni giovani i quali distribui-
vano volantini all'ingresso del­
la caserma. vietando ai aolda-
ti di leggerli... cos} dedal di 
protestare, non contro fli uf­
ficiali in generale, ma contro 
quelli che si comportavaoo in 
quel modo... Mentre stavo acri-
vendo ful raggiunto da un 
gruppo di giovani che mi die-
dero ragione, poi oomparve 
un tlzio In borgheae, eha ap-
presi in aeguito esaere U tanen-
te Carlo Vetpa, 0 quale chia-
mo l'ufficiale <tt iapasione e 
preae il numero di targa della 
mia maocnina... >. 

D Vaspa. intarrogato come 
testa, conferma. aia pure a 
modo suo, a dkhiara poi di 
aver fatto rapporto all'euffi-
daia informatora a. 

E' la volta del P.M. dottor 
CHnodardi. il quale, pur dan-
do atto ail'iniputate dalla sua 

franchezza e ammcttendo cbe 
la Corte d'Assise e sprorjorrio-
nata a questi c reati ». chiede 
la condanna a died mesi e un-
dici giorni con le attenuanti 
generiche. 

L'aggettivo c fascist! > infat­
ti avrebbe ormai assunto un 
significato troppo vago per 
non coinvolgere. almeno nella 
mente dei semplici soldati, tut­
ti gli ufficiali. 

A questi argomenti risponde 
il difensore Salinari. « Mi com 
piaccio che lo stesso PM ab-
bia riconosciuto superate que­
st* norme del codice faad-
sta... Ma vediamo i fatti. Cera 
la campagna elettorale. e la 
propaganda era legittima an­
che nei confront) del soldati. \ 
quali, come e ooso, votano, 
eaaendo dttadW uguali agli 
altri. Ma I'ufficiala intervenna 
estendendo aU'esterno 1 divie-
t) delta caserma. dove, coma 
e pure note, posaono antrara 
solo earti ĝ ornaM. a doe aoto 

una carta politica, su cui sem-
brano vegliare gli u//tciali in-
formatori di cui abbiarno sentl-
to parlare... D mio cliente 
protesto a suo modo, ma ba­
ste leggere le frasi nel loro 
complesso, e non staccate. per 
comprenderne U vero signifi­
cato... Fascisti e un aggettivo 
qualificativo che distingue 
quindi certi ufficiali dagli al­
tri. quelli appunto che si oom-
portano In un certo modo... 
Se non bastasae, e'e la frase 
finale: soldato. fatti rispttta-
re! e dot fa) rispettare I tuol 
diritti costitutionaU di cittadi-
no... Questo sarebbe fstigazio-
ne a disobbedlre alia legg)T 
No, o giudici. dnvete assolvera 
perche il fatto non ooatttuiaea 
raatol ». 

La Corte, presieduta dal con­
signer* Del Rio. giudice a la­
tere dott. SteUa. dopo vm bre­
ve pennanenaa io eaaaara dl 
coftsigUo ha asaono appunto 
con tale formula. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Con un paziente gioco d'in-
castro. dove le tessere del 
mosaico erano rappresentate 
dai toglietti del calendario, 
l'awocato Lener ha affronta-
to U problema della man* 
vra condotta dalla Edison. 
dalla Banca d'ltaha e dall'IMI 
contro u Cotonificio Valle Su-
sa E* ovvlamente, una sto­
ria che non sta scritta da nes-
suna parte: il difensore di Fe­
lice Riva l'ha ncostruita ba-
sartdosi sul mutamento degU 
atteggiamenti degli enti pub-
blici verso 11 CVS e sulla 
« stranezza » delle coincidence 

Quale sia l'obiettivo dell'av-
voeato Lener lo abbiamo gla 
detto: dimostrare che Felice 
Riva non e il solo responsa-
bile del tracollo del Valle Su-
sa; dimostrare che altri han­
no contribuito, tn modo deter-
minante, alia tragedia. II fat­
to che l'awocato abbla pro 
vato in modo sufficienteraen-
te convlncente quale k stata 
la manovra, non muta, a no­
stro awiso, la posiaione dei 
Riva (al plii pub mutame 
certi aspetti giuridid, non cer­
to quelli umanl e morali); k 
servito pert) a eottolineare che 
iri sono altre responsabilita: 
non vi sono articoli di legge 
che consentano di perseguirle 
penalmente — forse — ma a 
not questo tnteressa solo ftno 
ad un certo punto: tntereasa-
no le responsabilita sociali, 
civlli. 

Dal discorso dl Lener a ve-
nuta fuort molto bene la logl-
ca del sistema: la loglca In ba­
se alia quale Giulio Riva di-
struggs Brusadelli e ringe-
gner Valerlo — secondo Le­
ner — distrugge Riva ftglio. 
La logica dl un sistema in cui 
— oontro 11 proverbio — ca­
ne mangia cane e not potrem-
mo anche augurare buon ap-
patito ftno al momento tn cui 
11 sistema saltera; solo cbe in 
questo bancbetto chi paga U 
conto aono l lavoratori. 

I fogli del calendario, quin­
di. L'awocato Lener non cer-
ca nei verbal! del Valle Suae, 
cerca in quelli, insospettabl-
11, deU'IMI. II 27 agosto del 
1958 il CVS aveva bisogno di 
un flnanzlamento e fa la do-
manda; nello spazlo dl un me­
sa a meoo 1'Istituto fi-
nanziario dispone per I'tape-
aione (che deve accertare che 
tl CVS sia sano e che quindi 
11 prestito potra essere rim-
borsato) e nello spaxio di tre 
meal delibera II finanziamen-
to. II 21 novembre del '62 la 
situaitono ai ripete e ai rt-
pete anche la rapidita dl solu­
tion*: aei meal. Una solertla 
encomiabile. Pero qtieeta so-
lersia tiniaoe. 

n Valle Susa a tn difficol-
ta, a Riva comincia a tratta-
re con Valerlo la oeaalone del 
oompJeaao alia Edison. Intan-
to — alamo nel novembre 
del "•# — ehiede un nuovo 
^tinatainanto alllaO. Qusata 
volta 1TMI non a altrettanto 
aolledto: paaaano I maai a 
1'iapeaione — che precede ta 
oonnaaaiona dal praattto -
non al verlftca. LI tJugno 
del US la trattattve CVS-IdT 
aon faJUtacoDO dl fronto alle 
propoata di Valerlo; aoto al-
bra si ha ltspesdon* d-iiTMl, 

llepea* 
i "Jfuo 

eat atruttura todMatriall 
del eoaaptaaao 

e rnentano di essere solvate 
nell'interesse della economta 
del aetfores; ma solo dodjei 
giorni dopo 1'atteggiamento e 
mutato e comincia a profilar-
si un'altra soluzione: quella 
di rilevare tl complesso affi-
dandolo ad un'altra aocieta 
pubblica: la SEIT (che al mo­
mento non esisteva). 

In agosto la situazione pre-
clpita: I'lMI decide l'lnterven-
to ponendo le sue condiaionl 
che — secondo l'awocato Le­
ner — non hanno preceden-
ti: II 10 agosto si stabilisco-
no le condiziont, 11 13 vengo-
no Inviate a Felice Riva (e la 
volta che lui se ne va in bar-
ca) con un ultimatum- deve 
respingerle o accettarle entro 
il 23 agosto Tra le condiaio-
ni a una garanzia solidale 
dei tre tratelli; ma se Feli­
ce a in barca, Vittorio a a ca-
vallo (a Deauville, a trattare 
I'acquisto di eavalli, appunto) 
e la Ida non si sa dove sta. 
E* Impossible rispondere per 
i) 23. ma intanto sempre il 
23 — prima ancora che Riva 
abbta risposto. sia pure per 
chiedere un rinvto — 1TMI 
decide la costituzione della 
SEIT (la Societa esercizi in-
dustria tessile) che dovrebbe 
assumere la gestione del Valle 
Susa. 

L'IMI non aveva ancora (la 
legge che lo consente b suc­
cess! va) U dintto di costitui-
re questa SEIT,, ma intanto 
la SEIT e'e, mentre continua 
quelle che Lener deftnisce « la 
finztone delle trattatlvea: do­
ve debba portare queata man-
frina — secondo 11 difensore 
— e ehiaro: la SEIT non 6 che 
la battistrada della BTI, nella 
quale la Edison (con le quo­
te della Montecatini e della 
Chattllon) ha la achiacciante 
maggioransa. 

Delia ETI ancora non si 
parlava, eppure I'll dicem-
bre del '66, numerosl parla-
mentart (tra gli altri 11 demo-
cristiano Borri, U comunlsta 
Sulotto, il aoclallsta icuasa 
Ivaidi e altri di altri grup-
pi) sollevano alia Camera tl 
problema dello strano cotn-
portamento dellTMI che — 
secondo Borri — « ha agevo-
lato manovre per facifltare 
il cambiamento di proprieta 
del Valle Susa& prestandoal 
• ad un gioco ad alto livello 
di gruppi uidustriall avnsa 
scrupoli». A sua volta Sulot­
to parla esplicitamente del-
I'intervento della Edison ed 
affeime che ai sta per eostt-
tuire una societa piloUta dal­
la Edison steasa che dovreb­
be rilevare il CVS. e dttsttl 
la socieU, la ETI, « nata dl 11 
a poco ed oggi ha <in affit-
ton U compleaao praparando-
al a rUevarlo. 

n gioco a fatto. Sanaa que* 
ste manovre la sorts del CVS 
e quindi quella nerannale dl 
Felice Riva avrebbe potuto ee-
aere diveraa? Per II difanao-
ra la ttsposta b owiamente 

Kitiva: a not della aorta dl 
ice Riva non lmporta, torn 

tmporta che queato glooo ata 
stato coodocto sulla vita dl 
ottomila dipandentl dai Valle 
Suae ed lmporta one questi 
eaamantt siano sarvltl una so*-
tadi nth a togliera ha 
ra dalvtao dal 

n proeaaaoa 
a martedl 7, 
to Lener rlurmAmk taaaaaa^ 

eha, at rtnaa con 
ajtrTdme 

aftaada liaaVHaBaaa 
f%fftfw evewnwsjsssy 
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Cento anni fa .?"?•&& 
« . . . IMI, UKtvt 

nasceva Gandhi î r̂ KT; 
ramcband Gandhi, marne eh* * diventato l'aria-
tee aell'tndif*n4eftia Indiai» dal cekmlaHsme 
art tannica. Fu assassinate II 31 Bennate Ifsi, a 
celai di piatela, da un brahmane fanatica. Oadlcl 
•tariti ala tardi U «la canari furana disserta 
naila acojwe dal Gange, seconde II rita Induista, 
alla presenza di dua miliani di Banana. Il Mahat­
ma Gandhi acanto, nal carta dalla tua latta par 
la libarla dall'India, mima rati anni di earcar». 
I «vai digiuni di pretesta — nal carta dal quali 
mlaa più valla a repentaglio la tua danai* la-

Iuta — atauraar* a aimbala di ima velante di 
lalla a di raalthmu cita, pur nal ejuaeVe dalla 
filasene dalla nan violenza, divenne patrimania 
di tutta il papaia, a la candUM* Infitta a liberar»! 
dalla lunga eoeresslene calanlalltta. Salannl cala-
brailanl ti tvalaaraitna aggi In India a in mima-
rati altri paesi. lari tara a Mate* I* • Isvestla » 
nanna dadlcat* a Gandhi un lunga erticele, in 
cui ai rilava eh* Il grand* leader indiana nan 
•ala canduua la latta par la Igsaraslene natia* 
naia dalla tua patria, ma aspira ancha all'antan* 
clpazlan* saclala a all'alavamanta dal benessere 
dalla matta paaalarl a all'affarmailana dalla tara 
dlgnlt* umana, a segna una aaclata libere dalia 
tfruttamante. « Fu un grand* umanltta a un r\-
c*rcatara dalla varile », a canta tal* «I conquistò 
l'ammirazione dal manda. 

Rotto il fittizio idillio al congresso di Brighton 

La sinistra laburista 
contrattacca a fondo 
I dirigenti dei sindacati dei trasporti e dei metalmeccanici hanno chiesto assi-
curirionl precise circa la liquidazione effettiva di ogni forma di controllo degli 
aumenti di salario e di qualunque freno alla libera contrattazione sindacale 

Dal nostra tratto 
BRIGHTON, 1 

La criii aconomlea è avviata 
a soluzione • la strategia del 
governo laburista è quella giu­
sta ma non è ancora venuto U 
tempo di abbandonare la poli­
tica di austerità. Quatto e il 
messaggio ufficiale che il go­
verno ha rivolto al congresso 
del Partito laburista giunto og­
gi alla sua terza giornata. 

L'intensificata campagna di 
ottimismo da parte della pre­
sidenza continua. Ma la leader­
ship si trova ora in gravi diffi­
coltà. Non si può infatti affer­
mare che la * cura » procede 
beo* (e passar sopra al sacri­

fici imposti alle masse orna 
pretto per la « ripresa » nazio­
nale) mentre si pretende d'al­
tro Iato di proseguire nell'appli­
cazione della « medicina » che è 
già costata alla classe operaia 
un notevole livello di disoccu­
pazione. la politica dei redditi, 
il blocco dei salari, l'aumenfi 
del costo della vita, l'attacco 
alle liberta sindacali. La con-
traddizione è stridente. 

A Brighton il governo ha cer­
cato di minimizzare ogni con­
tratto e suscitare il massimo 
dispiego di unita e coesione. 
L'assemblea doveva essere il 
trampolino di lancio per le pros­
sime elezioni e avrebbe dovuto 
presentar* al paese il volto se-

La hi dichiarato il ministro dagli esteri finlandese 

Accolto da 22 paesi 
l'invito alla 

conferenza europea 
Dal nostro corrispondiate 

BUDAPEST. 1. 
Il Presidente finlandese Kek-

koneo « il ministro degli esteri 
Kanaiainen - dopo una visita 
ufficiale di tei giorni in Unghe 
ria - sono ripartiti oggi dal 
l'aeroporto della capitale alle 
14.30 con un acreo speciale di 
retto a Praga. 

A Budapest i due statisti fin­
landesi hanno avuto una tene 
di incontri e colloqui con il i'r« 
aidente U>sonczi, il Primo mini 
atro Fock, il segretario del 
POSU Kadax. il Presidente de) 
Parlamento K al lai e con nume 
rosi ministri. Tema centrale dei 
discorsi e stato quello (iella pre 
psrasion* della conferenza sulla 
sicurezza pan-europea che. come 
è noto, é stala proposta dai 
paesi membn del Patto di Var 
savia e rilanciata dal governo 
finlandese che si è assunto I in 
carico di prepararla e ospitarla 
ad Helsinki. 

In mattinata il ministro defili 
esteri KariaJainen si è incon­
trato con i giornalisti. Egli ha 
messo in evidenza il clima « di 
étrucui* e di calore > con cui 
•ì sono svoli: : colloqui di Bu 
depest ed ha poi affermato che 
la delegazione finlandese ha pò 
tute constatare direttamente i 

fraudi progressi compiuti dal-
Ungheria socialista. Risponder 

do alle domande dei giornalisti 
il miniatro ha parlato della con 
ferente sulla sirureua rilevan­
do che U suo governo ha inviato, 
amo ad ora, trentadue inviti a 
vari paesi e ventidue tono sta­
te, tino a questo momento, le 
risposte. E' importante - ha 
detto Kanalainen - che abbiano 
risposto positivamente paesi ap 
partenentl al!» NATO, all'area 
socia list» e paesi non allineati. 

Sul problema della eventuale 
pertecfpaaione del Canada e de 
gli USA alla conferente, il mi 
mstro. rispondendo al eorrispon 
dente dell'* Ateociated Press », 
ha precitato che ai due paesi 
gsoo auto reee note le proposte 
par 1* etmferama e che nessun 
Stra peeae ha protestato par il 

Entro ottobre 

Obiezione 
di coscienza: 
$1 discuterà 

la legge 

Carlo fenoxletti 

Si è riunita in questi giorni 
a Roma la segreteria della 
Lega per il riconoscimento del­
la obiezione di cosciente, che 
ha deciso di convocare per il 
15 ottobre la presidenza della 
Lega composta, come e noto, 
da elementi rappresentativi sul 
piano politico e culturale di un 
arco di forze molto vasto, che 
comprende cattolici e laici, de 
mocriltianj, socialisti, comuni­
sti e democratici di varie ispi­
razioni e tendenze. 

* Come e noto — ci ha dichia­
rato il ten Anderlini, membro 
della segreteria della Lega — 
la Commissione Difesa del Se 
nato, contro il parere del go­
verno, ha approvato, con ì voti 
dei senatori del PSI. della sini­
stra indipendente, del PSIUP e 
del PCI, un ordine del giorno 
in cui « ai invita il governo a 
pronunciarsi positivamente sul­
la necessiti del riconoscimento 
dell'obiezione di coscienze >. Nel 
corso della discussione, poi, 11 
presidente della Commissione. 
senatore Battista, he affermato 
che. subito dopo il 15 ottobre, 
i disegni di legge presentati al 
Senato (quello della sinistra 
Indipendente e quello del sena­
tore Marc-ora (de) saranno mes 
si all'ordine del giorno della 
Commissione, Questo non si 
gninca. evidentemente, che la 
battaglia poaaa considerarsi 
vinta, significa solo che l'ano 
ne della Lega e una energica 
pressione dell'opinione pubbli­
ca possono vincere le resisten­
te che vengono dallo Stato 
Maggiora e dagli ambienti più 
retrivi «alle Fon* armate del 
paese». 

' reno e sicuro di un movimento 
unanime sui problemi e gli obiet­
tivi di fondo. Ma il fittizio cli­
ma di idillio è stato improvvi­
samente rotto da un'aspra po­
lemica. I sindacati vogliono la 
più ferma garanzia circa la 
liquidazione effettiva di ogni for­
ma di controllo degli aumenti 
di salarlo e di qualunque freno 
alla libera contrattazione sinda­
cale. 

George Brown aveva stamani 
illustrato il documento pre-elet­
torale « Programma per una ge­
nerazione » cercando di calma­
re i fondati timori sindacali, ti 
Cancelliere dello scacchiere 'mi­
nistro delle Finanze) Roy Jen-
kins l'aveva seguito alla tri­
buna con una esposizione dei 
successi economici della linea 
governativa (il traguardo di un 
sopravanzo annuo di 560 mi­
lioni di sterline nella bilancia 
dei pagamenti sarebbe ormai in 
vista) ma aveva anche aggiunto 
l'avvertimento a non rallenta­
re le restrizioni. Era a questo 
punto che interveniva l'opposi­
zione sindacale. Il segretario 
del sindacato dei trasporti Jack 
Jones e il presidente della 
confederazione metalmeccanica 
Hugh Scanlon hanno immediata­
mente replicato chiedendo assi­
curazioni precise sulle future 
Intenzioni governative. Altrimen­
ti I due grossi sindacati (che 
detengono una vasta percentua 
le di mandati al congresso del 
partito) minacciano di votare 
contro il manifesto programma­
tico quando questo verrà posto 
all'approvazione dell' assemblea 
venerdì prossimo 

Il movimento del lavoratori 
ha condotto quest'anno una du­
ra e vittoriosa lotta col gover­
no facendolo recedere dalle in­
tenzioni liberticide avanzate col 
progetto di legge antisciopero 
Il recente eon«res<!o del TUC 
ha respinto la politica dei red­
diti e ogni interferenza gover­
nativa nel settore della contrat­
tazione collettiva. F," chiaro che 
I rappresentanti sindacali non 
vogliono vederti erodere le prò 
prie posizioni da un congresso 
come questo di Brighton che una 
abile orchestrazione ha trasfor­
mato ancor più che nel nas 
nato in un rituale privo di si 
gruficelo, in una pura facciata 
di unanimità formale dietro la 
quale tuttavia si nasconde an­
cora la minaccia della coerci­
zione e della guerra al movi­
mento del lavoratori. Ecco dun­
que il contrattacco, ecco lo scop­
pio improvviso e diretto della 
polemica, ecco la frattura che 
minaccia ora il precario mono­
litismo. il lancio pubblicitario e 
la molla politico elettorale che 
Wilson aveva tentato di ricava­
re dai lavori dell'Assemblea di 
Brighton. 

Stasera la sinistra laburista è 
scesa in campo con tutte le for­
te a disposizione, L'intensione 
di dare battaglia è stata riba­
dita al tradizionale rally extra 
congresso organizsato dal set­
timanale Tritume. La sinistra 
rivendica a ae stessa il mento 
di avere ricostituito l'unità ef 
fattiva del partito e del movi­
mento laburista, tanto nella sua 
ala politica che; sindacale, at­
torno alla campagna contro l'in­
fame schema di legge antiscio­
pero che il governo é stato co­
stretto a ritirare. Questa — ai 
dice — e l'unica via per serra­
re le (Ile e chiamare a raccol­
ta le forse socialiste del pae­
se, questa è la vera strada ai-
la vittoria elettorale. 

Antonio Broncia 

Ieri la speculazione sui cambi ha infuriato 
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Dollaro e lira : perdite 
di oltre il 5 per cento 

Di altrettanto appare rivalutato il inarco dalla RFT - Vari a propri furti ai 
danni di turisti e viaggiatori - Perico loai i cambi flessibili per gli emigrati 
Divisi i governi: la Francia chiede cambi fissi, l'Inghilterra variazioni 

Incredibile vicende nel Casertano 

La speculazione, dopo un 
giorno di attesa, si è buttata 
avanti; ieri il marco tedesco 
ha realizzato une rivalutazio­
ne che ha raggiunto in certi 
casi il 10 per cento, il dolla­
ro e altre monete straniere 
sono state bistrattate, special­
mente nei confronti delle vit­
time occasionali, come turisti 
e viaggiatori. 

Lasciamo un momento da 
parte U problema politico ge­
nerale e vediamo, per un mo­
mento. gli effetti di un < libe­
ro mercato » della moneta, o 
cambio flessibile Ieri in Ger­
mania occidentale la banco­
nota da 100 franchi francesi 
veniva acquistata per 64,50 
inarchi occidentali e rivendu­
ta a 71.90 marchi. Un furto. 
un grosso furto legalizzato dal 
4 libero mercato ». Le sterli­
ne inglesi sono state accetta­
te per marchi 1.70 e rivendu­
te per marchi 9.44. fi dollaro 
USA non ha scontato soltan­
to Il calo generale dovuto al­
la sua debolezza in questo 
frangente, che ha fatto ca­
lare la quotazione generale 
da oltre 4 marchi n 3.80. ma 
anche la speculazione spic­
ciola che offriva ieri solo 3.70 
marchi per i travelers checks 
in dollari II turista e viaggia­
tore USA ha cosi assaggiato 
le gioie del libero mercato 
esteso, certo contro la volon­
tà del suo governo ma altret­
tanto certamente in conse­
guenza della sua politica, ai 
rapporti monetari internazio­
nali 

Per gif emigrati, per ora, 
non è scoppiato il dramma. 
Ma pud scoppiare da un mo­
mento all'altro: del resto, e 
una questione di principio che 
si debba considerare inattac­
cabile la ctìmua dei salari, 
certezza che I cambi liberi e 
flessibili che siano fa saltare. 
Non sono soltanto le imprese 
a fare le spese della Incertez­
za, che possono sempre scon­
tarla nelle previsioni a lun­
go termine, diluirne le conse­
guenze tu un arco ampio di 
scelte aziendali; il bilancio del 
salariato che provvede lavo­
rando all'estero ai bisogni ele­
mentari della sua famiglia non 
contiene tale gamma di scelte. 

In Italia il mnreo tedesco è 
salito. Ieri, da 1C2 a 160 lire. 
prezzi non ufficiali. Il dolla­
ro USA è passato da 3.83 a 
3,79 marchi in media. 

Un membro del Consiglio di 
amministrazione della Banca 
federale tedesca. Tnengeler, 
ha dichiarato che e all'estero 
esiste molta perplessità circa 
l'avvenire del dollaro. E' evi­
dente che più il corso si ab­
bassa più potrà diventare 
grande la domanda di dolla­
ri ». La Borsa di New York 
ieri ha avuto una giornata di 
grande incertezza. Non che la 
manovra tedesco-occidentale 
sia giunta, in questi due gior-

Il compagno 

Sairtus 

compie 

60 anni 
Telegramma di Longo 
Il compagno Benvenuto San-

tus compie oggi 60 anni. 
Santus è nato a Neuchatel 

(Svizzera) il 2 ottobre IMO. 
Iscritto al PCI nel 1926. venne 
perseguitato dai fascisti. 

Nel 1943 44. fu membro del 
la segreteria della federazione 
comunista di Biella. Segretario 
della Federazione di Asti e or 
«attizzatore del movimento par 
tigiano astigiano nel 1944, l'anno 
succeaaivo fece parte del Trium­
virato insurrezionale veneto 

Dal 194* al 1956 Santus fu 
segretario delle Federazioni di 
Novara, Biella. Como, e ancora 
di Novara. Dopo il 1956 lavorò 
nella Commissione centrale 
quadri, e nella Coinimtakme 
centrale di organizzazione. E' 
auto membro del Collegio cen­
trale dei sindaci dal 1957 al '60. 

Al IX Congresso del partito 
fu eletto membro nella Com­
missione centrale di controllo. 
Attualmente il compagno San­
tus è collaboratore della Se­
zione centrale di organizzazione. 

I) compagno Longo ha in­
viato a Santus, questo tele­
gramma; «Ti invio, in occa­
sione del tuo sessantesimo com­
pleanno, felicitazioni e affettuosi 
auguri insieme col rinnovato 
riconoscimento del partito per 
lo slancio, il coraggio, l'im­
pegno e l'intelligenza che. come 
dirigente comunista e come 
combattente antifascista, hai 
sempre messo nel lavoro e nel­
le lotte di tanti decenni. Ti 
auguro, caro Santus. di poter 
lavorare ancora per lunghi anni 
e in buona salute, a) successo 
della nostra causa nell'interesse 
dei lavoratori e del Paeae». 

L'Uniti esprime al compagno 
Santus i più fervidi auguri. 

ni. • creare una situazione di 
pericolo imminente per il dol­
laro USA. ma sembra certo 
che 11 governo Nixon debba es­
aere indotto a modificare qual­
cosa nel suo recente rifiuto di 
ammettere i cambi flessibili 
nella misura del 2 per cento. 
E* vero che Nixon ha acqui­
stato un alleato nel governo 
francese, che ieri ha contesta­
to il diritto della RFT di crea­
re unilateralmente un merca­
to libero, ha respinto il si­
stema del cambi flessibili, re­
clamato la rivalutazione del 

marco e basta, afa da Londra 
Roy Jenkins ha fatto eco con 
una posizione diversa, pratica -
niente allineandosi alla posi­
zione del governatore della 
Banca d'Italia nel chiedere 
cambi flessibili antro un mas­
simo del l per cento. 

L'ima proposta, è vero, non 
esclude l'altra. Ambedue so­
no fatte nell'intento di salva­
re la posizione centrale del 
dollaro USA sulla scena mo­
netaria intemazionale, costrin­
gendo gli USA semmai a ri­
vedere una parte delle pro-

Dopo la fori» protesta dall'URSS 

Liberati ed espubi i due 
sovietici feriti nel Libano 

BEIRUT, 1. 
Alexandor Khomiarov. primo 

segretario dell'amhdsciata sov ìe 
tica nel Libano e Vladimir Vas-
siliev anche egli cittadino so 
vietlco attualmente residente a 
Beirut, sono rimasti feriti in 
seguito ad una incursione com­
piuta nel loro appartamento da 
agenti dei servi/i di sicurezza 
libanesi. 

Un comunicato dell'esercito li­
banese dice che 1 semzi di si 
curezza sorvegliavano da tempo 
Khomiarov e Vassiliev perche 
sospettati di volere, assieme ad 
un pilota dell'aeronautica liba­
nese congedato per < ragwni 
morali >. trafugare un caccia 
* Mirine ». Il comunicato non 

fornisce ulteriori particolari. 
L'ambasciata sovietica a Bei­

rut ha consegnato una nota di 
protesta al governo libanese af­
fermando che Khomiarov e Vas-
wliev sono vittime di un com 
plotto orchestrato ai loro danni. 
Una dichiarazione dell'ambascia­
ta aggiunge che l'incursione nel­
l'appartamento dei due cittadini 
sovietici è «una brutale e pre­
meditata provocazior<e », chiede 
il rilascio dei Hne cittadini e la 
punizione dei colpevoli. II resto 
della dichiarazione è stato cen­
surato dalle autorità libanesi. 

In serata si è appreso che il 
governo libanese ha deciso di 
lasciare liberi ì due cittadini 
sovietici di abbandonare il 
paese. 

pria spase all'estero, lascian­
done intatta la possibilità di 
proseguire nella strategia im­
perialistica. Qualsiasi paese 

la cui moneta avesse perduto. 
come il dollaro, il 20 per cen­
to del suo valore in due anni. 
avrebbe dovuto riequilibrare di 
imperio la bilancia commer­
ciale. tagliare sulle enormi 
spese di guerra; gli USA no. 
I capitalisti europei hanno in­
vestito troppo nelle imprese 
USA e considerano la guerra 
nel Vietnam come la loro guer­
ra. perciò chiedono solo ag­
giustamenti. 

La revisione generale delle 
parità, quindi, è l'unico argo­
mento che non sarà affronta­
to. La svalutazione indiretta 
del dollaro USA del 5.0$ per 
cento in media subita ieri ri­
spetto al marco è considerata 
negli USA. per evidenti ragio­
ni. un male minore in quanto 
ne circoscrive la crisi. Per 
questo gli USA non esitano a 
chiedere anche all'Italia un sa­
crificio degli interessi dei la­
voratori. sotto forma di una 
rivalutazione di cui manca 
persino II pretesto congiuntu­
rale. Ieri la lira italiana, ri­
spetto al marco tedesco occi­
dentale. aveva perduto il 5.75 
per cento (la sterlina inglese 
il 5.82 per cento: il franco 
svizzero il 3,56 per cento), mo­
strando fino a quel punto ha 
inc'so sulle posizioni della mo­
neta italiana la esportazione 
dei capitali che il governo — 
nonostante I paroloni dell'ono­
revole Colombo in televisio­
ne — continua a legalizzare e 
coprire con la sua omertà. 

r. t. 

Svela un «giallo* 
e la rinchiudono 

in manicomio 
Ritroviti H corpt i l H I baniiit scomparso 

Dal aasiro iaviato 
CASERTA, 1. 

Un giallo in piena regola e 
dagli sviluppi imprevedibili he 
sconvolto la tranquilla vita d. 
San Felice a Cancello, un pic­
colo centro agricolo a 27 km. da 
N'apoli: in una cisterna da anni 
mutiluzata sono stati ritrovati i 
miseri re*ti di un bambino di 
6 anni, rapito tre anni fa. men 
tre andava a comprare un ge­
lato. Gli elementi che hanno 
trasformato questo rinvenimen­
to in un autentico giallo sono da 
indiv ìduaxsi nelle « v ìsiom » di 
una donna che. fin dai primis­
simi giorni successivi al rapi 
mento, dette indicazioni sulla 
scomparsa del fanciullo che fu­
rono però ritenute soltanto far­
neticazioni di una mentecatta, 
e dei fatto che la stessa ci­
sterna. nella immediatezza del 
fatto, fu a lungo Ispezionata ma 
non vi si rinvenne nulla che 
potesse essere collegato alla 
sparuione del bambino. Oggi, a 
distanza di tre anni, in questa 
•tessa cisterna, sul cui fondo 
era qualche centimetro di mel­
ma, 1 carabinieri hanno rinve­
nuto alcune ossa, qualche bran­
dello di stoffa e un paio di 
scarpe. Queste ultime sono state 
riconosciute dal padre del pic­
colo scomparso. Francesco: il 
calzolaio gliele aveva confezio­
nate personalmente. 

Il 3 luglio del 1967. alle ore 17. 
Alessandro Criapo. un vivace 
bambino di sei anni, esce di 
casa con venti lire per andare 
a comprare un gelato. E' l'ulti­
ma volta che i familiari Io ve­
dono. Non farà più ritorno a 
casa e nessuno in paese sarà 
in grado di dire qualcosa di 
utile agli investigatori per im­
boccare la pista buona. Trascor­
rono alcuni giorni ed ecco che 
una donna, nativa di San Felice 
a Cancello ma abitante in quel 
periodo a Napoli in via Trin­
cherà lo. Rosa Florio Molemi. 
dà inizio a una frenetica atti­
vità epistolare rivolgendosi alla 
polizia, ai carabinieri, ài geni­
tori del ragazzo scomparso. 

Quanto «erive no-i e molto 
chiaro ma .e allusioni, g i â  
cenni alla probdbi'e li \f di 
Alessandro Cr>po d COMÒ tne .a 
donna sa qualcosa. Ed e A que­
sto punto che la stor a cu;?* .icn 
a presentare dspett' s»LO'Kirt<jri 
li nello sviluppo delle .ndagini 
Invece di seguire la pista nidi 
cata dalla donna, invece d. dar 
le credito, *i ignoiano io sue 
elisioni» 'nelle sue Jette-e af 
ferma d: aver v,sto in sogno il 
bimbo ucciso;, e. ca>o strano, il 
4 aprile del 1967 Rosa Fior.o 
Molemi e ringhi u-.a •u,!'"o>p«da 
le psich'atnco di \ap.)'i e \. re 
sta fino all'agosto deì'o scorso 
anno 

Una volta dimessa, la donna 
scompare. Teme delle rappresa 
glie. Più tardi i carabinieri del 
nucleo investigativo la scove­
ranno a Torino, dove abita in 
sieme con la figlia, in via Per-
golesi 93. Anche durante il suo 
soggiorno torinese, la donna in­
via lettere alla polizia sulte sue 
€ visioni » e, ancora una volta. 
cosi come è accaduto a Napoli. 
anche a Tonno viene rinchiusa 
in manicomio, e solo pochi gior­
ni fa ne viene dimessa. 

Intanto un suo dettagliato 
esposto giunge alla procura del 
la Repubblica di Napoli, con la 
indicazione precisa del luogo 
nel quale sarebbe stato gettato 
il cadavere del piccolo Mrssan 
dro Criapo. La magistratura 
Analmente decide di prendere 
in considerazione questa denun 
eia ed incarica i carabinieri d' 
Caserta di scandagliare la ci 
sterna indicata dalla donna. La 
operazione viene affrontata con 
molte scetticismo In quel po/z<> 
— profondo poco più di 4 me 
tri — si è a lungo cercato tre 
anni fa e non s'è trovato nulla. 
Sarà un lavoro inutile Invece 
quando si calano nella cisterna 
(si trova all'interno di un cortile 
sbarrato da un portone sempre 
chiuso), tra la melma del Tondo 
ritrovano appunto alcune ossa 
brandelli di stoffa ed un paio di 
scarpe. 

Sergio Gallo 
e— 
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LAVORINI: UN <CAS0> ANCORA APERTO 
«Combattero coi Vietcong TROPPII PERCHfi 

SENZA RISPOSTA 
(.'•state con le strode piene di villeggionti - La solitudine di Marcella Meciani 
Senso diffuso di colpa - Jolanda Baldisse ri aspetta die la giustizia decida la sorte 
del figlio - Le mille version! della morte di Ermanno - A cbe punto Pinchiesta ? 

Phem Kim Lien, moglie d«l civil* sud-vietnamita assassinate dal « berretti verdi» del colon-
ntllo Rheault, plenge dlnanzi el glornallstl ml gierdino deH'ambasclata amerkane • Saigon. 
La donna, con in braccio suo figlio, ha dichiarato: «Gli americani hanno ucclse mio marito 
0 non vogliono a&sumersi la responsabilite dol dolitto. A m« non rtata altra strado cho quoila 
di andar* a combattoro col viotcong ». 

Lo scandalo delle « Special Forces » nel Vietnam 

BERRETTI VERDI: 
le SS del Pentagono 

I retroscena della liberazione del colonnello Rheault e dei suoi killer 
I« panni sporchi» della CIA - Minaccia le dimissionl il generate Abhrams 

INTERVENTO Dl NIXON PER SALVARE GLI OTTO 

Nottro terrizio 
WASHINGTON, 1 

Gli otto berretti veidi accu-
sati di assaasinlo — tra i qu*-
h il colonnello Rohert Rheault, 
ox comandante delle Special 
Forces americane nel Viet­
nam — sono ormal llberl e 
«puliti». Partiti in volo ver­
so la base di Okinawa, sono 
da 11 nentrati negll Stall Unl-
ti per riprendere il loro po-
sto nelle file del corpo spe-
ciale. 

.< Questi otto uomim tome-
ranno in tervtzio e le loro 
tchede personah suramin pu-
lite » ha detto leri alia Came­
ra dei Rappresentanti il presi 
dente della commisslone per 
l'Esercito, Mendel Rivers, tra 
gli applausi dei deputati tut-
ti ben felicl chp lo * scanda­
lo dei berretti verdi » si sia 
risolto in un nulla di tatto. 
Uno scandalo che minacciava 
di sciorinare al vento i pan­
ni sporchi del PentaRono, del­
ta CIA e dello stesso Diparti-
mento di Stato nguardo alia 
piu sporca delle puerre della 
atona amencana Cosl, brutal 
mente e aenza neppure un ten­
tative di K saivare la forma » 
dinansi all'opinione pubblica, 
ha prtvalso la region di sta-
to Una sempliee formalita bu-
rocratica — la CIA che ha ne­
gate 1 teatimocu d'accusa al 
proceaao — e otto aasastltii 
gia detenuti al sono trasfor-
mati in otto ulficiali onesti 
• decorati Una metamoriosi 
che nvela niolte verita sia am 
a berretti \erdi » che am me-
todi di cui si serve il contro 
spionaRjiH) amenoano Ma la 
CIA ha appogfii in dltn> ia ( a 
M Bianca, che oggi ha annun­
ciate che il prpsiden'e Nixon 
ha approvato « personalmen-
te» il salvataggio dejjll otto 
assassim. uoe la decisions del 
direttore della CIA. Helms, di 
non inviare testimoni al pro-
cesso 

Ma a* il caeo e itato recni-
camente risolto, lo scandalo 
ha in questo modo acquiata-
to proporxioni aaaai veste e 
gift molti giornaii si rlferiaco-
no al ministro della Difesa 
Melvin Laird accuaandoio dl 
aver « scopato la porcheria sot-
to il tappeto» Vedlamo di 
quale porcheria si traits 

II colonnello Robert Rheault 
e sette MIOI uffiriah vennero 
arrestati due1 meal fa per or-
dine del comandante del cor 
po di spedizinne americano 
nel Vietnam, generate Creigh-
ton Abrams L'acousa era di 
aver ncelso a sangue freddo 
un citUdino audvietnamita, 
Thai Khar Chufen; i'unmo era 
ttato prima narcotizzato, pot 
freddato con un colpo di ri-
toltelle alia nuca e 11 auo ca-

gettato in mare 

to a dei pesanti copertoni di 
autocarro, venlva alia luce, in 
questa operazione di polizla 
ordinate dal comando dell'e-
sercito americano (pare che 
l'autoriaszaxlone a procedere 
contro 1 « berretti verdi » fos­
se giunta direttamente da Wa­
shington) la profonda rlvali-
ta che divide i regolari dal 
mereenari delle Special For­
ces. Non perch* questi ultimt 
siano un corpo formato da 
criminali comuni assoldati nel-
le galere degli Stati Uniti, 
gente pronta a tutto, vero e 
proprio gruppo di choc alle di-
rette dipendenze della CIA, 
ma solo perchd 1 «berretti 
verdi» godono in effettl di 
una vera e ampia autonomia 
rispetto a tutte le altn orga-
ni7zazioni dell'esercito statu-
nitensi, sono pagan meglio, 
possono permettersi cose che 
gli ufficiali di carriera non 
sono autorizzati a compiere. 

II vletnamita aasassinato era 
penb un agente della CIA dl 
cui era stata decisa la sop 
pressione perene sospettato di 
fare ii doppio gioco a favo-
re del Vietcong Delittl di que­
sto genere ne sono accaduti a 
centinala — se non a mj-
gliaia — negli ultimi annl, 

Terremotati 
in piazza 

a Grottaminarda 
GROTTAMI.WRHV 1. 

Gli ottomila abitanti circa dl 
Grottaminarda, un grosso een-
tro .jrT'.^o!o fit,"'lrr"n,3 d ,c ,an-
te utTrf trentina di chilometri 
da \\ollnn. sono scc^i icn mat 
tina in p u « a per protestare 
contro lincfficienia dell* giun 
ta mon.irohico democnstiana. 
per chicdere limmediata ap-
provazione del piano regolatore 
e la lottixza7ione del terreno 
prcM t̂o per I expansion? della 
cittftdina. dannegxiata dal ter-
remoto del 21 agosto 1W2. e per 
rnendicare altn decreti di co-
struzione per i terremotati. 

La manifebtAtione. orfamzu-
ta da un comitato cittadino di 
agitazione, ha vibtn Id parted 
pazione di tutte !c cateKone: 
opera l. bracciantt, cnntadini. 
studenti, negotianti Gli uffici 
sonn rimaiti chiusi per I'inlera 
diornata coai come tutti i no-
gosi 

L'astensione dal la\nro e Mate 
totale Migliaia di persona si 
sono ritrovate stamattma nei 
pre^si del municipio. Le straoe 
sono at ate bloccate: il trafflco 
villa «tatale per \rinno Irpino 
e Foggia * state interrotto per 
liMera gternaU. 

sempre su ordini emanati dal-
la CIA, ma w>ltanto questa 
volta la magistratura mihta-
re aveva potuto raccogdere 
delle prove concrete Per pro-
ceasare Rheault e i suoi si-
cari, per6, occorreva la testi-
momanza di alcuni testi chfa-
ve, tutti uo*nim della CIA Ed 
ecco che due giorni fa Stan­
ley Reaor, segretario di State 
allTCsercito, dichiarava: «La 
CIA ha deciso di non form-
re testimoni e documenti ne-
cessarl al processo a carico 
dei oerreffi verdi Questo per 
rr.otivi dl aalvaguardia degli 
tntereasi della sicurezza na-
zionalc». II gioco era fatto, 
la legtslazione amencana, in 
questi casi, prevede 1'annulla-
mento del proceaao Come se 
nulla fosse accaduto, 

Perohe il potentisaimo ca­
po della CIA, Richard Helm, 
ha voluto saivare gli otto « ber­
retti verdi H9 Per saivare se 
stesso, nspondono oggi alcu­
ni giornaii americani. Ormai 
e fin troppo chiaro che le Spe­
cial Forces (osaia il corpo spe 
ciale dei « berretti verdi ») agt-
scono come vera e propria 
branca della CIA; un proces-
so a Rheault e ai suoi killer 
avrebbe rivelato quelle fitta 
trama di corruzlone e di de­
littl che oostituiace 1'operato 
dei servlsi segreti americani 
nel Vietnam. Anche perch* — 
sono in molti a sostenerlo — 
Rheault non si aarebbe fatto 
condannare paaaivamente e 
avrebbe • cantato », chiaman 
do in cauaa lo ateaao Helm. 

Intanto 11 generale Abrams 
ha oggl minacciato di dimet-
tersi, per protestare contro 
la liberazione degli otto « ber­
retti verdi » e lo scandalo di-
lags a marrhia d'olio Un por-
tavooe della Caaa Bianca ha 
fatto una dichiarazione per te-
nere fuori da questa sporca 
vicenda il preaidente Nixon, 
il quale « non aaprebbe nulla *, 
il one aembra aaaai improba-
bile, almeno sul plane della 
responsablllta, visto che la 
CIA dipende direttamente dal 
preaidente degli Stati Uniti. 

A Saigon la moglie del civi­
le aaaa&ainato, signora Pham 
Kim Lien, si e recaU all'am-
beeciau americana tenendo in 
braccto il auo bambino dl 14 
mesi ed na dichiarato a due 
ulficiali americani la sua in 
tenaione di toglierai la vita. 
• Gli americani hanno ucciao 
mio marito — ha detto la 
donna — e non vogliono as-
sumersi la responaabilita Ore 
devono aasumersi la responsa-
bihta della sua morte o del­
la mia ». La donna ha presen-
tato una pettstone perchd 1 
eolpevoU deU'omicidio siano 
puniti. 

H«rt Colin 

Dal anntro UiTiato 
VIAREGGIO. I 

Dtmenttcare, cancellare guei 
giorni dt itterica tenswne, I'o> 
troce rxcordo del piccolo ucci­
ao, il confuso senso di colpo 
per Meciani sacrtftcato sull'ai-
tare della optnione pubbHee, 
per quel ragazti m galtra ch» 
pure sono vttttme dt una real-
ta cut si cerca di tfuggire 
percM e'e qualcosa di sbaglia-
to, di angoscioso, ma non ti 
ta come eambiarla. 

L'estate e patsata a Viareg­
gio ricca e affollata com* sem­
pre. Ha fatto dimenticare, ha 
spezzato di colpo la tension* 
di quel giorni. Alcuni dei pro-
tagonisti sono scomparsi: altri 
ingoiano amaro, hanno mes-
so da parte la vendetta, la ri-
bellione. le idee. 

«Giustizia» aveva urlato 
Marcella Meciani dinanti al 
marito morente- «Pagherete 
per la sua innocenta », aveva 
promesso Ora, ancor ptii mi-
nuta. fragile, spenta, Marcella 
Meciani e ancora alia, casta 
del suo stabilimento, il piu af-
follato, quest'anno. come e'era 
da aspettarsi. Gli amid del 
marito le hanno dato una ma-
no. hanno lavorato per lei t'tn-
tera stagione tenza prendere 
una lira Non e'e viareggino 
che, in qualche modo, non le 
abbia manifettato un po' di 
solidarieta. Forse questo e ba-
stato Marcella Meciani non 
ha dimenticoto. Ma cerca di 
farlo: perchi tormentarsi anco­
ra? E con qvali speranxe9 No, 
inutile parlarne: la ferita e 
chiusa e non deve essere ria-
perta. 

Anche lolanda Balditteri per 
giorni e giorni si era trascma-
ta da gtudici ad atTOcati, da 
polizwtti a gtomalitti vcongw-
rando tutti di crederle: Marco 
non poteva aver fatto quello 
di cui lo si accusava Solo let, 

la madre, lo conosceva e poteva 
capire perchi lanciava quelle 
terribili accusr Ora lolanda 
Baldissert t stnta sfrattata dal-
la casa di ria Don Botco abi-
ta m una tetra itanzetta mobi-
liata a pocht pastl daila casa 
dei Lavorinl. Si muove di ca­
sa soltanto per andare a tro-
tare il figlio %n carcere Non 
ripete a nessuno t tuoi dolori 
Quelh che le credono non pos-
tono far niente; git altri fmgo-
no di non sentire Gli avvoca-
ti le hanno detto rfi stare mu-
ta. di attendere che la gtuitt-
zia faccta il auo corso Gta, 
perchg parlare'3 F' meglio ras-
segnarsi, lasciare che siano git 
altri, git a specialisti » che han­
no tn mono ta faccenda, a tro-
vare una via di uscifa. 

«La giustizia sta seguendo 
il suo corso». Si, ma fatico-
samente, forse a vuoto. Ed e 
per questo che, nonostante tut-
to. pemino J'osfi/ifa malcefafa, 
non si pud ancora dtmenttca­
re. Non una sola rtsposta al­
le domande di qvei giorni e 
ttata data: non e'e un solo 
episodio che sia stato chiari-
to. E' ttato scritto un libra, 
inciso un diico, stampate va-
langhe di ptombo in tutti i 
giornaii. Eppure niente e cam-
biato rispetto a quel 31 gen-
naio. C'e solo un morto in 
piu. due ragazzi in galera. pa-
recchie persone che ancora 
sentono il ronzio delle accu­
se e che temono da un mo­
menta all'altro un nuoro col­
po di scena 

Di certo, purfroppo c'e sol­
tanto la morte del bimbo e 
t( piorno Poi comincta il caos 
Dove e stato ucciso Erman­
no Lavorim'' Per trenla gior­
ni gli investigatori non han­
no aruto dubbi A Marina dt 
Vecchtano. su quello spicchio 
di sabbia che e stato la 
sua tomba Poi il delitto e 
stato trasportato in una vil­
la di Camaiore, quindi in un 
rillino di Viareggio, succetti-
vamente nella stessa pineta, 
ancora in un'altra villa e quin­
di nel circolo monarchico di 
via della Gronda. Ora fl'ulti-
ma versione e di questi gior­
ni) siamo tornatt in una vil­
la, nei presti, questa volta. 
del lungomare, di propriety di 
un ouarantenne 

Cos\, ancora non c'e ritpo-
xta Eppure il punto e di tm-
portama capitate per chiari-
re quale sia la Procura che 

Brasile: sette 
parlamentari 
privati dei 

diritti politic! 
RJO DE JANEIRO. 1 

La giunta dl governo bra si 
liana ha pnvato oggi dei dir.th 
politic! per un periodo di dieci 
anni sette deputati federal), tra 
I quail tre donne. ed un senato 
re. Le piu note delle persone 
colpite dal provvedimento sono 
il senators Pedro Ludovico, ex 
governatore dello Stato di Goias 
e membro del movimento de 
mocrstico di opposizione, e Ar-
naldo Cerdeira. ex capo del par­
tite governativo < Arena • nello 
Stato di San Paolo 

Si apprende inoltre che dodiei 
guerrtgueri brasiliaru hanno m-
oendiato la scores notte in un 
quartiere di Rio de Janeiro gli 
impianti dei grand) magaizini 
«Sears Roebuck >. a capitals 
nord americano. I guerriglten 
hanno distribute itianffottini 
deH'organitxattone « Movimento 
nveiuaioaario deUl ottobre» 

dtbba occupartene- niente dt 
strano tnfatti te per qualche 
metre in piu o m meno do­
po indafftni di mesi e mett, 
un giudice dovrd passare la 
meno md un altro che del 
«giatto» ha letto soltanto 
qvalcota sui giornaii Ma e 
soltanto U primo punto 

Coma * morto Ermanno9 

L'aMtoptia non e nusctta a 
ttabilirlo: forte toffocato Que 
tta era almeno I'tpotest ptu 
probabile. Poi e venuta la 
prima confettione del htigto 
e te bastonata; quindi Vtnie-
alone, forse la droga. dt nuo-
vo un colpo in testa, starol-
ta durante il tragtco «par­
ty a. Infine U malore, it pic­
colo che muore per la paura 
Cos), non c'e ancora una ri-
tpotta. 

Perene e stato ucctso Er­
manno? II Ittigio per i bosso 
li ha tenuto banco per qual­
che giorno; poi si e passatt 
al i party». ai giochi prot 
biti, alio inddente («E' ca 
duto dalla moto»), al «kid­
napping a Cost, ancora non 
c'e risposta. 

Chi ha telefonato in casa 
Lavorini? Chi ha sepolto Er­
manno* Chi lo ha portato fin 
tulla tpiaggia9 Chi sapeva ed 
ha taduto* Anche qui una 
lunga Utta di nomi che han­
no « tenuto » per venttquattro 
ore, e tono poi stati sostt-
tuiti dalla fervida fantasia 
di Baldtsseri. Anche qui non 
c'e risposta. 

Infine il punto piu impor-
tante: cht e Marco Baldtsse­
ri? Che cosa valgono le sue 
confettioni? In soli quindici 
giorni il «r ragazto della pine-
ta» ha accusato del detuto 
se stesso, Adolto Meciani. il 
padre Dino Vanm. il proprie­
tary di un paio di cinema, 
un pittore, alcuni giovani del 
circolo monarchico, un noto 
medico, if sindacn e un'altra 
dozztna di viareggmt tra i 
ptii in vtsta Ha raccontato 
almeno venti rtnerse rerslo-
ni deU'omicidio: ha cambia-
to altrettante volte nomi e 
luoghi 

Ma poi e inutile dtlungar-
tt tu Marco Baldisttri: a nes­
suno verrebbe in testa di 
darglt una briciola dt credt-
to Eppure e in prigtone. e 

ormai da parecchl meat, pro­
prio per quetto incredibUe la-
btrinto di bugie e di falsi 
clotnoroei cht non rogpertbbo-
ro ad un sot Ho di vento. In 
tutto quetto tempo, fino a 
prova contraria, il ragaxeo 
non e ttato mat etamtnato 
da uno psicologu: gtudici dei 
tuoi f tett a tono t carcerie-
ri. E c'e ancora qualche alto 
funzionario di PS che ripete 
con voce slncerament* acco 
rata che a quel ragatto nti-
tomane bitogna fargli fare 
una visita fuori della galera 
e metterlo in cltnlca; poi ri-
parttre daccapo 

E allora, come si pub di-
menticare* Baldtsseri non e 

certamente un pertona$gio cne 
attira ttmpatte: ha dameg-
giaio molta brava gente; ha 
tulle spoilt una parte del tui-
ctdto dt Meciani Ma e gtu-
tto che sia m galera in ba­
te ad un groviglto di men-
zogne tenta capo ne coda, 
attraverto la quali non c'e 
gtudice che possa aceettare 
una vertion*, una sola, cne 
regoa per 24 ore? No. non ti 
pub dimenticare: non e anco­
ra tempo. Solo te e quan-
do verrh una risposta a que-
ste domande ti poire farlo. 
Le ombre non ti cancetlano 
col silenzio. 

Marcollo D«l Botco 

Imborozzati i salesioni 
sui casi Girardi e Lutte 

In tefulto alle reajionl t al-
l'aco che hanno avuto aulla 
l u m p t Italians « vtraniera e 
netfli Btessl amblenli cattolicl i 
cani di Glrardl e Lutte (nspet-
tlvaments allontanatt (J»UJ cat-
tedra dt flloaofla teoretlca • 
paicologia della gioventu n«l-
l'Ateneo salesla.no di Roma), la 
Congregazione aaleaiana ha 
r m o w un comunlcato che. 
perO. non chtarlsce J verl mo-
tivi del provvedimanto 

L'ufflcio atampa dell'Ordlne 
preolta che il prowedimento 
«non e stato determinato da 
raglonl di carattera dottrlnale. 
ronneaac con la loro altlvltA 
didnttica e nrientlfica ». ne — 
HI dice — 'i e stato mai im-
postn un linute alia loro H-
h«rt* dt ncerca » Vlene •»;-
(Jiunto chp « np<mnn<* ru'hle^ta 
Hi trasferimento o di e«onero 
dei due* suddetti profei^orl * 
«Uata mai avan^ata da parte dl 
dira^tcn o di antortta ecrle-
siastirhf. in newnna forma i> 

'< L'unica r.'tgtone del prowe­
dimento e da rirerrar»- nolla 
peruliare funilone dell'ateneo 
ncM amhlto della CongrrRaiia-
ne » che rlchiod* c al perional* 
docenta partleolarl Inscindlblll 
respon^ahilltS non ^olo sclentl-
firhe ma anche formative» E 
•ticcome II comunlcato nan ag- j 
Uiiinge altro c'4 da pensare che 

don Girardi • don Luttt abbU-
no quallta «scienUfiehe» ma 
non t formative » 

Mentra lanoi.imo ad altri ri-
•olvera la > captloaa quaaaUo> 
tra quallta « aolentlftche» • 
quallta «formative ». dasiderla-
mo aolo osaervare che. dato il 
nlievo Internmionale che i due 
casi hanno avuto, la Congre-
Kazione talaaiana. nel comunl­
cato. avrebbe dovuto anche 
spiegare II p«>rche don Girardi 
e don Lutte sono atatl. non 
«olo. punltl con un traaferl-
mento che porta l'uno a Pa­
rte! e l'altro in USA. ma anche 
con la privation* de! dlrltto di 
voto attivo e paiwivo 

Si tratta dl una punlzlone 
graviaiinia con cut 11 c Gran 
Cancellieie» dell Ateneo. don 
Ltilgi Rici.-erl, ha voluto stron-
c.irc *ul naacerc l'inliiattva dl 
vrnti doccntl salmanl. I quail, 
oltre a protestare contro ti 
prowedimento erano ductal a 
proporre l'elezlone di don Gi­
rardi e di don Lutte ad Inca-
rtrhl arcademlri proprio In 
qviell Ateneo dove l'autoriti re-
liglopa con 11 tacito conaonao 
del rettora don Calnnghl. U 
aveva dlehlaratl «fndesidera-
hills. 

a. s. 

Clamorosa polemica a 

Tutto un bluff 
il best-seller 
su Edith Piaf? 

Contestato il libro biografico scritto 
dalla sorellastra della celebre can-
tante • « Troppi amori inventati » 

DgJ iMtr* MirUpoBclciBte 
PARIGI. 1 

Edith Piaf era veramente il 
personaggio dalle clamorose a\ 
venture amorose descntto con 
abbondanza di particolan nel 
libro che la aorellastra della 
celebre cantante. Simone Ber-
teaut. le ha receotefnente de­
dicate? G quaoto c'e di sin­
cere in questa biografta che. 
lanciata da una tambureggian 
te campagna pubblicitaria, sta 
diveniaodo il < best seller > del 
l'aiino e minaccia da vicino la 
favolosa tiratura (500 mils co-
pte in set mesi) raggiunta da 
€ Papillon »? 

Questi sono alcuni degli inter-
rogativi che due fedeli amici 
di Edith Piaf, l coniugi Bonel. 
sollevano su un quotidiano del 
pomenggio mettendo perflno in 
dubbio l'esistenza di un legame 
di sangue tra la cantante e la 
autrice della biografla. 

Le rivelazioni dei due coniu­
gi — lui per diciotto anni tlsar-
monicista nella compagnia Piaf. 
lei segretaria della cantante — 
nschiano di far scoppiare uno 
scandalo o per lo meno una 
violenta polemica attorno al h 
bro in questione. che a loro 
giudizio non sarebbe altro ihe 
un basso tentative di sfruttare 
un nome non dimenticato da 
milioni di francesi. 

In effetti Daniele Bonel assi 
crura che Edith Piaf ruppe I 
rapportt con Simone Bcrteaut 
poco tempo dopo la morte di 
Marcel Cerdan avendo scoperto 
di essere vittima di un vergo> 
gnoso sfruttamento. Profonda-
mente sconvolta dalla soompar-
sa dellamico. Edith Piaf avc-
va preso l'abitudine di richia 
marne lo spinto facendo, come 
si dice, cballsre l tavob ». Ma 
la gente che le stava attorno 
a queirepoca face\a * ballare I 
tavoli » in un certo modo' un 
giorno lo « spirtto » dello stoni 
parso diccva ad Kdith Piaf di 
offnre un'automobile a questo. 
un altro giorno diceva di rc«a-
lare centomila franchi a quello. 
E la cantante, soggiogata, re 
galava e paRava con\uitd coil 
di conservare un legame con 
I'uomo che a\e\a idolatrnto e 
che un incidente aviatono le 
aveva strappato. 

D altro canto, incalra Marc 
Bonel. doiw la rotturd S'mono 
Berteaut fu M.sta soltanto due 
\olte vicino ad Edith Piaf- dut-

\olte in dodici anni. di cui l'ul 
t:rn« quando la cantante era 
ormai in agonia. Come pun 
dunque Simone Berteajt rac 
enntare la \ ita di Edith Piaf 
a\cndone ignorato quasi com 
pletamente tutta 1 ultima e 
dramnutica fase" 

c d o the mi di^tfuata in que 
sto libro — nprende Dameie Bo­
nel — e il numcro incakolabile 
di avven'.ure attributte ad Edith 
Piaf. E' disonesto sporcarne in 
questo modo la memoria Edith 
non ha mai np-scosto i propri 
amori ma non \eik> perche qual-
cuno ntenga necessarto di au-
mentarne il numcro La sua vi­
ta non ha mai offerto argomea 
ti per senvtre un libro scan-
daliit.co > 

« France Soir -. che pubhlica 
le di(.hiara2iom dei coniugi Bo 
nel come toutraltare al libro di 
Simone Berteaut. promette altre 
rivelanoni nei prosMmi jtiorm 
destinate a fare un certo chiaa-
so in quella \asta opin.oie pub­
blica che aveva assicurato 
l'enorme successo del libro 

L'autrice vienc dunqur prati-
camente sfldata a discolparti. 
Resta da vedere se lo fare o 
sc. soddisfatta del successo 11 
brario. prefenra accontentarsi 
dei congrui diritti d'autore. 

a. p. 

Concubinato: 
illegittima 

la norma che 
lo punisce? 

II reato di concubinato viole 
la Costituzione? La Corte Co 
stituzionale presto sara chiama-
ta a decidere. Infatti la II 
se/ione penale del tnbunale di 
Roma ha imiato gli atti di un 
procedimento contro un marito 
G F. accusato di questo reato 
alia Corte affermando nell'ordi-
nanza di nn\io che anche dopo 
la nota «entetua che ha dichia­
rato 'UcRittima la norma che 
punua 1'aduHcno. la re'.ezione 
extra matrimomalc dejl'iiomo e 
deila donna e sempre valutata 
in modo diverse e \engono cosi 
vio'ati gli articoli 3 e 29 della 
Costituzione. 

L , . .. 
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Nemmeno la mota dei ragazzi iscritli ha potuto cominciare a frequentare le lezioni 

: inizio nel 
« • 

Assemblea nell' asilo occupato 
Melte scawfe sono restate chivse - Primo parziale svecesse degli occupanti dell'asilo di Protorotondo: Frojese premette per hnedi presume 
4 fftffe - Son* necessarie per 6 anche le off re 8 - R'mione dei genitori a Tibvrti— IV - Veterdi 10 protest a in Cempidoglio indette MfUDI 

Se * vero che il buongmrno 
ti vede dal iiutuw, l'anno 
acolasUco e conuivuto propno 
« u k . Aimeno la meta dei ra 
gazzi e stata eostretta a n 
manere in ca&a. Tutte le * ma 
gagne > sow venule a Rail" 
ieri matUna e soprattutto la 
tnancaiua di auk. visio cbe 
tnolU degli edifici promes&i dal 
Comune non sono ancora pron 
ti. mentre, w compenso. c au 
menlato considerevolmente il 
nuxnero degli sUidenti. Quam 
ovunque mancano gli insegnan-
U ed i bideilr. ed anche questo 
ha fatto si che le acuoie reslas-
aero chiuse. 

Non solo doppi turm. ma an 
che i trtpli sono nwnuti fuori. 
nonoatanu? I'otLuiusmo di Fra 
jese. Ancora una volta tutte le 
promesse del centro sinistra so 
no andate in fumo, e le lezioni 
sono coaunciate. dove e stato 
possihile. con un coro gene 
rale di protista dei genitori 
esasperati. L'UDI, l*Unione con-
sorzi e le Consult? popolari 
hanno preso posizione sulld 
gravissima situazione scola-
atica. 

Per venerdi 10, alle 10. e 
atata indetta, sulla piazza del 
GamptdogUo, una manifest*-
zkuie di protests per il dintto 
alio studio. contro la scuola se-
lettiva e di class?, per una 
vera scuola materna, per la 
abobzione dei doppi e tripli tur-
m. mvitando tutti i cittadim 
delle borgate e dei quartien. 

Prosegue intanto l'occupazio-
ne della ncuoU < Angelo Mau­
ri ». a Pratorotondo, giunta 
al terzo giorno mentre crescc 
la solidarieta nopolare: ieri 
erano presenti anche i oonsi-
glieri comunali Maria Michet-
ti e Mario Buff a. Le donne del-
la borgata di Valmelaina. il co-
mitato di zona di Pratorotondo. 
nuniti ogni giorno in assem­
bles. non lasceranno i locali 
flno a che il Comune non assi-
curera il dintto d asilo ai loro 
figli utiWzzando le dodici aule 
della scuola. assurdamente la 
Kciate inutilizzale quando c'e 
tanto bisogno di posti. 

Un primo parziale successo 
e stato raggiunto: I'assessorc 
Frajese ha assicurato che lu-
nedi prossimo saranno aaarte 
per i piccoli quattro aule. Nel-
I'assemblea che si e tenuta 
nel la mattdnata di ieri le madri 
hanno sottolineato che pur es-
sendo una prima vittoria. que-
sto provvedimento tardivo del 
Comune non pud bastare: per 
che non utilizzare le altre otto 
che potrebbero ospitare altri 
250 ragazzini? La verita. hanno 
affermato le donne, e che que 
sta e un'altra prova dell'incu-
na della giupU di centro-sinj-
stra e delle odiose discrimina-
zioni nei confronti degli abi-
tanti della borgata e dei loro 
piecini: infatii nei piani della 
giunta le otto aule sarebbero 
destinate ai futuri abitanti dei 
palani che sta nno sorgendo in 
toran alle baracche. le belli*-
nime palanine di ditte private 
come la Gabetli ed altre. Una 
discriminazione. un «razzi-
»mo», matufestato anche, e 
quests e ancora piu grave, da 
alcune delle stesse maestre che 
ni sono rifiutate di partecipare 
•ll'assemblea. 

Perche? Perche le donne di 
Pratorotondo sarebbero c igno­
rant!. analfabete », quindi non 
alia loro altezxa. Solo il buon 
senso delle occupant] ha evi-
tato qualche incident*, e 1>? 
maestre sono uscite scortate di 
alcuni agenti. Per il resto 1'*'-
cupazione e perfettamente or-
ganinata. C'e anche un me 
dico del comitate sanitarin 
« Norman Bethune ?. di Pratn 
rotondo. che presta tutta que! 
1'assistenza sanitaria nec^ssi 
ria che, viceversa. non c'e rv 
gli asvli comunali. I piccoli. 
che ftnalmente per la primi 
volta possono sedersi ai ban-
ehi. hanno tutta la sorveglian-
ja e 1'assistenza necessaria. 

Stamattina una delegaziona 
degli occupanti, msieme ad al­
tri cittadim di San Basilio, ai 
rcchera alia IX Ripartizione. 
per presentare alcune richif-
•te. II comitato di zona di Pra­
torotondo chiede che la situa-
sione dell'asilo venga affronta-
ta in generate. Troppi bambini 
restano ancora esclusi nella to­
rn, il diritto d'assemblea tra 
fjenitori e maestri deve essere 
stituzionalizzato nella scuola. 

debbdno essere affrontati i pro 
blemi del dopoacuola, della ro-
fezione. della scuola a tempo 
pieno e con personate specialu-
tato. 

Sempre ieri mattina, al Ti-
burtino IV si e svolta un'affol-
lata assemblea di madri e di 
genitori nei locali del centro so-
ciale della zona, indetta dal co­
mitato scuola del quartierc per 
risolvcre I gravi problemi dei 
doppi turm. della mancanza di 
j>rt?ti Jtll'mitn. rnr) re^cll»«'One 
di circa 200 bambini. Occorrono 
almeno sei sezioni di scuola ma 
terna. mentre altri locali per 
le elementari potrebbero essere 
facilmente repenbili, utiliuan-
do i posti vuoti nelle vecchie 
acuoie medie e profeuionali. II 
comitato. largamente unitario. 
racoogliendo tutu i partiti de-
mocratici, studenti, cattolici. sU 
mamlando avanti tutta una »e-
rie di initiative per risolvere la 
grave aituazione. 

All* CamUluccia i bambini, ieri 
mattina, hanno trovato chius* la 
loro scuola, la f Merelli >. in via 
VaUombrou. Tutto chiuao. n«i-
auna apiagaxione. 

Sato on oadere che ha det-
•o cba at n* parleri par lunedl 
pragiiiHB. II motivo raata un mi-

4frm^' a^lfciliaTai 

Un tugurio 

Borgata Andr£ 

Niente bus 

ALLA borgata San Cltto, sulia Nomentana, i 
M ganiteri hanno fatta scieparar* I loro Boll 
della 4. • 5. •lameittare par protester* contre 
una delle piu atsurde sitwazioni. La scuola a 
rlcawata da wn edHlcia fatlsctnte, senza tervlsi 
Islenki, senya Intonaco, prlvo di riscaldamenli: 
•ppwra * state affittata dal Camun* ad una 
clfra molt* alta. 

Camunojn* I* aule nan sen* sufficient! par 
tutti I ragazzi. Molti devrebbero trasferlrsl in 
un adlfici* lentane due chltomefrl. Ma la taesa 
del traspart* dave ostere a carko dell* fa-
mifllie. M t t lire. In quant* all'atilo, mancan* 
I Mdelli, oercia I* due unich* aula nan eprl-
rann*. 

MIENTE lezioni per i ragazzi di borgata An 
^ dre. La vecchla scuola elemenlare, ermai 
c*d*nte * d*crepita, a state flnalm*nt* chiusa, 
ma ados** i 1900 ragazzi devrebbero essere 
Irasferlti meta nell* scuete di Terpignattara, 
gli altri a Torbellam*nica. Quest* perche le 
aula che dovevano essere affittata, circa 25, 
ancora non sono a disposiziono. 

Ma c'o dl plu: I bus per trasportare 1 ra-
gazzi nolle scuole degli altri quartjeri non sono 
ancora prontl. I genitori, gia l*rl rlunitl In *s-
temblta, si rechoranno lunedi in Cempidoglio 
per protester*, per evero subtto I* aula in af-
ilttte. perche I loro flgli possano ftnalmente an-
dare a scuola. 

Ieri sera al Quarticciolo 

Distrutto da un rogo 
I'asilo abbandonato 

Mortale incidente sull'Autostrada del Sole 

Si schianta neWauto 
contro il guard-rail 

Un asilo prefaobricato c andato com:)let.i-
inente distrutto in un violento inceiidio divam-
pato improvvisamente ten sera, verso le 20,30. 
E' accaduto al Quarticciolo. aH'angolo tra la 
Prenestina e via Lucera. I,a scuola. due 
capannoni prefabbricati, con 4 aule ciascuno. 
era abbandonata da circa un anno, completa-
mentc incustodita. 

Iori sera alte fiammc si sono sprijtionate 

in uno dei due edifici che, nonostante I'mter 
vcnto dei vigili del fuoco. e rimasto distrutto: 
I'altro e rimasto leggermcntc danneggiato. 

L'inccndio. secondo i vigili. potrebbe essere 
dolosu. Le flamme hanno trovato facile esca 
nei rifiuti ed altro materiale facilmente in 
nammabile. 

Nella foto: I vigili del fuoco *| lavoro ma 
II rogo ha gia devastate uno del capannoni. 

Una nuova minaccia al costo della vita 

Latte: 10 lire di aumento? 
I produttori aoatengono che l'attuale prezzo e troppo 
basso - La quettione aU'esame del Comitato provincia­
te prezzi - Un «ritocco» che provochera altri rincari 

Un morto e aei feriti aono il 
tragico bilancio di due incidenti 
accaduti a pochi chilometri di 
distanza l'uno dall'altro e in 
un breve spazio di tempo, sill-
l'autostrada da Roma a Fireiue. 
La prima sciagura si e verifi-
cata verso le 17.40 al chilome-
tro 518 dalla Al nei pressi di 
MagUaflO Sabino. A causa del-
1'asfalto K M viscido dalla pioji-
gia e dalla velocita sostenuta. 
una « 124 » con quattro personc 
a bordo ha sbandato piu volte 
aodando a cozzare violente 
mente contro il guard-rail de-
ttro della corsia sud. 

NeU'urto k> aporteUo della 
vettura si e aperto ed il corpo 
del oooduoeote e stato sbalzato 
suH'asfalto. L'uomo. Oronzo 
Parlangeli, 46 anni, abiUnte a 
Napoli in via V. Brunetto 46. 
e morto sul oolpo battendo la 
testa contro il fondo stradale. 
La moglie e i suoi due bam 
bini sono riroasti illesi. 

II secondo incidente si c VP-
riflcato al chilometro 523 della 
stessa Al , alle 18. Una Oiu 
lia < 1300» si e scontrata con 
una t 850 » e dalle lamiere con 
torte delle due auto sono state 
estratte sei personc. Sono tutte 
ricoverate al Policlmico. Lo 

scontro e avvenuto quando la 
« 1300 » condotta da Maria Ca-
milli Rivani. 39 anni. abitante 
a Roma in via Belloni, e uscita 
da un tratto a corsia unica (in 
quel punto dell'autostrada ci 
sono dei lavori in corso): si e 
scontrata fronts Imente con la 

«850 * guidata da Alfonso Ma-
nnangeli di 19 anni. Nell"urto 
sono nmasti feriti tutti gli otto 
occupjnti delle due vetture. ol-
tre ai due conducenti. le due 
flghc e la madre della Rivani, 
i genitori c il fratello di Al­
fonso Marinangeli. 

Straniero derubato per molti milioni 

Gomma a terra: via 
dollar! e gioielli 

Da oggi riprendt) la lotfa 

Metallurgici 
e chimici 
di nuovo 

in sciopero 
DomMi in cortei a Tivoli gli oparai dalla Pi­
relli • Astansiaaa ctapatta dei cemaatieri a 
famaciai - AIU Cat riaaiaae sindacala sai fttti 

il partito 
AlSEMtLEK: Ostlenaa, I f , 

•*cnoHI : traceiano, I I , Mar-
ktta; T*rWllam*nkar *•, Quel-
trvcel; ttoftr, 17 (via U taa-
zla), Vetera; Latin* Matranta, 
1*41 Scuala, C**te; N M V I 0*r-
ajia)fH iTg4Vf waJnajwfTiaj* 

COMIZI: Oorbotollt (platza 
•artotoHM* H*mano> ere I I sul­
la case can Clence, 

INCONTRI OPtRAI - Oggl: 
Mac Queen can Mallnarl; Lea­
der W*tk* im a Leader, Tina 
Caata; Playtez, Calomblnl; U» 
tea, Sacce; StHar a Ore acclale, 
WatM; Ibnar, •*cn*tt l ; Olmac, 
ttraca. 

Paghcrcino il latle tlic-wi lire 
di piu il litro? La nuova mi­
naccia alle gia mart re risorse 
dello famiglie dei lavoratori ro-
inuni si e prorllata in questi 
giorni con la richiesta di rive-
dere il prezzo del latte avanza-
ta dai produttori. La domanda 
e state i noltrata al comitato 
provincial* pretxi il quale la 
esaminerA in una prouima riu-
nione, 

L'UnkMie romana per la pro-
duzione del latte motive in va-
ri modi la richiesta di aumento. 
Secondo i produttori il preno 
nasato di 78.90 lire al litro del 
prodotto alia atalla e troppo 
basso a nan corrisponde alle 
spaa* che datrono essere affron-
Ute, D pr***o giusto — sosten-
gono - aarvbbe di 95 lire per 
il oontiouo aumento del costi 

di geslionu. Al prezzo sempre 
piu elevato dei foraggi si deve 
aKitninftore HIIHIIO della rustru-
zione delle sta lie, dei silos e 
delle nuove attrezzature per la 
mungitura meccanica. Tutte que-
ate voci influirebbero sul costo 
dell'alimento base, mentre 11 
latte viene pagato ai produttori 
con presto flsso, molto inferio-
re a quello real*. 

II preuo del latte e stato ri-
veduto tnolte volta negli ultimi 
cinque anni AIM a raggiungere 
1'attuale llvello di 120 lire al 
litro. L'ultimo aumento, di dieci 
lire, venne afftttuato due anni 
fa. nal 1M7. 

Ognl rltoeoo comport* 
inevltabilmente una ulteriore 
lievitazlone del costo delta vita, 
con le coneeguetue che c facila 
immaginara. 

Lavoratori di 
Code Cosorano 
in delegazione 
alio Provintia 

II Consiglio provincialo ha 
ripreso ieri la sua attivita. do-
po una lunga parentesi estiva, 
per ratifkare una lunga serie 
di deliberation) prese dalla Riun-
ta con procedura d'urgen7a. Si 
tratta di un centinaio di dclibe 
razioni che 1'amministrazione di 
Palfl7.7ri Vnlentini hn ado»t«(o 
con i poleri del consiglio. Con­
tro questo mctodo scguito dalla 
Kiunta Mechelli, metodo che di 
fatto esautora il consigho pro 
vinciale, si e pronunciato il 
compagno Modica a nome del 
gruppo comuniata. Anche gli al­
tri gruppi hanno duramente cri-
ticato loperato della giunta. 

Nel corso della seduta si e 
parlato anche della grave situa-
ziooe dei lavoratori del centro 
clinico di Colle Cesarano. dei 
quali era presente in aula una 
folta delegazione. II compagno 
Mancini ha chiesto che 1'ammi­
nistrazione provinciale prenda 
immediate e concrete iniziative 
per venire incontro a questi la­
voratori privati dello stipendio 
da oltra tre mesi, 

Due giovani. a bordo di uno 
scooter, hanno derubato, ieri 
alle ore 12 40, in piarra dei Na 
vigatori. con il solito sistoma 
della gomma a terra, un turitta 
venezuelano. il prof. Donna 
Amore Ascalada Rodriquez. di 
56 anni. I due. avvicinatisi al-
l'auto del professore. hanno al-
lungato una mano all'interno 
impadronendosi fulmineamente 
di una borsa di pclle che si 
trovava sul sedile. contenente. 
fra I'altro. il passaporto della 
moglie Mercedes, una polizza di 
assicurazione. travallers cheque 
per un importo di 16.000 dollari 
(pari a dieci milioni), gioielli 
per un valore di 3 milioni. Poi 
si sono dati alia fuga. 

Ignoti ladri hanno svaligiato 
l'altra notte una gioielleria di 
viale Parioli 56. Vi sono pene-
tntti con una chiave falsa han­
no completamente vuotato le 
bacheehe. impadronendosi di 
preziosi per un valore di 5 mi­
lioni. II furto e stato scoperto 
dal nropriotario, Luigi Clarra-
si, ieri mattina alia naportura. 

Incontro 

dei diffusori 
allUnitd 

Questa sera, alle ore 18.30, 
presso la sede del nostro gior-
nale. avra luogo un incontro tra 
i redattori dell'l/nifd e i dif­
fusori delle sezioni Campo Mar-
zio, Esquilino, S. Lorenzo. Ita­
lia. Monte Sacro. Tufello. Vat 
melaina, Ostiense. Tiburtina e 
Centro. 

Presenziera all' incontro il 
compagno Alessandro Curzi, re-
dattore capo deWUniti. 

Sulle strutture 

organizzative 

del Partito 

Da domani un 
seminario alle 

Frattocchie 

I 
All'Istituto di studi comu- | 

nisti delle Frattocchie si 
terra domani e domenica un 
seminario sulle strutture or-

I ganizzative del Partito a Ro­
ma. La relazione introdutti-
va sara tenuta dal compa-

I gno A. Bischi, della segre-
teria della federazione; pre-

Isiedera il compagno Paolo 
Bufalini, membra della di-
rezione del Partito. 

I ll seiv.inario e stato indet-
to nel quadro delle inizia-

Itive prese in preparazione 
della Conferenza organizza-
iiva dei Panuo, iniziative 

I che si susseguono con ritmo 
cresoente nelle sezioni e nel­
le cellule. 

I N'e e una riprova i dibat-
titi svoltisi recentemente a 

IKinocchio. a Settecamini e 
in altre sezioni. A Setteca­
mini .il problem* dell'ade-

Iftuamento del Partito alia 
nuova realta della borgJta 
ha rappresentato una costan-

I t e neirimpegno dei compa-
gni dal congresao provincia-

I l e ad oggi. E i risultati non 
sono manrati: dal piccolo nu-
cleo di 28 iscritti la sejione 

I oggi organizza ISO compa-
gni. ir. maggioranza opera! 
delle fabbriche della Tibur-

I tina ed edili resident! nel­
la borgata. 

Dopo lo sciopero di 31 ore 
degli edili. conclusosi ieri, le 
lotte per il rinnovo dei contrat-
ti ripartono oggi con le cate­
goric dei metalmeccanici e dei 
chimici. 

In tutte le aziende metalmec 
caniche pubbliche e private, 
oggi i lavoratori ritarderanno 
di due ore l'inizio di ogni turno 
di lavoro. Domani l'agitazione 
si intensifichera con lo sciopero 
di 24 ore per tutto il settore. 
Gli scioperi di questi giorni 
coinvolgeranno naturalmente an­
che tutte le fabbriche che han­
no gia intrapreso una lotta arti-
colata a livedo aziendale. 

CHIMICI — A partire da sta-
mane ftno a sabato i lavoratori 
delle aziende chimiche e far-
maceutiche effettueranno una 
serie di scioperi articolati. A 
seconda dei tip! di produzionc 
e dei cicli di lavorazione le 
astensioni saranno di 4 o 8 ore 
per turno e precisamente: 4 ore 
di sciopero verranno efTettuate 
oggi e sabato dai lavoratori del­
le aziende chimiche e farmaceu-
tiche a ciclo continuo: per le 
aziende di tipo manifatturiero 
invece lo sciopero sara conti-
nuativo e verra attuato oggi e 
domani. 

PIRELLI — Domani gli ope­
ra i della Pirelli manifesteranno 
per le strade di Tivoli. II cor-
teo partira nella mattinata dal-
lo stabilimento di Villa Adriana 
e si concludera in piazza Gari­
baldi. Intanto in questi giorni 
sono contmuati nei due stabi'i-
menti dl Villa Adriana e di 
Torre Soaccata gli scioperi ar­
ticolati di due ore per turno. 
Si sooo apprese infine le cifre 
che danno un primo consuntivo 
de''a lotta: a settembre gli ope-
rai di Villa Adriana hanno com-
pfuto 68 ore di sciopero. quclli 
di Torre Spaccata 48. 

CEMENTIERI — E' termina-
to ieri lo sciopero di 24 ore 
degli operai cementieri e dei 
fomaciai. Lo sciopero ha regi-
strato un'adesione prcssoche to-
tale. Grandi assemblee si sono 
svolte a Civitavecchia e a Mon-
terotondo. 

PUBBLICI ESERCIZI - 15 
mila lavoratori dei pubblici 
esercizi scenderanno in sciopero 
di 48 ore domani « dopodomani 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Le trattative sono state 
rotte a causa di un atteggia-
mento intransigente della con-
troparte padronale, I dipendenti 
dei caffe. bar, trattorie, risto-
ranti e pasticcerie. svolgeranno 
domani una manifestazione. Un 
corteo partira da piazza Esedra 
e raggiungera piazza G. Belli, 
dove hanno sede le associa-
zioni padronali. 

FISIOTERAPICI - Iniziano 
oggi uno sciopero a tempo in­
determinate i dipendenti degli 
Istituti fi.sioterapicj ospedalieri. 
per prote*tare contro la man-
cata approvazione alia Camera 
della delibera relativa alia con-
cessiooe deN'indennita di rischio 
a tutto il personale. Sta mane gli 
scioperanti si recheranno in 
corteo a Montecitorio. La deli­
bera che consentirebbe una pa-
rificazione del trattamento eco-
nomico e normativo con quello 
goduto dal personale degli Ospe-
dali riuniti, doveva essere di-
scussa ed approvata dalla Com-
missione tutela della Camera 

C.d.L. — Stasera, alle 17,30, 
nel salone della Camera del la­
voro in via Buonarroti 51 si 
terra una riunione delle segre-
terie dei sindacati provinciali 
e delle Came re del lavoro co­
munali per definire le iniziative 
e l'impegno delle organizzazioni 
contro il caro-fitti. 

La campagna 

p*>r la ttampa 

Do stasera 
la Festa a 

Monteverde V. 
# Le altr« manifesta-

zioni in programma 

Programmj intenso. an­
che questa settimana. per 
le feste dellUnita. A Mon­
teverde Vecchio il Festival 
della stampa comunista pren 
dera l'avvio stasera con un 
dibattito sulla crisi che at-
traversa il paese e le pro-
poste dei eomunisti. Intro-
durra il compagno Dama. 
La festa si concludera do-
menica. Alia sezione Aure-
lia. dove la festa si pro-
trarra sabato e domenica. 
decine e decine di compa-
gni di tutta la circoscrizio-
ne sono al lavoro per alle-
stire numerosi pannelli che 
illustreranno rimpegno dei 
eomunisti per la soluzione 
dei principali problemi del 
momento. Nel programma 
delle manifestazioni e previ-
sto anche un dibattito sul­
la RAI-TV con la parteci-
paziono di reaisti. attori. 
tecnici e dipendenti del-
l'ente. 

Alia sezione * Mario Ali-
cata » numerose sono le ini­
ziative che si articoleranno 
durante il festival: proje-
zione di film e dorumentari 
politici. Rare sportive, spet-
tacoli di arte varia. A Ti 
voli I'interesse della fpstq 
sara centrato sulle lott/» nne 
raie condotte nelle fahbri 
che della zona: CIDI. Colle 
Cesarano. P'relh ecc. \ flan 
co di questp iniziative ci 
saranno naturalmente mani-
festazioni cultural', srwrti 
ve e ricreative. Alia fe^ti 
di Tivoli si preannunoia um 
massiccia partecinazione rlj 
lavoratori e eomunisti di 
tutti i comuni della zoni. 

Ed ecco il quadro eene-
rale delle feste di domen'ra 
con gli oratori: Aurelia con 
Renzo Trivelli- «Marin Ali-
cata » con PetrosePi: Tivn|j. 
Cinfi; fiarbatella. G. Ber'in 
puer; Monterotnnrlo. MaH«r-
chi: Vicovaro. Vet^re: P S. 
Giovanni. Perna: Villanov*. 
Cesaroni- Nomentann ^Casa-
le Rocchi'i, M. Mancini: *MV 
hiaco. Ranalli- Greena. M 
Prasca: Villa Adrians. DH 
la Seta- Finocchio. Fredfl"'-
zi: Falconnane. Colafaronn 

C0MUNICAT0 

SC0LASTIC0 
SI comuntca cbe gli aiunm 

respioti POSSODO ecuperare Ian 
no tcolastico presso I' Ittituto 
Fowola. autortzxato dalla Pub 
bllca Istruzione. oell* due serii 
dl Via Foblo Massimo, 1 , to-
lofono ISi.HI e di Via Torr*-
vocchlo. 147. tal. tt.7t.ttt. 
Corsi diuroi e serah per ogni 
ordine e grado db scuola Di 
plomi di stenodattHografla Cor 
at di lingua inglese • Insegnanti 
marlr? tinma 

Ippodromo TOR Dl YALLE 
Via del Mare Km. 9,300 

Sabato 4 ottobre - Ore 14,30 

del Trotto 
L. 55.000.000 

Ingresso Tribuna principal I. 1.000 
» > secundaria L 500 

Istituti Porificoti C0PERNIC0 
MtOIA . OtNNASIO • LICIO CLAI5ICO - SCIINTIFICO 
ARTISTICO . ISTITUTO C O M M l R a A L I PER OfOMETRI 

Collegio MANIERI 
CURS1 DI RXCUPERO ANNI SCOUUiTICl 
ROMA • Via PaJarta, 11 T*L 778 032 
Plana Vittono Emaouele. 107 Tal 833 INI 

Cora suparten dl atudl ammimttraUfl e dl reiasioni pubbliche 
latitnto artisttoo di awsaioo • di arradamento 

UII Ottasn a) 1J N r n t k i * i * i 4 ami i\ mtm TOW* i _ « • » • 
RMMIMLE TIZIMW •HO' MAUDE E HO' BUL0CHEMAI.il f a g * I RCO LIANA 

NANDO 
MNALDO OR F a 3 PISTE can «IL FESTIVAL MONDIALE DEL BRIY1D0 » . Eccezionale!!! 

Fantastico!!! «Una donna duellera nella vasca panoramica* col coccodrilli 

http://tt.7t.ttt
http://BUL0CHEMAI.il


l 'Unitd / stored! 2 ottobre 1969 PAG. 9 / s petto-coll 
Protesta 
coHettiva 
contro la 
censura 

all/«Urlo» 
H nuovo flint) di Tinto Brass-

L'wrlo, e stato bocciato dalla 
censura. IJ ttiovane regista ve-
neziano ha gia sublto altre vol­
te i rigori dell a repressione: 
la sua « opera prima ». In ca­
po al moudo. fu nel 1963 aJ 
centre di un caso clamoroso: 
vietatd anche in seconda istan-
zn. potd circolare solo in grave 
ntardo e oof titolo cambiato in 
Chi lavora $ perduto. Lo scor-
5o anno, e stata la vnlta di 
Serosubianco, sblorcato pot in 
appello. Ora tocca allTrlo. 
cui la Commissione di Centu­
ra rimprmera di * postituire 
offesa alia morale e al buon 
costume come normal mente in-
tesi nell'attuale momento sto-
rico ». 

II regista. fili attori. i colla­
borator! tecnici e artistici del-
VUrlo afferraano. in una di-
chiarazione oomune. che 
c questa mntivazione non cor-
mponde a verita. ma e la eo-
pertura formale di un atto di 
pura p sempliee repression* 
Ideologies ». 

« Ammettiamo — proseeuono 
1 firmdtari della protesta — 
che il nostro film oossa non 
piaeere a rerte autorita: e pa-
cifico anehe che possa non 
piacero a certo pubblicn... ma 
nephiamo che — alia luce oVl-
le vigenti leggi — possa esse-
re proibita. per principio. la 
circolazione ». 

«Mel film — si dice piu ol 
tre — non e'e nessuna offesa 
alia morale e al buon costume: 
e'e semplicemente il rifiuto di 
una morale e di un costume. 
" buono " o oattivo che sia, i 
quali hanno ' M I « rendo^o ir> 
*' attuale momento storico" 
un'epoca di sancup e violen-
za. di intolleranza e sopraffa-
zione. di alienazione e disuma-
niz2azione. di gretto materiali-
smo ronsumistico senza idealu 
sen7a speranze. senza vitalita 
crratricc ». 

La dichiarazione e sottoscrit-
ta. tra eli altri. dai protaao-
niiti dell'l/Wo. Luigi Proietti e 
Tina Aumont. 

La bocciatura doU'ultima fa-
tica cinematoprafica di Tinto 
Brass s'inscrisce, come un 
episodio particolarmente allar-
mante. ma tutt'altro che iso 
lato. nella recrudp«e«Miza di 
tutte le forme possibili dj cen­
sura e sunercensura: da quel-
la * amministrativa » all'altra 
che e eseroitata da macistra­
ti signjficativamente sensibi-
li alle suggestion! dell'idenlo-
pia del nofere Pecine di pel-
licole risultano estere state 
respinte in prima istanza. e 
srino ora in attesa dol eitidizio 
di appello Per alcune. e stata 
gia emessa la sentenza di proi 
hi7i'one oVfinitiva" tra queste e 
anche il piu rocente lavoro dcl-
1'americann Robert Aldrich. 
T/iicci'sione dt Sister Georoe 
(che in diversi paesi circola 
invece tranquillamente"). 

Town in 
circolazione 

« L'isola delle 
svedesi» 

TORINO. 1. 
II film di Silvio Amadio L'i­

sola delle svedesi. sequestrato 
il 21 settembre a Verona con 
estensione del provvedimento a 
tutto il terntono nazionale. 
tornera presto in circolazione. 

Contermato: 
lo Stabile 

e in alto mare 
L'ammmistratore delegato del 

Teatro Stabile di Roma. Gio­
vanni Gigliozzi. ha sostan/tial-
mente c clamorosamente con-
fermato len quanto da noi puta-
blicato sui contract) fra Streh-
ler e lo Stabi.e L'ammuvsira 
tore delegato tifne a dichiarare 
che « non esiste alcuna polemi-
ea tra il regisla e lo Stabile >. 
ma ammette le riserve fatte dal 
mgista al momento dell'accetta-
rmne dell'tncanco. Le rjohiwte 
del nuovo direttore (conclusio-
ne dei lavon di reatauro dello 
Argentina, garanzia dei finan-
ziamenti. nomina tricnnale, re-
visione dello statuto nella parte 
che riguarda le comtwtPn^e del 
dircMore) vengono definite da 
(Hgliozzi tutte cme di caratte-
re puramente guindico e am-
nunistrativo. II rappreaentante 
capitolmii ha, ino'tre, affcuiM-
to che se lo Stabile di Roma 
manca ancora di un cartellone. 
non ha ancora fatto alcun con-
tratto con alcun attore, ne ha 
deflmto giuridicamente l'lmpe-
giio con Strehler. i percl.e la 
situazione e tuttora all'taama 
dei lcgali che raopresen'-tao il 
Comune di Roma a il refisU 
triestino-

Le richiest* di Strehler. pre-
cisa Gigliozzi. sono alio studio 
de«li avw-ocati e dell'Ufflcio le-
fanle del Comune. che itanno 
oercando di nrmonizzarlc col 
regolamento del'.'F.nte. al fine di 
raggmnnere I'accordo conclusi-
vo. Soltanto illora sara po«*i-
bile varare i! cartellone e pro-
cedere airinnaKgio de«h attori. 

Sta di fatto dunque. che alio 
inizio di ottobre e mentre la 
magKior parte Hcgli altri teatri 
Stabili e non stahili hanno gia 
deflnito I loro programmi e so­
no al lavoro. a Romi e tutto in 
alto mare. • la stewa pauibi> 
hta che lo Stabile ivolia una 
rvfolare attivita nella pro^iima 
Magiona aembra teriamenU 
eompromessa. 

UN SORSO 
INFRETTA 

EFURIA 

Continuano a ritmo astai mtenuta, al Ttatre delle Vlttorle, 
le prove per la $«conda punfata di < CantonlMim* ». Ecco la 
Kessler, in costumi da seen a, durante una delle rapiditiime 
puntatine a I bar: appena qualche mlnuto di riposo e poi sublto 
Mtto la luce dei riflettori 

scegliere 
la stufa 
piu adatta 
alle mie 
esigenze? 

I 
•3 

stiifa multlgas ^ 

< «tuf« • kmro—nm 

Sogra musicale umbra 

Bruckner non coglie 
la fortuna che 

gli passa vicino 
Nella prima giornata dedicata al 

compositors austriaco, Sawallisch 

ha diretto la « Messa » in re minore 

•tufa a ^ 
lagna-earbena " 

Dil nostro iiriato 
PERUGIA. 1. 

Si 4 avviata ten sera la 
c Due giorni > delta musica di 
Bruckner, la cm renaissance 
dere pur qualcosa alia Sagra 
musicale umbra 

Bruckner crea sempre una 
parttcolare aspetiazione della 
vuo musica. in tutto corrispon-
dente a quel continuo state di 
attesa alitante net suont bru-
cfcnertani, che spesso si c«r-
cono e si ricercano. * aspet-
tando » di nfociare nell'esplo-
•tione Qwsta. Ma succede di 
rado. 

Bruckner accumula suoni su 
xuoni. li manovra con estremo 
fervore. ma spesso gli vien 
meno quella jelicita d'inven-
zione capace di illuminare le 
sue grosse costruzioni sonore. 
E' di quelli ai quali la jor-
tuna passa ripetutamenUt assai 
t?ic:no, per essere coZta. perd. 
soltanto di sfuggita, quasi per 
caso. E come nelle ampie Sin-
fonie solitamente Bruckner 
non trova altra soluzione al 
discorso musicale se non quel­
la delta meccanica ripetizione. 
cost nelle musiche sacre spes­
so egli sciupa i bagliori del-
Vintuizione con dissolvenze in 
una penombra che si direbbe 
indifferente alia luce. 

la « Due giomi» di Bruck­
ner e ineominctata con la 
Messa in re minore. composta 
a quarant'anni (Wf>4), ma sot-
toposta — prima della pubbti-
cazione (1892) — a numerose 
revisioni. 

V inizio di questa Messa <* 
fl//ascinante. Sull'insistenza di 
un < pedale » che ricorda I'ini-
ZXQ della prima Sinfonia di 
Brahms, Bruckner incide — 
prima che le voci intonino il 
Kyrie — un disegno melodico, 
precorritore di un canto nuo­
vo, aspramente tagliato. e pro-
cedent* in ardHi intervaW. 
Perd non avverte che la for­
tuna gli e vicino, e lascia ca-
dere li il bellissimo spunto. 
per ripiegare in un aotituoso 
wognerismo. 

Nel Gloria. la musica (or­
chestra e coro) ha sussulti 
sconquassati. ma il rimescolio 
ritmico-timbrico si perde in 
un tessuto fonico piu debol-
mente t orizzontale .̂ 

11 Credo ^ vistoso, ma d qui 
soprattutto che certi incande-
scenti bagliori ricadono in una 
penombra jredda, senza mi-
stero. 

Piu avvincente e il Kanctus, 
che i quasi un rapido Scherzo. 

11 Benedictus supera certi 
languori mistici, wagneriani. 
con un piglio marziale e trom-
bettiero. 

Nell'Agnus Dei c'i un'tnelt-
nazinne al canto, non lontana 
da atteggiamenti che saranno 
poi di Strauss. 

Come si vede, non 4 affatto 
una Messa ingenua, tcandida* 
(sara difficile riscoprire Bru­
ckner al di la di un candore 
che, volendo proteggere il mu-
sicista, finira invece col dan-
neggiarlo, essendo Bruckner 
« piuttosto diabolico » nel rt-
t'elare una finta innocenza), 
bensi una composizione sop-
petata al millimetro (non per 
nulla fi stnta ricomposta ptii 
volte), e forse anche « sfac-
ciata » r?pl farsi ammirare co­
me una Me«;sa sobria e Rem-
plice (dura meno di cinquanta 
mutnti). piuttosto che scaltra 
cd erudita (r'e di mezzo an­
chc il riferimento ad Haydn). 

In conclusione una musica 
che pur mantenendo meno di 
quel che semhrava pmmettere. 
lascia tl segno per quel che ha 
di buono e di inedito. Un segno 

posso 
con Zoppas 
3oppas 

MftftiftM) 
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Festival 
dell'opera 

italiana 

in Svizzera 
GINEVRA. 1. 

Dall'U al 21 ottobre si s\ol-
gera nel Palazzo di Beaulieu. a 
Losanna. il quindicesimo Fe­
stival dell'opera italiana. 

II programme di questa edi-
zione e stato illuatrato ai critici 
musicali della Svuzera Roman-
da dai direttore generale del 
Teatro Mumcipale di Losanna. 
Manuel Roth, preaeote il sin-
da co della citta. II Festival del-
1 opera italiana presenter*, per 
set complessive recite, la Lu­
cia dt lAmmernoor, di Doni­
zetti, Don Carlos di Verdi e, 
per la prima volta in Svizzera, 
Francesco da Rimini di Zan-
donai, in occeaione del venti-
cinqueaimo anmversario della 
morte del compositore trenUno 
L'opera di Bologna, che si re-
ca • LoaaniM per 1'undiceaima 
volta, prtaeottri lo apettacolo 
coo U oonoarao di 260 artlati. 
lauaidad • cantantl diratti dal 
maestro OUvtero Da Fabritiia 
• da Paolo Paloao. 

tanto piu profondo, in quanto 
straordinariamente vitale e 
vibrant* era Vesecuzione di-
rttta da Wolfgang Sawal-
litch ch* aveva a disposizione 
U preetigioso Coro di Praga, 
la scattanU Orchestra sinfo-
niea di Vienna e solisti eccel-
leuti: Ingrid Bjioner. Brigitte 
Fassbaendmr, Joszef Rethy e 
Karl MdderbuMch. 

fl successo — per parted-
pazione di pubblico e inten­
sity di applajui — e stato di 
prim'ordine. 

Stasera, la Grande Messa 
in fa minore, cnmpleterd il 
ciclo bruckneriano. E' una 
Messa piu solenne e piu dnh-e, 
phi adatta a sottolineare quel 
senso di attesa che sempre 
promana da una esecuzione di 
musiche di Bruckner. I snhsti, 
il coro, I'orchestra e il diret-
tor* sono gli stessi. 

Domani, giovedl. a chiusura. 
!*Euryanthe di Weber (Teatro 
Morlacchi). 

• . V . 

Due film 

itolioni 

al Festival 

di Locarno 
LOCARNO. 1 

La stagione dei festival com-
petitivi riconosciuti dalla 
FIAP si concludera. come di 
consueto, con il Festival in-
ternazionale del film di Lo­
carno giunto quest'anno alia 
sua. ventiduesima edizione, 
che si aprira domani sera. 

Al festival, riservato alle 
« opere prime » o « seconde » 
di registi di ogni paese. sono 
stati invjtati a partecipare in 
ooncorso per l'ltalia i lungo-
metraggi 7 due Kennedy di 
Gianni Bisiach, e Fuori cam-
po di Peter Del Monte, non-
che il documentario Stefano 
jr. di Maunzio Ponzi. 

Gianni Bisiach e Peter Del 
Monte, sono al loro debutto 
come autori di lungometraggi 
a soggetto; Maurizio Ponzi. 
viceversa. ha gia vinto Tan-
no scorso la XXI edizione del 
Festival con I visionari. 

Saranno inoltre presentati a 
Locarno. neU'ambito di una 
retrospettiva. Giorni di gloria 
di Serandrei e 1'episodio di­
retto da Luchino Visconti in 
St'amo donne. 

Gli offori del « Molmfeso » 
prorano al Teatro dei Safiri 

Dopo Camus 
r«inferno» 
di Sartre 

SCHERM1 E R I B A 
* M M M M 

Al Teatro dn Satin, su un<i 
scena tutta }irij;ia, Maria Tere­
sa Bax. Mino Beilei, Mario 
Buss/>hno e Laura Rizzoli stan-
no mettctido a punto lo spet-
tarolo die aprira la stagione 
della Compagnia del Malinte-
so al suo secondo anno di at­
tivita. Dopo // maltnteso di 
Camus (con il quale la Com­
pagnia e->ordi nol 1968 e da cui 
ha noi. 'n seguito. tratto il 
nomt) qu^st'anno ~~ come il 
nostro giornale ha gia annun-
r-i^tr-t I • e-r*n}+~t A n * i r l n t n *•. * 

Sartre Del filosofo e scrittore 
franctse la Compagnia mette-
rk in scena A porte chiuse 
(ma e stato per esso ripnsti-
nato il titolo. piu fedelc alio 
onginale. di Porta chiusa) 
nella traduzione di Massimo 
Bontempelli; Porta chiiwa sa­
ra preceduto da lntimitd, una 
novella che fa parte del volu­
me di racconti intitolato al 
piu famoso di essi. II muro. 
La traduzione e 1'adattamen-
to teatrale — k questa la pri­
ma volta che Intimita viene 
portata suite scene — & del 
regista dello spettacolo, NeUo 
Rossati. 

Sartre e stato molto lieto 
della scelta fa tu • ha diehia-
rato agli attori che fl'aooo-
ttamento di lntimitd con Porta 
cMuaa a ld«ate ». Lo »crittor*. 
a Roma in vacanxa nelle pai-

sate settimano, ha anzi chie-
slo alia Compagnia di assi-
stere alle pro\e di Intimita e 
si c detto assai soddisfatto. 
lntimitd, infatti, ha lo stesso 
tema di Porte chiuse c rioe 
vuole dimostrare che < l'mfer-
no sono ^li altri ». 

Lo spettacolo apnrA la sta-
g,one alKi Pergola di Firen-
ze e noi, jl 15 ottobre, vrrra 
a Roma dove nmarr.i per 
quattrn mrsi. In pmur.imma 
la Compagnia del Malintrso 
\-t » I n * I t *• ^ i ^ > < > < ^ v n s . f t r t % > < ^ rl' 
• n i , I I I ' M i I I , k \ 14 11 tr I ' j ' t t I ' / VJI 

Nell') Ro-.'-ah e Nap'lrnnc, un 
uomo, iptttatolo nu^so in 
seona que.st'e^-tate all'Isola 
d'Elba. in occasiorie del secon­
do centenario della na^cita di 
Napoleone. e che la Compa­
gnia riprendera dcdieandolo 
esclusivamente agli studenti. 

L'unica preoocupazione di 
questo piccolo, ma impegnato 
gruppo teatrale. c la tournie 
nelle altre citta d'ltalia. II 
circuito ETI ha messo a di­
sposizione alcuni dei suoi tea­
tri, ma difficulty sono state 
invece frapposte dai diversi 
Teatri Stabili. le cui sale sem-
bra siano occupatiisime. 

m. ec. 
. Nella lota, Rartre Inaieme 
oon Mino Beilei « Maria T«-
raia Bax duranU le provt di 
lntimitd. 

Le iscrizioni alia 
Scuola di Danza 

I 

S o n o api-rtf le t»ori>ioni al­
i i M'uola <ii (Unza del T e a t r o 
d r l l U p f i a per l a n n o 1M0-7O 
P e r eaarre mn\me*»\ §}i a sp i -
tant i d e v o n o . • * lixaMht non 
a\ t r e m e n o di nov« anni e non 
piu dl i- |uatlordici. Be t f m m i n e 
non mono di n o v e e noti piu 
di dfxJui al ia d^td del 1 o t t o ­
bre del i -orrnite a n n o L* d o -
m a n d e d r v o n o r u t r f p r t t r n -
\A[V cn tro 11 10 o t t o b r e a l ia 
D i r r t i o n e de l la acuola ateaaa. 
^ l leaando i doiumt-nt i di rtto 
(Per in formai ion i r ivol fer»i in 
via O I I I T I 8 tol 77120:* I 

CONCERTI 
ACCADEM1A FILAKMOMCA 

ROMA.NA 
II ;'•> o t t o b i e si i n a u g i n a al -
I'tllimpK-o l.i Ktajtionc :9o«-70 
con l A i t e dt-IU r u g a di B«u-h 
encguitd daH'Orohestra di 
Mn»i-d Le ^«»o<-iaiioni w n o 
aptfrte presao U S«'greteri* 
U f g i dlle ore 15 i n i z u n o a l U 
F i l a m i o m c a i t-orai di c a n t o 
corale por bambini dal 6 ai 
14 anni dirett i da don P a b l o 
Collrvo P e r informaaioni rt-
volgiTM alia Segrpteria de l la 
A e c a d e m i a (3',2S60) 

TEATRI 
Ripoao 

BORGO S. SPUtlTO 
S a b a t o e d o r w n i c a a l le 17 
la C i a D ' O r i c h a - P a l m i pre ­
sen t a « G l o c a a t a > 3 »tti di 
Ignaz io Mieo. Prezzi fami l iar i 

O'NTRALE 
Alle 21 u l t ima rec i ta «II ba l -
Ictto di R O H M » tlir F Bar» 
to lomoi e W Zappol in l C o -
i c o g Barto lomt ' i -Pet ipj -ZMp-
pol lnl M u s i c h e Ferro . P u f m . 
Macchi , C i a i k o w a k y . B a c h 

E L 1 K E O 
D o m a n i a l | e 21 la C ia de l 
Qurittro con • L A d a m e de 
Chtz M a x i m » r e g i a F r a n c o 
Enriquez 

FILMSTUDIO 1$ (Via Urtt 
d'AUbert 1<) 
Alle 18.30-20.30-23,30 c i n e m a 
eapreaaionista t«de*co: « M » 
di F- L a n f con P e t e r L o i r e . 

F O R I ) R O M A N O 
Al le Jl Ital iano, l n g l c s e , f r a n -
ce«e . tedeaco: aJle 22JO s o l o 
ingleae 

P O L K S T U D I O 
Al le 22 J a z z a R o m a preaen-
ta AnH'deo T o m m a i i con P e -
pltn P ignate l l l . D i n o P l a n a 
e Giovann i T o m m a a o 

G O L D O N 1 
Sta»er« a l le 21.30 T h e Nor ­
folk Repertory Comp- .ny In 
« Spring and Port Wine » c o n 
A n t o n v Cundel . BUI N a u g h -
ton ReKia T o m D u k i n a o n . 

I L N O C C I O L O 
A l l e 22 c o n c e r t o J » M F r a n -
c«i»co Forti e il l u n Creole 
Juzz T r i o . T lao chitarrl«ta 
bras i l lano 

PALAZZO S P O R T • E U R 
Al le 21,30 pr ima « Orlando 
furlonn • dl L Ai ionto . Rid. 
E S a n g u i n e i i . Regia L u c a 
Roncnni . 

P A R I O L 1 
Al le 17.13 famll « F l o r e dl 
r a c t m • con Alber to L u p o e 
\ ' a l rr ia Valcr l , A n t o n i o Fa t -
torini , V'anna Ruaoni. Adr ia -
n a Facche t l i R e g i s Carlo Dl 
S t e f a n o S c e n e C.iulio Col te l -
larci M u s i c h e Mario Nanrl -
h e n e 

QUIBJNO 
Doa*ani i n a u f f u r u l o n e » t l t i » -
n e a l le 21.19 D o r o e n i c o Moriu-
g n n e Pao la Quattr in l in > Ml 
e c a i c a t a una ragazza. nrl 
piafto > dl T Fr iaby con 
M l m m o Craig. Reg ia W 
F r a n k l y n . 

VARIFTA' 
AMBRA JOVINELL1 (TeWav 

no nojuc> 
La ralda not te (fell 'tapettore 
T lhnt . con S P e l t i e r G + + 
• rivinta N i n o T e r z o 

CINEMA 
Prime vision! 

A O B 1 A N O ( T a L 3 t t J A » > 
Il c o m m U t a r i o p e p e ( p r i m a ) 

A L C 1 E R I ( T a L « W J » 1 > 
II c o m m l f i a r l o P e p e (pr ima) 

A M E R I C A ( 1 * 1 . « « « a « ) 
II commltkar lo P e p e (pr ima) 

ANTARKM ( r a L aMJ«V> 
JerrVMlntn, con J Lewla 

I A • + 
A f T l O ( T « l . TTtJaH) 

V e d o nudo . con N Manfradl 
C + 

A A C H 1 M E D K ( T a L f l U t | > 
Hall In Uia PaclAc (or ig ina l 
vermlon) 

A J U 8 T O N ( T e L S U J t M ) 
L A pr lg ion lera , con E- W i e n e r 

(VM 18) DR 4> 
A R L E O C H I N O ( T a L H M M ) 

Fel l ia l I M y r i e o n , con M P o t ­
ter (VM 181 DR • • • 

A T L A N T I C ( T e L I t A t J N ) 
Seraflno. con A C e l e n t a n o 

(VM 14) SA • 
AVANA (TeL »USJff«) 

1 ^ r lvo luz lone seasuale . con 
R Cuccio l la (VM 18) OR • 

AVENTINO (Tel. »7*JS7) 
Mtltonl Che s ro t tano . con P. 
Us t inov « A 4 4 

BALDUINA (TCL M7JSI) 
• t r p h a n e una mngl le Infede-
le, con S Audran 

(VM 14) DR • • 
BARBERIN1 (TeL 471.7V7) 

B a t c h C a w l d y , con P N e w ­
m a n P R + + 

BOLOGNA (TaL «M.7W) 
Nel labir intn del *e»in DO 4> 

BRANCACCIO (Tel. TUMt} 
N e l l a h l i i n t o del «e««o D O a> 

CAPITOL (Tel. H M N ) 
La c a d u t a del III > Reich 

CAPRANICA (TM. VTt,m) * 
La lnnga o m b r a glal la . con 
G Peck A 4> 

CAPRANICHETTA (TJm.afA) 
Quel due , con R Burton 

_ DR 4>4> 
Q N R S T A R ( T e l . 19*Ml) 

aeraflnn, con A Cr lrnt^no 
(VM 14) SA 4> 

COLA Dl RIKNZO (T3M3M) 
N» I i« i i i i i n i n riri s r x v n \nt <f> 

CORMO ( l * | r 7 1 W l ) 
| . ' ln \ e t t l i t* tnre \»arln\ve con 
J Garner (VM III fl 4 

D U E ALLORI ( T e l . «71.MV> 
Nel U h i r l n t o del »es*o DO + 

B O R N ( T e l . aj l . IBB) 
I'na racazza p lutmnto c o m * 
pi icata , con C S p a a k 

(VM 18) DR 4-
BMBASBT (TaL f R J « ) 

Felllnl fatrrteoa con M Pot­
ter (VM ldi na a>a>a> 

B1WPTRR (Tel. t a U H * 
lento che ml ita tucredendn 
qualcota. con J Lemmon a • 

BUBCINV (Ptaaaa la»Jaj • -
e i m T H 9auaM> 
Nel lablrtnto del t m o DO • 

CUROfA (T«t. »»TM> 
L'lnveatiitatore Marlowe, con 
J Gamer (VM U) G 4. 

riAMMA (T>i m.ia»> 
II leone d'lnverno (prima) 

PlAMMtiTTA (Tel f*.4M) 
The lion In Winter 

QALLRRIA (Tel. « n J t l > 
rndl«nan«lia ptita Infernal*. 
con P Newman • • 

QAJtDKN (TaL W J a l ) 
MlllMl «»M M««iaaw, ran P. 
Utttnov »A a>4> 

OIARDINO f r e t ttAJIf) 
rraalaia Itokter, eon t . X n < 
dall DR 4>4> 

GOLOCN (TaL aaJNt) 
I'na •u l l 'a l i ra . con J Sorel 

(VM \») G a. 
HOLIDAY (Largo BianiaHa 

Maiwttle . TeL tSaJOi) 
La pr lg ionlera . c o n E Wiener 

(VM IS) DR • 
IMPERIALCINC N. 1 (Teie-

aiaaon Bolivar, con M- Schell 
DR 4> 

IMPCRIALCINE N. S (TakV 
f a * * fMjan) 
c : i o \ l n e z z a g lov lnezza , con K 
M o g u y D a a. a. 

KINO 
La da««a •eulatta. con U. 
Vlttl *A • • 

MAESTOSO (TaL m a t t ) 
I A Innga o m b r a gla l la . con G. 
P e c k A + 

M A J E S T I C ( T d . r>4JM«) 
Chluaura entiva 

M A Z Z I N 1 ( T M . I S l J t f ) 
L'lsola del teaora, c o n R 
N e w t o n A • • 

METRO DRIVE IN (Tdefav 
nm —MM*) 
C e r a una vo l ta II W « t . con 
C C i r d i n a l r A a. 

M E T R O P O L I T A N ( T . HajaatH 
D o v e \ a l tu t ta nuda" con M 
C". Ruccel la (VM '4) » 4 

MIONON (Tel. aaj.afj) 
Repnl t lnne . con C D e n e u v e 

(VM 18) DR 4>a>a> 
M O D E R N O ( T H . M i B 

P l a g l o . c o n M Medic i 
(VM 18) DR «. 

M O D E R N O S A L E T T A (Tela> 
UabelLa d n c h c a t a del d U v o l l . 
c o n B. S k a y (VM 18) A • 

M O N D I A L ( T r t . tUSm} 
Chluaura a«t iva 

N E W Y O R K (TBI. a m i ) 
1| coramlaaarlo P e p e (pr ima) 

O M M P l U > ( T e l . « B J S a > 
V e d o nwda. con N Manfred! 

P A L A * W > ( T H M J 4 J H ) * 
Capl tano dl l u n g o . t o r t * . 
con D Nfven ft.\ 4 

L * rigia aaa nppa ien* • « . 
cant* al Ut*U del f i lm 
c o r t l t p o n d o a o al ia a#-
gnante ataaalfleiudana par 
gepartt 

c s Caaalea 
D A 3 Dtoaaaw 
DO a 
D R = 
o a Olalto 
M s l f i 
a s ' 
•A a aatlrte* 

• • • • • a Mcvslaaato 
• • • • 8 OttlaM 

• • • a tam 
*>*> a a iacreta 

4> a madioar* 
• Rf U at vlatftU) al amt. 

awn « l U a a a l 

- i 

PARIS (Tel. TMJB*) 
G l o v l n e z z a g lov lnezza . con K 
M o g u y D R + * -

P A S Q U I N O ( T e l . S03C22) 
T h e e x t r a o r d i n a r y t e a m a n ( in 
or ig inate ) 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l a f a -
n o 4 * L U » ) 
Quel t emerar i t u l l e loro p a i -
ze ( c a l c i n a t e carlo le , con T. 
T h o m a s C • 

Q U I R 1 N A L E ( T e L 4 A t J 8 t > 
Isadora, can V. R e d g r a v e 

(VM 14) D R • 
Q U I K I N E T T A ( T e l . « 7 0 ^ i t ) 

L'ace lar lno m a g l c o D A • a 
Sot to II t r g n o del lo acorpione 
c o n G M. Vo lonto 

(VM 14) DR • • • 
RADIO c m (TM. aatjai) 

n eomanlMarlo Pepe (prima) 
KEALE (Tel. tm92U) 

B a t c h CuMldy. con P. N e w ­
m a n DR • • 

REX (Tel. KM.1C9) 
Una full'altra 

RIT2 (Tel. «T7.ttl) 
Bnteh Caaaldy. con P. New­
man DR • • • 

RIVOLI (TeL 440JU) 
II cervello. con J P Helmondo 

C • • 
ROUGE ET NOIR (T. tSajaS) 

L'lncredlbile funo ill Mr. 
GlrMole, con D. Van Dyke 

• A +4> 
ROYAL (Tel. T793M) 

Ben Rnr, con C Heaton 

ROXT (TeL WfJSM)* ** 
La donna tcarlatta, con M-
V l t t i S A • • 

SAVOIA (Tel. MSJtS) 
La lunga omhra giaJU. con 
G Peck A • 

SMERALDO (TeL SSlJal) 
Saranno. con A Celentano 

(VM 14) SA a. 
8UPERCINEMA (Tel. 4*5.4»«) 

Ehl amleo. e'e aabata hal 
c h l u f o . con L. Van Cleef A 4> 

TIFFANY (Via A. De Pretta • 
TeL 44B-3S0) 
Fel l in l t a t y r l c o n , con M. 
P o t t e r (VM 18) DR 4>4>4> 

TREVI (TeL O t J l t ) 
Vedo nudo con N Manfredl 

C 4> 
TRIOMPHE (Tel. ITI.Ittl) 

n m u c c h l o l ehragg io . c o n W, 
H o l d e n ( V M 14) A • • 

UNIVERSAL 
S i m o n Bo l ivar , c o n M Schel l 

DR 4> 
VTGNA CLARA (Tel. BM4M) 

I.a l u n j a o m h r a glal la , con O 
P e c k A a. 

Seconde visioni 
ACILIA: U n a bara per Rlngn. 

con L B a r k e r A • 
A D R I A C I N L : Lus ter II r ibel le 

con VV. M a u n d e r A • 
A F R I C A : Svrnt iat i c ucctdl . 

c o n K. Hot! man 
(VM 18) DR 4 » 

A I R O N E : II p i t to lero dl Din, 
c o n G. Ford A • 

A L A S K A : Dolcl v iz i al (oro. 
con Z. Mostt'l (VM 18) C • 

A L B \ : L' irret l f t lh l le coppla , 
con S t a n l i o c Ol l io 

ALCK: A u t o c o l o n n a rot ta 
A L C Y O N E : La ragaxza con la aiatola, con M Vitti HA a. 

IHASCIATORI: Hilda nrgll 
a b l t t i . c o n J C i u n DR 4> 

A M H R A 4 0 V I N E I . I . I . l a ca lda 
n o t t e deU' l tpet tore Tlbbs, con 
S po i t t er G • • e r iv i«t« 

ANIENK: 1 ^ tunica , con J o a n 
S i m m o n s SM a> 

A P O L L O : Sflda negl l ah lss l . 
con J Caan DR 4> 

AQI ILA: Ora X pat tug l ia t u l -
r lda . con P Richard A • 

A R V L D o ; S t e p h a n a una m o -
gl ie Infedele , con S A u d r a n 

'V?* I!) DR • • 
ARCO: 1 magnlflcl tre tuper-

man (ad u m t i ) 
A K I I I . s n d a n e g l l ahUs i . con 

J Caan DR • 
A S T O R : OH Infermlfr l de l la 

anutua. c o n F i a n c h l - I n g r a a r i a 
C 4> 

A t G U S T L S : M o n t e c r l t t o f . 
con M A n c l a i r A • 

A U R K L I O : Le fa l se verg ln i con 
V. P r i c e (VM 18) D R 0 

A U R B O : a e r e A a a , e o n A Ce­
l e n t a n o ( V M 14) S A • 

A U R O R A : Daw aaaaeal net Far 
West , con FranchMncraaa ia 

c • 
A U S O N I A : II a a a g a a e d o . con 

f. CltU (VM 181 DR • 
A V O R I O . I v l r h l a g h l . con T. 

Curt i s A • 
• C L S t T O : II tat toaaarlao gkallo 

DA 4>4>4> 
B O I T O : M o a t e c r l t t o 7*. c o n M 

A u c U i r A 4> 
B R \ S I L : I v l c h l a g W . o n T 

Curt i s A • 
B R I S T O L : S d a r s d a . con C 

Grant O a>a.a. 
• R O A D W A V : I traRleaati 41 

MsaUa , c o n B R e y n o l d s 
A 4> 

C A U r O R N I A ; aamtti dl e e t t e , 
e o n F r a n c h i - I n f 1 aaa la C • 

C A S T I L L O : tee.1 l a a t s t t e a l l e aaan 
CLbDI _ DIOt I vUAttagaL 

Cunts ^ ^ 
T. 

A • 

FUMSTUCMO 70 
Via 4*9* <Vtl aTAlaVaH, 1-c 

(Via Lavnaara) . taf. «M.4M 

ORE 18.30 . 30.30 - S . M 

Claaaw esarasslefiitNc* laesact 

M. 
(II meatra cH Ousse4dSff) 
dl FRITZ LAMO (1«M) 

caa PCTER LORRI 

COLORADO: FaJ la iretu ad 
ucc lderml h o freddo. con a l 
V u t i » A *.*. 

C O R A L L O : S l g a e r e e t lgaor i 
con V. L l l l (VM IA) SA « • • 

CRISTALLO: T t M a a e II BgUa 
de l la g luag la . cor. Mi Henry 

D E L L E MIMOSE: Set daapat i -
ctae c a r o g a c . can E.G. Rabin-
»on c • • 

DEL V A S C E L L O : I-* r lvo lu -
z lune t e t s u a l e . con R Cuc­
cio l la (VM IS) D » • 

D I A M A N T E : b u t ) 11 re del 
doppto gtoco . con J Coburn 

D I A N A : La gaverra d e l aaondl, 
con G Barry A • • 

DORIA: J c a x d a m o u r , con J. 
Bernard (VM 18) » • 

E D E L W E I S S : Set t l m p a t l r h e 
c a r o g n e . c o n E G R o b i n s o n 

c * • 
RSPER1A: s e r a a a o , c o n A. C e ­

l e n t a n o ( V M 1«) SA 4> 
E S P E R O : G v a r d l a . g a a r d i a 

•celts hrigadiere r mareaelal-
lo. c o n V. D e S i c a C «• 

P A R N R S E : V l a g g l o s i centra) 
deUa terra, con J Mason 

A 4> 
GIL'LIO C E S A R E : Seaat >el e a -

noaee II aeaae? (VM 14) DO a. 
H O L L Y W O O D : I 4 de l T e x a s 
I M P E R O : IM f r s t e l U n s a . c o n 

K Douglas (VM 14) DR • 
I N D L N O : T e s t a o eroee . c o n 

J Ericaon A • 
JOI .LV: Non Urate U d lavo lo 

per la r o d s , con Y Montand 
(VM 14; SA •<*. 

J O N I O : l ^ guerra del • gloravl 
con R Ful ler DR • 

LEBI .ON: I bat tardl . con G. 
G e m m a (VM 18) G • 

L U V O R : I c a a a o a l dl San S e ­
bast ian, con A Quinn A 4V 

M A D I S O N : 1 protagonis t ! , c o n 
J Sore l DR • 

M A S S I M O : H e l g a DR 4>4> 
N E V A D A : Cervantes 
N I A G A R A : Sale e pepe • « p e r -

sp le h ippy , c o n S. D a v i t )r . 
r • 

N U O V O : II g lorno de l ta d v e t t a 
con F- Nero DR 4HV 

N U O V O OL1MPIA: II padre, 
con M. Gabor DR • • * • 

P A L L A D I U M : La v e n d e t t a e H 
m l o perdono 

P L A N E T A R I O : La v o l p e . c o n 
S D e n n i s (VM 14) DR • • 

P R E N E S T E : Sartana, n « « p e r -
dona, con <X Mart in A + 

P R I N C I P E : II d lar lo pro lb l to 
d | Fanny , con J La?n 

(VM 18) 9 • 
R E N O : S tasera ml b u t t o . c o n 

Franch i - Ingras s ia C • 
RIALTO: Partner , c o n P C l e -

m e n t i (VM 18) DR • < • • 
RL'BINO: I fantaat lc l tre s e -

perman , con T. Kendal l A *> 
S P L E N D I D : Fantas ia DA • • 
T I R R E N O : S l n u h e t'egbslaiM. 

con E P u r d o m 1M • 
T R I A N O N : Fal In f r e t U ad u e -

c iderml ho freddo , con M 
Vltt l SA *-«. 

T U S C O L O : U n a sera u a t r e n a 
con Y. M o n t a n d D R •*>4> 

U L I S S E : Per qn p v g n o d | d o l ­
lar!. c o n C E a s t w o o d A • • 

V E R B A N O : P e r cltt s u o n a la 
aasnpanS, c o n G. Cooper 

DR 4>a> 
V O L T l ' R N O : P e r chl t u o a a l a 

campana . con G Cooper 
DR * > 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chluaura e s t i v a 
DEI P I C C O U : RipoSO 
DELLE ROND1NI: Thr i l l ing . 

con A. Sordi SA • 
E L D O R A D O : M o n t e c i i s t o Tf. 

con M. A u c l a i r A • 
F A R O : I t r a A c a n t l d i Mani la , 

c o n B. R e y n o l d s A • 
F O L G O R E : Vol ta t l tJ a c c i d o 
N O V O C I N E : P o k e r d l a a n g n e 

con D . Mart in A • 
O D E O N : La va l l e d e l l a v e n ­

d e t t a , con J Dru A a> 
O R I E N T E : D u e l l o a C a n y o n 

River 
P L A T l N O : Ch iusura e s t i v a 
P R I M A V E R A : Chiusura e s t i v a 
P U C C I N I : II s egre ta d e l l o s p a r -

v l ero nero, c o n L. B a x t e r 
A • 

8 A L A U M B E B T O : L * fnrca 
puO a u e n d e ' e con J. Hurt 

A • • 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : Colpo grosaa 

m a n o n troppo , c o n B o u i v i l 
SA • « • 

BELLE ARTI: I c r i m i n a l ! d e i -
la b a n d s DUIInger 

COLOMBO: I tre m o s c h e t t i e r i 
CRISOGONO: R a m o n il mes« 

t l c a n o 
DELLE P R O V I N C I E : Intr lga 

a Monteear lo . con R. W a g n e r 
G 4> 

DFGLI SC1PION1: 1 d a e g la -
diator l 

DON BOSCO: V l p m l o frate l lo 
t u p r r u o m o DA 4>4>a> 

ERITREA: L ' u o m o dl Rio . c o n 
J P B e l m o n d o A • 

EL'CLIDE: I 19 tC*Uni. con K 
Moore G • • 

GIOV. T R A S T E V E R E : Pr iv i ­
lege. con P J o n e s DR • • • • 

MONTF. O P P I O ; S q u a d r l c l l s 
tM. con C R o b e r t s o n A • • 

MONTE 7 K R I O : Tutt l I pa«zl 
In coper ta 

NOMENTANO*. L 'uomo che •* -
peva troppo 

N U O V O D O L I M P I A : La guer­
ra del h o t t o n l SA a>a>av 

O R I O N E : I * m o r t e acarlatta 
v i e n e dal lo s p a z l o , con R 
Hudson A 4> 

p A N F H . o - 1M l u n g s sflda, con 
G Ardiason A • 

QI ' IRITI: R a m h | D l • 
8 A L A S. S A T U R N I N O : l a due 

* un 'a l t ra C O M 
S FELICE: II march lo 41 

t a n g u e 
S E S S O R I A N A : Mll iardarlo ma 

h a g n l n o . con E P-c* | ev S • 
T I Z I A N o : II m l l i s r d o lo e e « . 

dl to to, con F Blanche C a> 
T R A S P O N T t N A : Mll lardarlo 

m a bac-nlno, con E Pre^lev 
» • 

T R I O N F M . E - T rnmancerea 

ARENE 
DKl I E PXI .ME: II tr lonfo del 

Id ( ladla inr i 
F F I . I \ Cotpo da ISM mil iardi 

i v n R Van Nut ter \ a> 
L t C C I O L \ : Cie le g ia l lo . con 

G P e c k A • 
N E V A D A : Cervaatea 

CINEMA CHE C O N C R D O N O 
OGGI LA R I D C Z l O N R ARCI, 
ENAL, A O I S . A m a t a * o r m * l -
I t Apol lo , Arg* . A a a i U . C e -
rallo. Coloateo, Crtstal la , • * • * -
rla. Faraeae. J a l l y , Noaseatas)* , 
N a a v a Olympta , Orl*a>e. P a l ­
lad ium, Pseamla* . P U a e t a r i o . 
P r i m a P o r t s . R a m a , S a l a Pta-
m o a u . T r a j a a a at PteasJeaa*. 
ed larorasaalaai aj vart fcatte-
Tusco lo . TEATRI: Rldasiaavi 
ghlBt. 

ASCA ASSrCURAZlOWl 
caavemlenala artaahaagia. 
nl aeanject>arKRa cas) lajnffffa 
RC Airta iccaalanaH C l t K A 

F«ooorrofii 

«Ja m.< 
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Musica 

Aveva ragione Adorno 

L'opera e 
le lasagne 
BifHettt, concerto e pranzo a Roma - Un flau-
to t i t to d'oro a una sftlata di modelli - Qual-
dw ctnsidemzione sulla trovate del Festival 
iitenuzionale e su alcune tourntes all'estero 

sucoede di buono 
in campo musicals, dopo 1 ten 
tatrri di conteatare per lo me­
ns) la piii sfaccieta routine? 

Quell innovaaioni (modtfiche 
eoetanziali. nforme vere. nuo­
va) atnitturasioni: rlmane tut-
t o netl'utopis) danno » vede-
«a one qualobe eslgeoza di nn 
oovainento sia state finalmen-
te insertta nelle attivitt mu-
«*oe4f? 

La rtapoeta * negative: nien-
ta di niente A M I — diremmo 
— le cose vanno anche peg-
ejlo, perch* sotto la maschera 
rinDOvatiiea. i'attlvita musica-
la (par quarto eosti miliar-
di ) va m malora, miseramen-
te .C*e aoltanto da segnalare 
quaicbe iniziativa. peraltro 
•atariora intesa (un gesto co­
ma coo una maao sul cuore 
a l'altra lnvitaate) a «facili-

\ » rincontro con la musica. 
Par esempio? 
Bar aaamplo, la raoanta co-

di una spe-
» one tt aiuta 

* aoegUere ropera o II con-
oarto da seguire, ti procure il 
MgUatto (OOP un lieve so-
prapprano) a tl pranota anche 
II pranao, per dopo. Sono a 
cuaposislone degU appassiona-
tl (del concerto e del pranzo) 
addirtttura «guides specializ-
aate, pronte ad illustrarti vuni 
U programma vuoi U menu. 
Tutto dipende daU'appetiio 
Un passo di Bach sara piu in-
vogliante con la prospettiva di 
easagglare « dopo » le lasagne 
at forao. a un concerto di 
Vivaldi fltera meglio chlssa, 
eon « eonforto di spaghetti 
alia cmtaxra. 

Come al vade non a poi 
aoftanan una flaaaaione quella 
dl laaara oertl fatti musica-
U i d un fatto anche gastro­
nomies. Ifuaiea e cullnaria 
haano atratto sllaanae con-
crate. Prosit/ pur ae si trat-
ta dl uD'aganala « non profit» 
ehe. d o e non ruole guadagnar-
el nulla, ma lo dice in un 
mode da richlamare anche un 
latino «maocberonico »; quel 
oha «1 tuola par renders me­
glio l ldea musical-gastrono-

• * • 

A Milano al a aperto una 
apBolata Salone delta musica 
propria nal quartlere della 
Ftera. Tutto quadra al mi lie-
•Imo: sate musica, infatti, ol-
tre oha 1'arta cullnaria, spes-
ao sono avvtotoafei oarti atteg-

fujrtsttci. Quasto Se> 
Intarnaaionale della mu-

atom al praoccupa nseuralmen-
ta aoprattutto della cultura 
del proaajmo. Ma considera-
60 one, atmeoo da u d , In fat-
in oH atudl mualcaU, la socle-

• • • 
• • • 
• • • 

«b offre aasal pooo, ecoo one 
gH **poaltori vengono encorw 
w o anofaa con gtocattoii must-
call. Far atutare a distrarsl 
daft panaara aMa muaica eo-

tiv4 cj contest azione dl cui 
dicevamo. 

Ma, del restu, che co$a ha 
esooeitato q -mVanno lo stes-
so Festival lntemazionale dl 
musica contemporaries, giun-
to alia XXXII edizione per 
convincersi che qualcosa po-
teva carnbure ri«lla sua rou­
tine? Si tratta per6, di mini. 
accorgunenti che e'e da bat-
tere la testa al muro per non 
averci pernatn prima Eceo, 
dunque, un estenore nbasso 
del prezzi. pfir»ato — al li­
mit© della remissione — al 50 
per cento SJ e poi stabihto 
che, escluse le munilestazioni 
in teatro (La Fenice) le altre 
abbiano un biRlietto unico 
Senonche su tredicl, ben no-
ve puntate del Festival si svol-

^•4 

ma a una coaa 
tnoitra. una ditta ha co-

atruiao un flauto d'oro mas-
sicoo che Severino Gazzello-
nl (« ch< aKro ae no?) ter 
ra a battesimo, guarda caso, 
proprlo in una Sala Clcofrna. 

C"e aampre un recondito 
neaao tra fe cose: senza una 
carta okmgna non potrebbero 
aaaercl battesiml e nenzn bat 
tasntd non si farebbero fe-
ate a senza Teste la pent* non 
al metterebbe addosso qual 
eoaa dl nuovp e alls mnda 
In quella sala. GaTzellont «!ii(v 
nara 11 flauto d'oro alteman-
d o la muaica alia sNlata dl 
modelH. Oome Orfeo che am-
manarra le beetle, cost la do-
rata «flautiltta » careezera la 
llera delle vanita. 

Voce una mantfesteTio-
m» nuova, decisiT* per le sor-
H datta cultura muslcale ita-

aMlndomani del tents-

gono in teatro. Ma non e mat 
soltanto il eusto de» bighett) 
quellu cnt* determma tl vijoto 
intorno alia musica contcm 
poratiea Allelic a dihtiihm 
re gratis I hijtliftti, raiamente 
i luoghi del Festival si riem-
piono di gante Qualrlie suc-
cess(. tn tal senso si ebbe Ian 
no scorso, ma si tratto — a 
quel che si e saputo — di mse-
rtre tra U pubblico 1 rappre-
sentanti delle forze dell'or-
dine. 

Quest'anno si e aggiunto un 
regalino per gli abbonati: chl 
si abbona a un certo ciclo di 
manifflfitazioni avra In dono 
11 catalogo e una bella stam-
pa, altrimenti soltanto il ca­
talogo o mente a seconds del-
rabbonamento. Ma sono ac-
cortezze che sosplngono la 
musica fuori da un suo vero 
interesse culturale. La stessa 
idea (e un'altra novith) di 
mettere a disposiztone, in mat-
tinata, le registrazioni delle 
musiche eseguite la sera pri­
ma pud comportare H rischio 
di allontanare dalla musica. 
come esperienza diretta Tan-
to varrebbe av?re a domici-
Ho i nastri magnetic! Si ac-
centua, diremmo, un certo di-
sirnpegno dall'andare in pro-
fondlta (il Festival dovrebbe 
essere legato, a catena, con 
tutte le istiruzioni muslcali 
italiane e assicurare la piu 
ampla oircolazione della mu­
sics nuova) e quindl, la ten-
aenza ad awalersi di mex-
zucci che in deflnitlva sfocia-
no neU'evaslone. 

• • • 
In un cltma d'evasiono deb-

nono anche collocarsi certe 
taurnteft non sappiamo quan-
to trionfaM. che alcuni Enti 
lirici e sinfoniri si aopresta-
no a compiere, o stanno gia 
svolgendo all'estero Ritome-
remo sull'argomento ad im­
press ultimate, ma certo sor-
prende fin d'ora, ad esem-
pio. che il Maggio muslcale 
fiorentino, dopo il convegno 
sulla necesstta di muoversi 
musicalmente nell'ambito del­
la regione. se ne sla anda-
to a fare mediocrl figure al 
Festival rti Kdtmbunto Baste-
ra dare una scorsa a gior-
nali donottitto B*t.?nrtibiH — 
fMclamo del Time* e del Daily 
Telegraph ~~ sulla improbabi-
Uth dl certe rappresentazionl 
del Rioolctto 

E allorn? 
Allor:i ,ivfva prnprlo raiinne 

Adorno (e lo dicova pift tan-
ti anni or sono) onando nvvi-
c.inava oprtr> ,»tt\vlsmo mtiMiM 
le vlsto^o ed inutilp all'imple-
go dl interr rolonne di la-
vornton prr MI«MP di p n w i u 
(ramento rhe si lntrnprenrto-
no non tanfo perchft si tratti 
di opera/ioni utili ma per la 
necessity dl dar lavoro E in 
questo sonso n lavoro musl-
cale, in Ttalia, non si pub di­
re che manchl. 

Erasmo Valente 

Movimento operaio 

Fortuna deH'opera deUo slorico hsJeM Edward P. Thompson ora tndotta is Malta 

Rivoluzione industriale 
e classe operaia 

Successo di pnbhlico e freddezza nefli ambienti accadomici - Una storia « pliridhnensionale » - Cone 
i contemporanei sentirono il processo stories real o • La coscienza di classe • Le oallate popolari, i ro-
manzi di Dickens e di Charlotte Bronte e le inchieste parlamentari suite quail si docomeito Karl Mare 

«Gli studenti non al limits 
no a leggere questo tibro: al­
cuni lo comprano a tre ghi-
nee e mezzo; 11 perlcolo e 
che esai non leggano altro, ed 
e quindl importante indlca-
re i suol limit! come la sua 
eccellenti qualitas. 

Le preoccupazionl di J-D. 
Chambers, che ha assolto pie-
namente 11 suo compito di re-
censore sulla tradizionale rl-
vista « History » — partlcolax 
mente indinzzata al mondo 
della scuola — notando solo 
Umiti nel libro e definendo 
I'autore un fantasioso ideolo-
go falsificatoro della storia. 
non erano infondate: dopo la 
prima apparizione inglese del 
1963. 1'opera di Edward P. 
Thompson ha aviito tanta for­
tuna da essere ristampata nel 
196ft; su questa seconds edi 
zione e stata condotta da Bru 
no Maffi la presente traduzio-
ne italiana (Rivoluzione rndu-
stridle e classe operaia in In-
ghilterra, Milano. II Saggiato-
re. 1969, voll. 2. pp. 453 piu 430, 
lire 8000). 

Al successo dl pubblico si 
e accompagnatn un'accoglien-
za fredda o ironies negli am­
bienti aceademlci, che hanno 
criticato il metodo storico di 
Thompson per vanlficare l'im 
postazione e t risultati della 
sua rjrerca e, spesso, la stes 
sa srplta del tenia Infatti i) 
libro — che «periamo susei 
ti da not rice'rhe cosl atten 
te sulle origini della classe 
operniii Italian-* — costltuisce 
una novita arche nell'attuale 
panorama degli studi inglesi. 
da un lato rivolti a indagare 
11 movimento operaio organls-
zato e 11 pensiero socialista 
(Cole) piii che la classe ope­
raia nel suo insieme, dall'al-
tro dominati. ae al eccettua 
Hobsbawm, da quelll che 
Thompson d*»finisce polemics-
mente gl] « Btorici empiric! del-
reconomia » — C l a p h a m , 
Ashton, Hayek, Hartwell —. 
che con la loro interpretazio-
ne * ottimKUca » della rivolu­
zione induptriale intendono di-
fendere «dalla minaccia del 
totalitarismo una socleta li­
bera ». quella capitalista (F.A. 
Hayek, II rapttalismo e gli *to-
rici, Firenze, 1967, P 16). 

Alia loro visione economlci-
stica tesa a ricondurre tutta 
la storia a cid che e statist!-
camente accertahile. Thomp­
son ha enntrapposto Tinteres-
se per gli sviluppi social! po-
litici e cultural! che accom-
pagnano la rivoluzione indu­
striale, ricostruendo una sto­
ria « pluridimensionale » (tan-
to da peccare di disorganici-
ta) attenta a come 1 contem­
poranei sentirono il processo 
storico reale, e che percid 
fa largo uso di testimonian-
ze soggettlre: la ballate po­
polari, i romanzi dl Dickens o 
di Charlotte Bronte gift uti-
lizcati come specchio della cul­
tura e della socleta Inglese da 
Raymond Williams (guida teo-
rica delta <nuova sinistra* 
britannica), le inchieste parla­
mentari su cul si documanto 
Marx. 

Soprattutto, alia falsa lm-
parzialita degli «empiric! • 
Thompson oppone la sua dl-
chiarata posizione mandsta. 
Ma con quests contrasta 11 
suo intento di «riscattara», 
con un certo populismo giu-
stlficazionistico, 1 poraii a 1 
vtnti protagonist! della sua sto­
ria, e di vedere nclle loro « ln-
tuizioni v un insegnamento at-
tuale per i popoll asiatlcl a 
airicani che atfrontano pro-
blemi d'industrializzazione e 
di democrazia: il tentativo dl 
comprendere dall'interno la 
prima classe operaia inglese lo 
ha poitato ft sopravvalutarne 
la matnrita. a isolarln nell'ana-
lisi storipa. come essa di fa^ 
to si isolo. dall'lnsleme della 
socicta I non comprendeme 
picnamente i limit! e la scon-
fitta Otumo ncll'analisi del 
singolt fenomeni (come meto-
dismo e luddismo), il libro 
presenta incertezze di meto-
do e motivi di discussions 
per lo studioso della classe e 
del movimento operaio ingle­
se e, piu in generale, per lo 
storico delle class! subalterne, 

« Negli arm! 1780-1832 1 lavo-

1199: una manlfastazlana dalla Snap Assistant Union 

ratort Inglesi raggiunsero tn 
grande maggioranza il senso 
di un'identita di interessi, sia 
nej loro rapporti reciproci. sia 
nella comune opposwione al 
loro governanti e imprendito-
r i» (I, 11-12). Da workers a 
working class, da lavoratori 
soggetti all'aristocrazia fondia-
ria a classe operaia subalter­
ns alia borghesia industriale: 
nel 1832, l'anno del Reform 
Bill, 1 varl tipi di lavoratori 
(contadini, artigianl. lavoran-
U a domidllo e opera! dl far> 
brica) raggiunsero coscienza 
dl as come oWro dalla classe 
dominante, come un'unica clas­
se oparaia. Per aostanere que­
s t s taal contro quanti prele-
rtaeooo parlare dl clasal la-
voratricl, sulle orme di Marx 
(su questo punto, come e no-
eo, solo lpotizzabili) Thompson 
deflnisce la classe non una 
atruttura o una categoria (co­
ma Dahrendorf), ma un rap 
porto storico: s l a classe na-
aoe quando un gruppo di uo-
mini, par affetto di comunl 
asperienEe (eredltate o visau-
te) , aentono ad eeprimono 
un'identita di interessi sia fra 
loro, sla nal oonfrontl dl al-
tri gruppd coo Interessi dlrar-
sl a, soUtamante, antitetici. I* 
aapariensa dl classe a deter* 
rnlnata, In larga mlaura, dal 
rapporti dl produsiona... La 
classe a definita dagU uominl 
coal oome vivono la loro sto­
ria — che e l"unica sua dafi-
nialona poaslbtlas (I , 10-11). 
Questo concetto aperto (a va-

S») dl classe — Identita dl 
tereasl non eacluslvamente 

determlnati dal rapporti dl 
produsione — permette a 
Thompaon di combinare 11 mo-
mento ideologico e quello eco-
nomlco, ma spesso lo spinge 
a iaolare a privlleglare 11 prl-
mo: nella sua licostruzione la 
coscienza dl classe precede la 
nascita della classe operaia. 

E' Indicativo 11 posto che 
egll assegna alia rivoluzione in­
dustriale- La Situation* della 
classe operaia tn Inghilterra 
dl Engels si apriva con la sto­
ria della rivoluzione industria­
le e della moderna classe ope­
raia prodotto della macchlna, 
a dedlcava largo spazlo agll 
opera! dl fabbrica considera-

II Papa parla del sesso e della contestazione 

I f ulmini di Paolo VI 
contro Freud e Marcuse 

La Obese subnet oggi, forse 
aaaat aon mai, da parte dells 
•aetata, ana presstooa di <pro-
faoita ». di c amaralit* ». Lo ha 

Paolo VI in UD di 
proounciato tart dursole 

la eaoausta udiensa nella B<t 
•Ulca vaticans. La Chiesa pro-
daasa la sua vocszione alia 
aantita - b» detto Paolo VI 
— <la mom satton. cerca 
di aattflsilarst alia forme • »i 

del moodo lakso, si spo-
I suo restunanto di/fs 

a aacraJa. vuola saotir-
ai asaaaa a tarraoa • tends a 

dalla menta-
•ocisl* a tani-

• praas ooaai dal 

modo dtstinta e obbhgata ad 
uno stile di pensiero e dl vita >. 

Secondo \\ Papa la Clues* su 
birebbe « le mutaziont e le de 
gradazioDi > del mondo «con 
uno telo conform!vta e quasi 
avpn^iiardista otic non si sa pro 
prio come chMmnre cnstiann ne 
tanto meno a[k)«.i<ihco » < Tutti 
lo verfono - ha ditto I'aolo VI 
— in tenia di cit'iiuiiouia e vio 
lenrs rivolutionana. in tema di 
demitiuazione reliutoia, in te­
rns »pec|alm<?nt* di acquicicen-
ca alls licenia di mods invere-
coada, di sessualita passionale a 
dl diffusiooe pomogrtfics ». 

In un'sltrs psrts del di«cor-
so. Paolo VI hs tenuto a se-
gnalara la minaccia che oggi 

sembrs la piu grave e la piu 
insidiosa per quella dignita urns-
n« e crtstisna alls quale dob-
biamo Is difess « la stima co­
me a sommo valore. < ed e la 
minaccia. resa epidemic* ed ag 
Kressiva, dell'erotismo spinto 
ad esprensioni sfrenate e ribut-
tanti, puhbliche e reclamizzate 

Anche tn questo triste feno 
meno troviamo 1* teoris — ha 
detto ancora Paolo VI — che 
a pre Is ttrads alia licenza. am-
mantata di liberta. e sll'sberra-
ziooa dell'tstinto. chiamata libs-
razione dagli scrupoli convenzio-
nsli (Freud. Marcusa. ace.) Lo 
arotismo mediants la promiscui-
ta. Ilmmagine pornografica a 
poi la droga, J'asaJtatiooa a lo 

abbrutimento dei sensi, sssale 
anche gli ambienti piu sani a 
nservsti, come la fsmiglia. la 
scuola e la ricreazione. Ogni di-
fesa sembra indebolirsi e ca-
dere ». 

Delia contestazione il Paps hs 
parlato brevementt. 

II fennmeno della contestazio­
ne - egli ha detto — mentre 
denuncia uno stato di disagio 
assai diffuso • inquietante tra 
la giovenu) di oggi. atllo stesso 
tempo solleva problem! delicati 
a complessi nel campo pastorale. 

lafioe, U Papa na accenoato 
al problems della oarrocchia 
deU'laoloUo a Pirenia sanxa 
tuttavia volar esprimere un giu-
dizio sulla comumta di DOB 

tl c perno del movimenti ope­
ra! ». Thompson parla invece 
della rivoluzione industriale 
(trascurando operai di fabbri­
ca e minatori) solo dopo aver 
descritto le tradizioni popola­
ri settecentaache, lo spirito 
metodista e le agitazioni gia-
coblne. La rivoluzione indu­
striale, di cui pur sostiene 
1'interpretazione catastrolica e 
« pessimista » (Engels • Marx-
Toynbee • Webb • Hammond) 

contro quella « ottimista » whig 
dl Qapham o Ashton, gli ap-
pare causa determlnante ma 
non eaclusiva o inistala dalla 
moderna classe operaia (11 ti-
tolo ltallano dal Ubro a quin­

dl un'lnterpretazione llmitatl-
va di quello originale. The Ma­
king of the English Working 
Close). 

Se e vero, come na dimo-
strato Hobsbawm, che «l'u> 
dustria cotoniera detto il paa-
ao alia rivoluzione industria­
ls >, essa fu all'inlzio numerl-
camente debole;« un'accentua* 
alona asagerata della " novita M 

dalla fabbrica cotoniera pud 
indurre a una sottovalutaalo-
na della continuity dalle tradi-
sloni polltlcne e eulturali nal* 
la genes! delle comunita ope­
raia. Lungi daU'eaaara "1 pri-
mogenltl dalla rivohiaiona in­
dustriale'', gli operai di fab­
brica na furono 11 prodotto 
tardivo. Molte della loro Idee 
a forma dl organlsaaatone fu­
rono anticipate dal lavoratori 
a domicUio»: queatl, gli arti­
gianl e I lavoratori specialixza-
ti operantl in plocole botte-
ghe furono U perno del pri-
mo movimento operaio (gia-
cobinismo, luddismo, radicali-
smo, cartismo). Ma Thompson 
non vede come proprlo quests 
composizione fosse una cau­
sa della debolezza della classe 
operaia: suni taa (pur coo la 
parslatente diviatone fra ope­
rai qualiflcati a no! I, 241-
344) attorno agli artigianl che 
aU'indlviduallsmo del loisses 
fatre opposero la settecen-
tesca « economla morale » pa-
temailstica a le tradizlonall 
organisxasionl dl mestiere, 
non seppe formulare i in'alter-
nativa moderna, non utopiatl-
ca, alls nuove forma di sfrut-
tamento. 

Invece, per dlmostrare co­
me la classe operaia non fos-
ae solo meccanica forza-lavo-
ro ma anche attlva protago­
nists nella lotta contro il ca-
pitalismo, Thompson ne sot-
tolinea il grado di matunta 
e coscienza politics autonoma 
e rivoluzionaria: «la Masse 
operaia non spunto come U 
sole a un'ora stabilita: fu pre­
sente al suo " farsi "... Essa 
non fu una generazione spon­
tanea del sistema di fabbrica; 
ne la "rivoluzione industria­
le " agl come forsa estranea 
su un generico e indifforen-
tiato materlale umano, tra-
sformandolo, al termine dal 
processo, in un "nuovo tipo 
d*uomo". No. I rapporti prr> 
duttlvi e le condizionl dl la­
voro tipici della rivoluzione 
industriale vennero impostl 
non a una materia gressa, 
ma agU " inglesi natl fibarl " 
creaciutJ alia scuola dl Tom 
Paine o forglati dal metodi-
emo... La classe operaia "si 
face " almano nella stessa mi-
sura in cul " vanna tatu " • 
(1, 8 a 194). Nel corso del la­
voro, parb, il primo elemento 
(« al face ») e tsolato dal oon-
tatto della socleta a quindl 
aoprawalutato. 

I alnfoll lavoratori a la par* 
tlcolara l*artlglanato urbano 
aoqulatarooo ooaclenaa polltl-
oa par affatte dalla rivotuato-
na franueaa. D aajaooMnj. 

a Mttaxlatoaratloo, aguatt. 

tario a terjdecsialmerite ra-
pubblicano dl Tbomas Paine 
e dalla socleta coatltuzjonaU, 
che n«l 1790-lfOO rhml bor-
gbeai radlcali e operai, nagU 
anni dalla controilvotusione 
poUtiea di Pitt (antinapoleopi-
ca all'eatamo a antioperaia al-
llnterno) dlveone aampra piii 
retaggio della classe oparaia, 
vivified le trade unions ilia-
gall a form obiettivi poUtJci 
al luddismo a al radtcaliamo 
(X, 170-175; n , 57). «E* aolo 
negli anni dl repressions che 
ai pub parlare di una chiara 
a diatlnta maturaaione dalla 
coscienza di classes (J, 175). 
Thompaon rtconoece che s l a 
forxa dalle diatunioni dl clas­
se a di status nalllnghUtar-
ra DOvacentasca a in parte 
conseguenza della mancanaa, 
nal movimento operaio del no­
stra secolo. di virtu giacobl-
ne», che declinarono alia fi­
ne dairaOO «quando la nuove 
correntl aodaliste apoatarono 
Taccanto dal diritti politic! a 
quelll eoonemki » (1,176); ma 
non vede come gia durante 
la controiivotuBiona, che pro-
dusse la frattura fra mtellet-
tuall a operai agjaonhtnis e 
risolamanto dl queatl ulUmi 
(1,170), U « glacobmiamo » par­
se 11 suo carattere di visiorie 
e axione universale e rivolu-
zionaria, dando luogo a un 
senso (piii che coscienza) dl 
classe Umitato e passivo, dl 
una classe come corpo aepa-
rato, che cerca in se stesso 

auell'aiuto che non a capace 
I esigere dalla socleta e che 

quests non e dispoata a dare. 
Caries rivolusionaria ebbero 

certo (piu dei luddisti troppo 
« pollticisaati» da Thompson) 
gli insorti di Pentridge a Ps> 
terloo. 1 manifestanti radlcali 
a, piu tardi, 11 cartismo che 
tanto signified par Engela a 
Marx. Ma non vi erano la con­
dizionl genersli per una rivo­
luzione, ne una vera coscien­
za di classe. Thompaon nota 
gli influssl frenantl sulla cul­
tura operaia del metodlsmo a 
deU'utUitarismo forgiatori del­
la disdplina del lavoro, e dal­
le Uluskmi millenaristiche dl 
Owen contrario alia lotta di 
classe, ma nel suo sforao dl 
comprensione dall'interno ten­
ds ad attenuare 11 carattere 
piccolo-borghese degli lntellet-
tuali radlcali e quello utopi-
stico di Owen (II, 284, 3S6), 
e a sottovalutare la forza del­
la claasi domlnantl, mentre 
ijroprio negli anni della rivo-
uzione industriale 11 nuovo 

cceto medio a di James Mill 
rinvlgort l'alleanza del 1688 fra 
aristocrazta e borgneaia coo la 
egemonla culturale dalla pri­
ma; la socleta inglese risultd 
Eiii compatta e statics di quel-

i fjrancasa: II sgiacoblnl-
smo » degli operai non poteva 
trovarvl alleati. E* In questo 
quadro generale che, pooo do­
po la prima edizione dal vo­
lume, Perry Anderson e Tom 
Nairn hanno lndivlduato la 
prematvrita della classe ope­
raia britannica e 1 limitl ori-
ginari del laburiamo («New 
Left Reviews. 1964, 23; «Cri 
Oca mandsta s, 1964, 4 4 ) , ri-
prandando le ossarvazionl dl 
Gramscl sul concetto di ege­
monla a sul ruolo degli Intel-
lettuaU. neceasarle par quella 
storia dalle dassl subalterne 
oha Thompaon ha fatto con 
paaakma a inteUlgenaa, ma 
con un'ottlca troppo rawici-

GabrtoU Turi 

Rai-Tv 

Notizie 

Controcanale 
INTERROGATTVI SENZA RI-
SPOSTA — Ancora una vol-
to. nella quarta pumtata di 
Verso la catastrofe. e forse 
ancor piu marcata mente che 
nelU trarmissiont delle scorse 
settrmane, abbianut awertito 
la estrema poverta della ana 
list storka. Dalla rievoeatiom 
dei fatti — anche essa, per 
altro, moito somnaria — sco 
turivano numerosi gli btterro 
gatwi: ma tutti, o quasi, sono 
rimasti senza risposta. Non si 
pud, infatti, considerate una 
risposta, una spieoazione. ad 
esempio. queUa secondo la 
quale fu la « redproca diffi-
denza » a fmpedtre un accordo 
tra I'VRSS e le potenze de-
maeraticoborghesi, negli anni 
in cut Hitler si andava raf-
forzando e vtniva preparando 
la teconda guerra momtiale. 

In reaUa, come fu provato 
ampiamente a Monaco e an­
che dopo Monaco, fino -nl 
fatale 1939, le borghesie di 
poest capUalistici non fascisti, 
e iu primo luogo queUa in­
glese, nutrivano non poehe 
simpatie per i regimi fascista 
e nazista e. soprattutto, spera-
vano di poter spingere Hitler 
ad aggredire. e magari a 
*liquhdare*, indebolendosi a 
sua volta. VUnione Sovietica. 
In una puntata come quella 
che abbiamo visto, propria 
questa avrebbe dovuto essere 
la questions centrale da ana-
Ihzare: ma Hombert Bianchi, 
e alcuni degli storici da lui 
chiamati, ae ne sono ben guar-
dati, e hanno fatto ricorso ap~ 
punto alia tesi della <diffi~ 
demo >, quantomeno ovvia. 
Ovvjo. ma non inutile, ai fini 
del discorso che Bianchi evi-
dentemente voleva condurre: 

attraverso questa tesi, infatti, 
si e lasciato mUmdere che. 
comunque, la responsabilitd 
maggiore del nancato accor 
do vada attribuua a Stalin e 
ai processi del 19X-19&. Ecco 
come si eontrabbandano per 
« t>ertu storiche * interpreta 
zioni di tutto comodo. E, for­
se. s'i acuta una spiegazione 
piu chiara del mutamento di 
politico degli Stati Uniti nti 
rapporti con il resto del 
mondo? No, non si e avuta 

Del resto, come abbiamo 
detto, la stessa narrazwne 
dei fatti e stata in pirn pun* 
carente. Basti pensare al mo 
do in cut e stata ricostruita 
aggressione del Giappone alia 
Ctna: giapponesi trionfanti 
nella guerra-lampo. cinem 
terrorizzati e in fuga. Ma 
questa e solo una parte di 
quanta avvenne. L'altra parte 
riguarda la resistema che 
fiori e tapidamente si espan 
se neile retrovie giapponesi 
e attomo alle zone occupate. 
soprattutto ad opera del Par 
tito comsmista cinese e del 
Will Armata di campagna 
ma di questo non s'e fatto 
parola. 

Anche le immagini, ormai 
in questa serie, sono di una 
monotonia esasperante: gran 
di adunate fasciste e naziste 
sfilate di truppe. incontri uf 
ficiali (solo qualche immagi 
ne dell'occupazione giappo 
nese in Cina aveva un valore 
di cronaca e di documento) 
In compensQ la macchina da 
presa indagava. appena pos 
sibile. con attenta minuzia 
sulle sigarette e sulle mani 
degli storici che apparivano 
sul video. Che < documenti ».' 
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Programmi 

Tele visione 1* 
t M l APMIVO Dl SARAGAT A MLGRAOO 

Telecrenace diretta dl Tito Stagne 
1 2 , * CORSO Dl INGLESE 
1 M I 10 COMPRO TU COMPRI 

Nuova rubrics dedicate «| prazzl e ai censumi. Oggi ai par 
Isri del prezzo della frutta a della venfura. La rubrics e 
curate da Roberta nancivonga. Ne * constilents II prafsssor 
Francesco Forte 

1 1 , * TELEGIORNALE 
1741 PER I P IU ' PICCINI 

II tsatrine dsl oievedl 
174S TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Tra raoani nel mart dsl sud; b) Un ctown In ciH4 
1M5 QUATTROSTAGIONI 

L'azionda aaricola: dlmomtono # preauttfvHa 
19,15 ANTOLOGIA Dl SAPERE 

Prof III dl pretaaealsH: Rostand 
I M S TELEGIORNALE SPORT, Crenacfce Italiane, Oool al Per 

lamento 
MM TELEGIORNALE 
21^1 GIOCANDO A GOLF.UNA MATTINA 

Seconds puntata del teleremanzo a gisllo » dl Francis Dulbridg* 
2M0 TRIBUNA POLITICA 
HM TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
ZljM TELEGIORNALE 
21,15 BADA COME PARLI 

Prima tra»misslone dsl nuove quiz presantato da Enzo Tor 
tera. II gloco non si b a u piu sulle demands, ma sulla solu 
ziono dl piccoll enlami cho pormottono una maaaioro port*ci 
pazlons del pubblico a mantonoono una atmoafora piu dl»t*i« 
nolle gar* 

z2,1» CONTROFATICA 
La puntata dolls rubrics o dedkata qussta volta alle Low 
bsrdia. Un ssrvizio tra gli altrl si occupara della ormai fa 
moss brssaoU 

UM PALLACANESTRO 
Da Napoli Aldo Giordanl segue II camplenata eurapae maschll* 

Radio 

e 
# LA flBOTTEGA O I L 
L'IMMAGINB *, II gmppo dl 
aperlmentatleno vUivs. sttl-
vo s Rama ermai da un an­
no, rlprends la propria 
aMIvlta II 1 ortebra prossl-
mo con una moalra Intitola-
la: «Color Kay: II bianco 
t noro ttsmaato a colorl >. 
SI tratts dl un nuovo proce-
di.nonto tocnlco mosto a pun­
to racontomsnto cho aormot-
to dl emellere la sesslMlita 
espresslve dalle fotogrsfls 
a cetert nel campo dolls 
grafka pubMkltaris * nel-
rsmMto pia gonarsl* dotla 
stassa fategrafta a caterl s 
della saa atlllnatlene In tut­
ti I sottori dsilo eomunka-
twnl vtslve. La mastre, a 
cars di Lactase Da Veetevl 
e Ands Wlardl, # state alla-
sttta dal C IF1 dl Mllana, 
L'ararle * N asaaanta; M^S-
Mi saaat* 1714j aamanks 
1 M 1 . 

La atampe a Is olapesltlv* 
In « Geler-Kay • rlmerrann* 
•tsm»* tine al IS ettebre. 
Prima dalla chhtture. aam­
pre nslla seda dotla «ftot-
toga i , In via t Stefan* dal 
Caeca 17, tar* prelettat* an 
dacementarie roelttzato a 
Vereanie nal cars* dsl l*m> 
rl del M m * csmraan* nesto-
m M ^ J* 4^utea«zMtaSstlal *«•*** - * - " -nWfffJ faW wWWfMrsjrWWIWm: fawr«sa sfsaamzfj 

la esjsett 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: or* 7, I , 

18, 11, IS, 15, 17, M, IS; 4 Mai-
tuNne muskale; 7,18 Muska 
stop; $M Lo csnzonl del matti* 
no; 1M Cokmna muskalo; 18 
Bolgrado: arrivo del President* 
dalla Rapubblks Glmapp* Sara-
gal per Is visits dl Stat* In 
Jugoslavls; 18,36 L* er* dalla 
muaica; 11^0 Una voc* per vol: 
baritono Mario S*r*ni; 12^5 Con-
trappunto; 11^1 Si o no; MM 
L*tt*r* apart*; 12,42 Punto o 
vlrgola; 1248 Glorno per glor-
no; 13,15 La corrida; 14 Traunls-
slonl ragionall; 14,45 Zlbaldon* 
ltallano; 15,45 I nostri succosti; 
16 Programma p*r I ragazzl; 
HJe Slam* fattl coal; 17^5 Per 
vol glevanl; MM Sul nostri men 
call; 19,13 I m*rsvigllo$| i anni 
v*ntt»; 19^8 Una-park; 28,15 
Tutt* II cald* mlnut* per minu­
te; t l Concert* dot auartoHo 
B*a«x Arts; 21,45 Floyd Cramer 
al pianoforte; 22 Tribune po­
litics. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO'- * r* 4,38, 

7,28, t ,M , 9M, UM, 11^8,12,15, 
13^8, 1448, 1548. 1*48, 1748, 
1848, 1948. I t , H ; 8 Prima dl 
comlnciar*; 7,43 ftlllardlno a 
t*mpo dl musks; 8,13 Buon 
vlaggle; 8,18 Pari • dispart; 8,48 
Signer! l'orcn*»tro; 945 Come o 
p*rcH8; 9,15 Romentka; 948 In-
toriudl*; 16 la donna veatlts dl 
bisne* dl Wlatk C*llin»; 16,46 
Chlamat* Rem* 3131: 1248 Tra-
amltslenl reglonall; 13 Scusl, 1*1 
* favarev*!* • c*ntrart*Y; 1345 
Mllv* arasaata: aertrla diappla; 
14 Cansantoslma 1989; 1449 Juka 
box; 1445 Sa a gM per H aan-
tagramma; 15 La rassagna del 
disc*; 15,15 II a*rs*naggl* dal 
p*m*rlggl*: Mart* Landl; 15,18 
Appuntamonto c*n Rimski-Kor­
sakov; 1545 Root* o moterl; 
154« Tra mlnutl par to; 14 Mo-
rHHaa* dl Rome; 1445 La 41-
scsasca dsl Redtotorrtors; 17 

PemerMlana. 18 Aperitive In 
muska; 1645 Sul nostri mere*-
H; 19 Eatst* In cIMo; 1943 SI 
• M; 1948 Punt* * vlrgola; 
3641 Fuorigioco; 88,11 Rluscl-
rann* gli aacoHotori a aagwlr* 
auast* nestr* pragramma **n-
za saaarmantarsl prima delta 
flnaf; H48 Italia eke levere; 
t1,M) Feasts * Anne, dl Carle 
Casseiet 2141 IsHifHao per I 
navtaaaM; 81,19 Scasl, W * fa-
varavala a centrarieT; UV48 Aa-

puntsmonto can Nunzfo Reton 
do; 23 Cronacn* del Mezto-

TERZO 
Or* 848 B*nv*nute In Italia; 

94S Donne c*l*bri vlst* dal 
I'aatrolog* (Saglttario); 948 L 
van Bocttiovan; 16 Concerto di 
apertura; 11,15 I Ouariottl pe-
archl dl Fram Schubort; 11,5; 
Tastier*; 12,16 Univortita Inl.r 
national* G. Marconi; 1248 Mu 
skh* parallel*; 1245 lnt*rm*z 
zo; 14 Voci dl |*ri • di oggi 
tonort Miguel Flat* • Giuseppe 
Dl Stafano; 1448 II disco in v« 
trine; 15,15 F. J. Haydn; 15.3C 
Musics* Italian* oToggl; 1445 
Compksso Quadro dl Amskr 
dam; 17 L* opinknl degli eltri, 
17,16 Tre llbrl al mess. Conv.r 
sszkns; 1748 W. Walton; I t 
NetUI* del Tone; 18,15 Oua 
drank economic*; 1848 Corso 
dl storia del toatre: Frometoo 
Incstonat*, dl Cscklk; 1948 M 
Ckmentl; 28 Conchlta. Muska 
dl Rkcardo Zandonal, dlr*ttorc 
Mark Rossi; 22 II Gtorn*k o*i 
T o m ; 2248 Antkjueriato, Arte 
• Scknia a F i rm** ; 2248 Ri 
vista d*lk rlvlsto. 

AWIS1 SANITARJ 

ENDOCRINE 
atudl* • Ooblntn* Modic* pw i» 
e1spM*l • euro dalla « »ok • dlatun 
tlonl o daaetaaaa *aoau*ll dl natur* 
aanra**, pakhtaa, ondocrla* (tmxt 
ra*t*nl*. aatlelanaa •asmali). COOMII 
tattoal • ear* rapid* nasuwaaiiiisil 

M . WETW MONACO 
M. SSL 4 

(guslaai Tsnaml) . Orari* 8-18 • 
f6>iat taattvk *vfg . yst. 47.11.10 
(No* si cur*** *m*r*a. s*ila •**•> 

SALS ATTtfA S6PARATI 
A. CMS. nrnrn iaa i» an sa - i i^ t 

MIRUR8U ausTWa 

ESTETICA 
dtnrtU del viae • del oorno 
macchlo • tumor! d*iia_p*uc 
DKPrLASIONB DtriWITIVA 

Br IKAI f*0™*-*j*» » « o 1 « 
UT. U M l Appusnaiasato L arms 
Autorlas. Prat m%\ . MMMHM 

Che co*m srrive alb 
madre 0 miHtare 
USA che ha mm** 
sinato tre donne 

Sumor atreUore, te 
unito alia present*, un risa 
olu del tettimaml* Cronaca 
U quale rtporta una Imttern 
The ur woldato americano che 
at trooti mel Vietyam mendio 
•tale ha taitto a la madre cht 
vtve a Richmond, nella Virot 
nit leMere che e tmpossihlle 
ooter leggere senna peoeame 
tmn sirappo al cuore. Dice 
•iuneue le nHsstoa del soldotc 
ilia madre: 

«Ogg bo dovuto uccsdert 
ere donne a aasiitere sil'ucci 
stone di un bomrjtoo. Mam 
ma, non 6 dipeso da ma lo 
nrr volavo ucdderl* ma ono 
ho potato far nulla. 0 oo-
mandapte della compagma 
mi ha ordinate di uccidere 
anche 11 banbtno... ma non 
ne sono stato fapr*^ On al­
tro soidato gU na aparato alls 
testa Era piccolo indites©.. 
D suo volto ml sppare asm-
ore davanti agli oochl.^ Non 
posao dormire, eon posse 
mangiare... Mamma, chl sono 
<o tin -i=. assino mereenario? 
Mamma, ricordl com* pap* 
mi pieehlu ptrchk avevo uc-
dso un puldno? Ebbene ng 
gi non sono piii puicini. ma 
uominl.. Quale diritto no d? 
fare ci6 che (acdo? Che cos* 
faccio qui? Mamma, sono ter 
rorizrat' aiuta-1 i a 

Questa la terribile lettera 
che ripotio fed Imente. Non 
ho tolto un punto ne spostate 
una vlrgola... E' un documen 
to che fa tnonidtre e nptaaa 
U cuore di chi ha un po' di 
saugue nette nene. Bisogne-
rebbe che essa fosse letta an­
che tn Portamento, ove pa 
trebbe aequistare magoior rt 
sonanta, e per far st che la 
ooce poteste orrrmre aU'orec 
chso del Prestdente ameH 
cano. 

DOVENiCO MOSCON) 

I profpjwinniati 
e il blocco dei fitti 

Plaudo alia lotta che questo 
giornale ed U suo partito con-
ducono contro Vasturdo pro-
getto di legge governativo sui 
ItttL 

Pert ho notato che questo 
giornale non nomtna t profes-
stonisrJ, coma se questl non 
fossero anch'essi dei lavoro-
tort 

E' pur vero che, almeno nel 
campo medico, a causa delta 
concorrenza mutualistica e 
delta pUtora medica nelte ctt-
ta. la libera pro/essione si e 
ridotta al lutnicino. tanto che 
ad esempio U sottoscrUto 
stenta a sbarcare il lunario. 

I signori che vogliono esclu-
derm dal blocco dei fltti i lo-
call adibtti ad uso di lavoro. 
non pensano che Vesercizio tn 
tali locati costituisce una ra­
gione di vita e che lasciar ma­
no libera all'arbitrio dei pro-
prietari renderebbe insostenl-
bile una posizione di gia pre-
carta col fitto bloccato. 

DistmU satutL 
Oott. IOSTO PIREDDA 

(Roma) 

Vogluuoo ssslciirmrs a wttora cba 
n nostio partito aon as dlmomice-
to t prof osskttlstl eta* potsono tro-
vmm tn dlssfuvta eondlsiont I a> 
pumatt d*l PCI — com* ba rtlari-
to U noatro giomal* U » a*u*m-
br* soorso — bsnno sranoato Hol­
la muesli propost* di •mondsnw-
U al dlaamo dl logs* covamsUvo: 
o proprlo naU'artlcolo 1 *m*pi)sto 
— quello ok* stabilise* la prorags 
d*t oontratti dl locsslon* — u t* 
•spUouje rJoBlmanto agU unmobUi 
adibtti saebs all'atuvita praisasln-

Ringrazlaiiio 
questi lettori 

Q m nnposslbile ospjstare 
tutta la tettare che d par-
vengono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare 1 lectori che d scri-
vono a 1 cut scrlttl non sono 
stati pubblicati per ragionl di 
spaslo, che la loro collaoora-
sione e di grande utiilta par 
11 giornale, 11 quale terra con-
to sla del loro suggerimenti 
sia delle osservssioni critiche. 

Oggi ringraslamo: 0 . TIB1-
SCON, Ravenna; Arturo MA-
STROPASQUA, Milano (il qua­
le aoUedta un maggiore in-
teressamento dei sindacati par 
i pensionati statall); Antonio 
FASOLO. Torino; Oonato PU*-
TO, Cisternlno (che denuncia 
l'incurla In cul vlene lasciato 
11 Policlinico dl Bar!); SUvlo 
PONTANELLA. Oenova; 9*^ 
Milano: GWsn Lulgl CAMPB-
DEL. Zalarino: Un gruppo di 
pensionati deUTJfPjT Twreci-
na; Mario SDLPIZIO, Regglo 
B4 On dipendente dell* Agsn-
sie dl vlaggio, Oomo ( d inta-
resseremoidelia questlona, ma 
non pubbllchlamo la sua' let­
tera percba senza indirlsao a 
con firm* illeggibile); T^., 
Bologna; Psaquale DI PILA­
TE, Avesxano (che da 33 anni 
i '-rode la penslone dl guer­
ra); Carlo LESCA, Mirsno; 
Bruno MASCHERINI, Piren-
« : M.O., Avsjaano-L'Aquila, 
Auralio VALESI, Oenova; Edo 
QARABOLPI, Breacia, Mauro 
BATTISl'INX, Ravenna; Carlo 
BRANDONI, Anoona; Quldo 
BERTARELLO, Novara; la Se> 
greteria dalla aaalone dal PCI 
dl Uiano. NspoU (che eaprime 
il suo plauso per l tseonho d-
no-exyviatk»o); Clro DfE LO­
RENZO, NspoU; LuMtno PA-
LAGI, Viareggio; Mario MA-
COR^Zurigo; MAiiolma CAT-
TANEO, ItUJino; Un gruppo 
di degantl del vTOagjglo dl 
Sorjdaio; Klcollno flfANCA. 
Sanremo; Francesco CAMA a 
Franco CHTR1CO, Oemusco 
s u 1 NavigHo: Bartolomeo 
VENTRELLA, Carbonara di 
Bar!; Carlo PONTANINI. Co 
mo; Leone BERTOCCHl, Bo­
logna: Mario LANDI, Qeno-
*••' _PJd-. Napoli;. Marceilo 
SENTTERI, Roma; Ninette 
MATURI, Marskonuovo; Er-

PASSI, Varase; Otor 

gk> MADRUZaO, Ptava Ufa-
ra; Tommeau PI* UTTA, 
Aquino (U out aofUtft varrk 
mvtaso al parlasBsntari dalla 
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Si pensa al Galles e alla RDT 

«Nazionale»: il 15 
il primo raduno 

GII l — p n l IntonMthHiall (qualmcesleni por CIHà eoi Mot. 
alce) par la nastra nailonalo di calcio bussano alla porto. 
Il 4 novembre arassimo, I nostri azzurri Incentreranno, allo 
Stadio Olimpico di Roma, la nailonalo del Galles che, nella 
partita d'andata, fu battuta graiie a una prodezza del solito 
Gigi Rhfa. E II 11 novembre a Napoli l'Italia incastrare la RDT. 

In vieta di «Masti Importanti Impegni, si è Ieri riunito • 
a Cawerclene, Il consiglio direttive dot settore tecnico della 
PIGC 

I tecnici azzurri hanno stilalo un programma por gli ln-
Incontrì (Galles e Repubblica democratica tedesca) che chiù 
derenne «Meste primo cielo eliminatorie. 

La natleneta « A », per l'Incentro con I gallesi, si riunirà 
a Coverclano per un prime allenamento. I gieceterl convocati 
(i nominativi taranno rt i l noti lunedi 13 ottobre) dovranno 
trovarsi a Coverciono martedì 14 por sostenere, il giorno 
successivo, un allenamento con la « Under 21 t. Poi gli azzurri 
si riuniranno a Roma 5 giorni prima della gara 

Dopo il « no >• della Lega 

Lazio: per Lorenzo 
rifatto il contratto 

«•morava che In sano pila Latte (e a artico tormento cen­
tro l'allenatore Lorena») fossa scoppiata un'altra grana che 
si sarebbe aggiunta a avalla pia «rossa costituita dalla pe­
sante «Qualifica inflitta al dinamico Juan Carlos. 

La notljla bomba preveniva da Milano e rendeva nata che 
la Lega non aveva ratificato anzi »wa respinto l| contratto 
d'Ingaggia doll'allenetere biencanurre. 

Doccia fredda, astindi noramblonsa laziale, 
A gettare acqua sui fuoco, para, sane stati II presidente 

Lanini a le stesee allenatore Itele argentino. 
A chi gli ha chiesto delucldatlenl, >l trainar ha cosi ri-

speste: t E' cesa da niente, si tratta di precisare alcuni 
punti del mio contratto e di rispedirlo subilo alla Lega ». 

Un» cosa 4» nulla, quindi, che he pera tenuto In ansia 
per qualche tempo II clan laiiale. Bisogna ricordare. Inoltre, 
che la Lega ha respinte, recentemente, anche I contretti di 
altri allenatori. 

L'incontro sospeso al 30' della ripresa con i sardi in vantaggio per 3-0 

Aggredito l'arbitro, espulsioni 
e tafferugli in Cagliari - Aris 

Il giocatore greco Alexiadis ha dato il via agli incidenti, reage ndo con violenza ad un falle di Tonasiui - Al richiamo dell'ar­
bitro altri due giocatori greci lo hanno aggredito e ne è scaturì ta una zuffa generale che ha coinvolto osche agenti e CC 

&mtmim»mHmm nmmmmmmum 4NMbWMiMtmiini!Mi «ÌUIUUIMINF 

L'appello lanciato 
dai giovani antifascisti 

CAGLIARI. 1. 
5 L'incontro Cagliari-Aris, va-
» lovole per il primo turno del-
2 la Coppa tk'llf Fiere, è stato 
5 sospeso dall'arbitro aizzerò. 
5 signor Despland, al 'Mi' cMla 
3 ripresa, con i sardi in vantai 
3| gio per 3 0 dopo che in cam 
= pò era successo il finimondo. 

Tre giocatori greci piantonati 
e numerosi contusi tra cara­
binieri. agenti e giocatori del 
Cagliari, questo il bilancio de­
gli incidenti- Si era al 30' del 
secondo tempo e il Cagliari 
conduceva per tre reti a zero. 

H via agli incidenti è stato 

Coppa delle Coppe: battuto l'ARDS (3-1) 

La Roma pur vincendo 
ancora non convince 

Due delle tre reti sono state messe a segno 
dal mediano Salvori — Di Peirò la terza rete 

s 
i 
9 
a 

Coppa dei Campioni 

Fiorentina con fatica 
siili'Oesters (2-1) 

L'Inter botte 
lo Sporta (1-0) 

OESTERS Hagberg; Llnd-
berg, P. O. Bild: Blomqulst, 
Bloom, Svensson; Bergstrand; 
rrmnsson, Hlderstedt. Mang­
erei!. Fjordestan. (Hlsrrve : 
Damberg. Matuon, Persson, 
Berkwlst). 

FIORENTINA: Superotti: Ro-
eora, Crncettl*. F.sposlto, Fer­
rante, Brlzl: ritlaragl. Rino. 
Maraschi. De Siiti. Amarlldn. 
(ìf Baadnnl. 13* PIrovano M* 
Mariani. IV Starnisi). 

ARBITRO : Vaa Gemert 
(Olanda). 

MARCATORI : nel primo 
tempo. al 2 \ FjordMtan, al 
43' Amarlldn: nella ripresa 
al 26' Esposito. 

VAXJO. 1 
La Fiorentina è riuscita a 

superare il primo turno di 
Coppa dei Campioni. I tosca­
ni grazie ad un» rete di Ama-
rildo e di Esposito sono riu-
sciti a battere gli svedesi del-
l'Oesters che si erano portati 
in vantaggio dopo appena due 
minuti di gioco. Cd è appunto 
per essere riusciti a recupe­
rare il terreno perso che i vio­
la vanno un po' scusati se an­
che questa sera non sono riu­
sciti a dar vita al loro mi­
glior gioco. Infatti in questo 
decisivo incontro la compagi­
ne viola, proprio per non aver 
trovato subito la giusta posi­
zione, ha corso il rischio di 
subire una lezione: sia la pri­
ma linea che il pacchetto di­
fensivo nella prima mezz'ora 
sono stati alia mercè degli 
scandinavi i quali hanno con­
fermato quanto già avevano 
messo in mostra nel match 
giocato al Comunale di Fi-
reme. 

PRAGA. 1. — L'Inter ha 
sronUtto per 1 a 0 lo Sparta 
di Praga e i l e qualificato per 
Il secondo turno della Coppa 
delle Fiere. 

L'Incontro di andata, dispu­
tatosi a San Siro aveva visto 
l'Inter vincere per 3 a 0 

L'unica rete della «erata è 
stata mes«;a a serno da Bnnin-
srgna al 6° minuto di gioco. 

Coppa dei Campioni 
Queste le squadre qualifica­

te per gli ottavi di finale rid­
ia Coppa del Campioni: Fio­
rentina (It.). Spartak Trnava 
(Cec.l. Mllan (It >, Benfica. 
(Port ), Standard Liegi (Bel ) 
Feljenoord (OI.>. St. Etienne 
(Fr.). Rea! Madrid (Sp >. Di­
namo Kiev (URSS), Leeds 
(Ing ) Stella Rossa Belgrado 
(Jug ). Legla Varsavia (Poi ), 
Ralatasaray Istanbul (Tur), 
Vorwaerts Berlino (RDT). Fe-
renevaros (L'ng.) e Celtlc Gla­
sgow (Sco.). 

Coppa delle Coppe 
Queste le squadre qualifica­

te per gli ottavi di finale del­
la Coppa delle Coppe: t'ardiff 
(Galles). Magdeburgo (RDT), 
Marsiglia (Fr.). Glasgow Ran-
gers (Sco.), Dinamo Zagabria 
(Jug.). Norrrkrplns (Sve). Goz-
tepe Bruirne (Tur i . Rnma (It >. 
Llerse ( B e l ) . I^vnkl Sofia 
(Bui.). San Gallo (Svi). \ c a -
riemic» (Port.). Eindhoven (Ol ). 
Gornlk Zahrze (Poi.). Man-
ch*«'»- City (Ing ) e Schalke 

Questo il test» dell'appello lanciato dalla gioventù 
antifascista cagliaritana, contro II regimo dai colonnolll 

greci: 
«Oggi — dico l'appello — migliala 41 cittadini sardi assi-

E stono alla partita di calcio Cagliari-Salonicco. Noi 1*43 ca­
l i dova proprio a Salonicco, assassinato dai fascisti manovrati 
« dalla polizia Inforna o dallo boghe Imperialiste americano, 
E Grigori Lambrakis, deputato doll'EDA (raggruppamento dolio 
§ sinistre) nel corso di una manifestazione por la paco. I man- 3 dato dal giocatore Alexiadis 
5 d f n » ' <*•••'«*•»•"•« <*• Lambrakis sono oro al potere In Oro- 5 il quale ha reagito con violen-
I 2 ' m S i n » ™ . - - > -1 ' J ^ ' T st.' t ? ^ . " ? ' . d * m r r a , , i f l I z a ad un fallo commesso con-
! niorTi? S i Sedarne!.." P ° P " 0 * " * " * " ' I t r ° <»• lui da Tomasini. Larb i -
§j t'appello ricorda che la dittatura fascista In Grecia non | t r o s 'R n o r Dcspland è inter 
3 è solo un fatto Interno di quel paese. « I colonnelli calpestano 5 tenuto per richiamare il cen 
£ Il popolo greco con I carri armati americani. La VI flotta 1 troavanti greco colpevole del 
£ e la NATO di fatto II proteggono. Il governo italiano, ade- =§ fallo di reazione. A questo 
s rendo alla NATO, si fa complice della dittatura coinvolgendo 3 punto la situazione in campo 
§ lo responsabilità del nostro popolo, che II fascismo ha già g è degenerata Gli atleti Siro 

= &aHamJ ,2raS-" d i , h Z . * J * 3 Z ? - . T ' ' i T " , ^u ,?° " I P u l ™ « Sekdarides hanno ad fascismo greco, diciamo no alla NATO anche In Italia, e 1 «-~i;»„ v » 4 . u . n n n i n « « ^ n u a 
diciamo si al superamento del blocchi militari o delle sfere 1 R r e d , . t o J a J * , ! f ° ^ f w ™ a 

d'Influenza. La libeHè del popolo greco può avanzare se vln- 2 £"*"': T1 leader * " Cagliari 
cono In tuHI I paesi gli Interessi generali dei lavoratori. Viva § Nieeolai. intervenuto in difesa 

_ la Grecia l iberai . 3 del direttore di para, è stato 
% % raggiunto da un pugno allo zi-

ìnilimHUIUilllinillirWUnllMHHIIIHIII linilllttUnllllllillllllllllll ItltimHIIIMItftlllItlItllHr? J^™ JJ|e7aiéLa L'arbifro1 ha 
cercato di riportare l'ordine 
espellendo Nastasio. La deci­
sione non ha però placato i 
giocatori greci ed è stato ne­
cessario che 100 uomini, tra 
carabinieri e agenti, interve­
nissero in campo per fronteg­
giare gli 11 giocatori oppiti. 

I giocatori greci an7ich# de­
sistere dal loro atteggiamento. 
hanno reagito ingaggiando dei 
corpo a corpo con le forze del­
l'ordine. Dopo dieci minuti, so­
no stati portati di peso negli 
spogliato; dove i giocatori Ale­
xiadis. Sokelarides o Siropu-
los sono stati chiusi in una 
stanza e piantonati. 

L'arbitro ha allora cercato 
di far riprendere la gara ed 
insieme ai giocatori do] Ca­
gliari ha atteso 35 minuti il 
rientro in campo degli atleti 
greci. L'accompagnatore della 
squadra ospite colonnello Kam-
panis ha fatto -pero presente 
che i calciatori sarebbero tor 
nati a giocare soltanto quando 
i tre giocatori greci fossero 
stati rilasciati. A questo punto. 
l'arbitro ha rimandato negli 
spogliatoi anche i giocatori del 
Cagliari. 

II vice-comandante del grup 
pò carabinieri di Cagliari. 
maggiore Carlo Pais. avvicin.i 
to dai giornalisti ha dichia­
rato che nessun provvedimento 
è stato adottato por i tre cal-
chtori ureci. 

Gli oltre 10 000 spettatori 
prespnt, non sono t̂ati coni 
\olti no<ilì incidenti. Qualche 
scalmanato ha tentato di sca­
valcare la rete di protezione 
ma è stato subito bloccato. 

In precedenza manifestini 
in cui si contestava la parti­
ta di calcio che il Cagliari 
avrebbe sosti nuto contro \A 
squadra greca erano stati di 
stnbuiti nelle vie del centro e 
nei quartieri periferici da gio­
vani democristiani, comunisti, 
socialisti, psiuppini e della 
Unione greca di centro. Il te 
sto lo riproduciamo a fianco. 

Gli incidenti sono stati com­
mentati dal presidente del-
l'ARIS. Nicolas Kambaris, il 
quale ha detto che i tre gio 
catort non sono rientrati in 
campo per tre ragioni: perchè 
il regolamento prevede che la 
partita sia sospesa quando il 
campo viene invaso (Kamba­
ris ha affermato di aver visto 
alcuni spettatori scavalcare la 
rete di protezione*: perchè ìa 
pohna non era in grado di as 
silurare l'incolumità dei gio 
catori greci; perchè-, infine, i 
tre giix'aton MHV> stati picchia 
ti dagli agenti e non erano 
quindi in grado di riprqendere 
il gioco. < Siropulos — haag-
giunto il presidente dell'ARIS 
— era svenuto e pertanto lo 
abbiamo portato subito in al­
bergo. La partita non poteva 
dunque riprendere regolarmen 
te». 

Questo il dettaglio: 

CAGLIAMI: Albert o«l: Mar-
tlradonaa. Zlgnoll: Cera. Nic­
chiai. Torneatili'. Domenghlnl, 
Sminerà . Gorl, Grcattt. Riva 
(secoodo portiere: Keglnato) 

ARlt : CrUtldli; Palai, pai-

ShldU: Sulridou. Raptopalos. 
imputi»; roatantlaldls, Kcra­

ni idea, Alexiadis, fekelarldes. 
Prtkakl* (secondo portiere Oan-
dlnaa). 

ARBITRO: Deepana ( S T U ) 
RRTI: al U' Domenghlnl « al 

ir Riva: nella riprosa al *«' 
Gorl (rigore). 

NOTE: Riva al IT* shhandon* 
Il ramno per nn crampo ed r 

ritolte e Nastattn. Al !>' * 

Napoli 
Metz 

2 
1 

NAPOLI : ZolT: Monticalo. 
pogllena, Zurltnl. Vianello. 
Bianchi. Manservlsl (Bosda-
ves) , Jultano, Barlion, lmpro* 
ta. Canal. (I2< Trevisani. 

METZ: Dudrone, Ziunka, 
Bauda, Pauvert. Jelti. lure-
tak, Jenssrn, Perl, leena. Vico., 
Haunser. (12* Heinrich). 

ARBITRO: Nuncs l.elta (Por­
togallo) 

MARCATORI: al U" del pr|. 
n o tempo Bianchi; nel secon­
do tempo al IT' Improt* (ri­
gore); al ti' Cnnfente. 

Juventus 
Lokomotiv 

2 
1 

S O F I A , 1 
La Jnveatna si * quali Beat a 

pet 11 seeoado tarso dell* Cop-
aa dallo Plere battendo Bella 
pen i la di ritorno del prlaso 
torno la squadra bulgara del 
Lokomotiv Plovdlv per l - 1 
d -e i . La compagine Italiana 
aveva già vinto rleeeatro di 
andata per >-i. 

Alla partita diretta dall'au-
striaco Uoerer hanno asslitlio 
)a mila spettatori. 

Lo eenadre sono scese la 
tempo nelle eegueatl forma-
aiual: Juventus: Tancredi; »el-
vadore. Leoncini; Morlnl. ca­
stano, Riacro; Favelli, furino. 
Ananas*. Vieri, Leonardi 

Lokomotiv Plovdlv: Bonchev; 
Valhov. Bnyadjiev, Pe«v. Siam-
bollev. Paouaoe. Vaaailev. BO­
RO*. Aakov. ilio*. Leukaanv 

Marcatori: nel primo tempo 
al IT Leonardi: nella riprese 
Vaestllev al IT' e Aaastast al 

Fabbri 
vince 

0 Rigirano 
RIGNASO SULL'ARNO 1 

L'ei azzurro, Fabrizio Fabbri 
della Flemme Bottegone. ha 
colto oggi un clamoroso suc­
cesso nei 111 lì. P. « Chianti A-
&nana », battendo in volata un 
gruppo di 14 corridori con ben 
cinque macchine di vantaggio, 
Fabbri che ha concluso la sua 
corsa a braccia alzate, ha con­
quistato a Rignano sull'Arno il 
suo tredicesimo successo di sta­
gione davanti ai più forti cor­
ridori ex regionali. 

La corsa, vivace, attesa, com­
battuta fin dai primi chilome­
tri ai era decisa sulla dura sa­
lita del Bombone. 1 più forti 
erano venuti alla luce e. fra 
questi, appunto, il toscano Fab­
bri, il ravennate Traversar! e 
i! trentino Clementi. In cime alla 
vetta. ecollinavaQQ Fabbri e 
Traversar!, mentre Clementi se­
guiva a breve distanza. 

A pochi chilometri dall'arrivo, 
I tre battistrada venivano ripre­
si da Piacenti. Mugnairu. Man-
tovani, Schremin, Perini. Ricci, 
Perseo. Zini. Moser (fratello di 
Aldo, 11 professionista). Carlim, 
Ceccherini e Buffa protagonista 
di una fuga solitaria par diver­
si chilometri. stato espulse Petkakle 

ROMA: Gliiuld, Bct , Pelrel l l , 
S j U o r i . Cappell i , Santarlni , 
Rcr locnJ , Cappell ini , Pelrh, 
Impello. Cordo* a. 

AHI)»- K j d d . M e r o * . Cro-
thrrk. Hrll, S t r i u r t . N lxon , 
l luniphrics , M r \ v o > , M c \ t r c r , 
AiiUtT^oil, VVrish 

M o n i t o r i 4i 20' del primo 
tt-mpo Sai* ori: nella ripresa, 
all'S' Pciro. a l l ' i r Sai* ori, al 
31' Cruihrr» 

f o i i i f MI pifVfdi-v.i. l 'AHDS 
nini «• Miaid un u-Mf troppo im-
i>t Knativo i»T la Roma 1 « u l -
IuriHti. mf.itti. )i.iiiii>> vintu 
in lt,iii»-i*i<'. M-iiii>;in<io iimllr»' 
pìiit-i'i'tiu* pallc-K'i.ti »• Rfioran-
ilo tnt piii i l igKio a i u n r più cl.i-
IllOI 0 « " 

Ma il i<;iH«^guio U i l tu: un di 
Coppa di-li. Coppe •- pr.itii-a-
mt'iilt' il --oli' punto iiU'.ittivo 
ll>-l g l a l l o l D K i l p f l li t r « l o . II,-
f.ilti. 1.' -qu..i l i . i di H ' i r r U 
lui 1 . inf i l i l i ito (il jttraViiM.il <-
un pi-i indù poiii (flii'f Salvo 
l.i (lift x.i ilu- »• ;ipp.n«:i 11 re­
pel l i ) pili a po«to I-i Koin.i I1.1 
tatto conf 11-ioiif .il cci it i ' i i . i in-
pò • il ii.i (l.itn una nuova (li-
l l i o - l l i / i o i l ' ' (Il impi 1 i'l-<lol:i' al­
l'.ili,11'"1 i* li- di-i kjii.il. inf.it­
ti «olio «tali v ignat i (lai II l*- -
(il.tini SalMui incntrt- M i l a la 
,1/lonr offfii'-iv.i f\ *• sv i luppala 
Olili .unente pi r le pnniezre (Il 
un l'i-iin ni tir,nule Kim naia 
l 'e l il I< «t'i . Ij'.ltO p c ^ ' o 

I obie t t ivo , quindi . (Il d.iic 
tuia ( i i i i ioMia/mne di salut»- in 
vista del l ' incontro di d o m e n i ­
ca con 1 Inter, non e »tati» ran-
Kiunto .Spanatilo d i e nei proi-
•̂ irti*, tJiorm Ilfrrfr.» riesca a 
ti ovari- n n » nnUmone al mol t i 
problemi i he af f l iggono la 
Kipiadra t'n.i xolu7ifìiie clic, a 
parei novtto non puf) p i e w i n -
den- dalla u t i l i 7 /a / ione (li r.n-
70 NT.i n.H^iaiiio ali I ••lon.iea 

I.a Roma stenta ad ingranare 
a l il .'-o tanto elle (• 1 Ards a 
far i , v .va per pr-ma fon un 
t iro di S tewart da lontano . 

per '.in . .«-d.cc.o il Potrei: 
pò; 

c;:nu:/l 

CAGLIARI — Il giocatore greco Siropulos viene portato negli spogliatoi da carabinieri e agenti 
(Teli-foto ) 

Europei di pallacanestro 

L'Italia su Israele 
senza brillare (79 - 66) 

ITALIA: BarlVlera (8), Os­
sola, Recalcall (Mi, Bovune 
(2), Mailnl (19), Bergonzonl (S), 
Zanatta (7), Meneghln ( l i ) , 
Brumattl (4). Hlsson, l o t tme l -
II (3). lessi (4) 

ISRAELE: Telchner (•), SI-
shed (11). I.Uhlnsk* (8), Dori 
(«), Bar-Ani (<>, Nolmark (}) . 
Starkman d i ) . Pckel (1). Ha-
mlnik> (S), Marzel, Tucnshme 
(4). Zohar. 

ARBITRI: Jacoht (Gerrnanla 
Ore), K*<sial (l 'nsheria). Tiri 
Uberi: 13 su 20 per l'Italia, 10 
su II per Israele. Usciti per 
cinque falli: ZarutU (Italia). 

Rosolen 
od Anzio 

per distacco 
LAVI N IO, 1. 

L'azzurro Giuseppe Roso-
len ha vinto per distacco la 
prima tappa del Giro delle 
Province del Lazio ed indossa 
perciò la prima maglia di 
ìejHÌei i ic i la CIITSÌÌ o'éi»rì.z<ai 
ta da Mealli. 

Il ventiduenne atleta di 
OrsaRu di Treviso a circa 
sei chilometri d.il traguardo e 
uscito dal gruppo dei batti­
strada con una azione risolu­
ta e potente che ;li ha con­
sentito di giungere al traguar­
do con 16" di vantaggio su 
Oriffanto e 31" sul gruppet­
to refolato in volata da Cor­
ti e Marioli. 

L'impeto col quale duran­
te io «volgimento della corsa 
si sono battuti in prima fila 
1 vari Balduzzl, Massa, On-
nrato. Simonettl. Lombardi. 
Frena, Baaslrtf, Battlstaccl, 
Martella Locatela Cagni. Fra-
tusco, Fratini, Savi. Camini, 
Belli, Vartnuochl. Lendini. De 
Simone e lo stesso Rosolen. 
ha (atto al che la media del­
la corsa risultasse, alla ftne 
di mk. 44,163. Niente male 
come prima tappai 

Domani par la seconda tap­
pe I concorrenti andrunno da 
Anzio a Bracciano su un per­
corso al mk. 178. 

•. b. I 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1. 

l'na \i"or!a (79 fi6) che ha 
rii;)ot!,i'<> le pi evizioni, una vit­
toria 'he non ha detto ifran 
rhe per l'ha.ia. ina era una 
vit'ona ' l)° <-i ^o!eva a tutti 
ì co=!i v eli azzurri volevano 
m.'iri .II*I ••! •. irò la speranza 

I«T eri'r.irt1 i..e semifinali ctk' 
allo s'ato at!ua!e o ancor-"" pos-
s.b > 

Mon'.rc s.rr..amo, è in corso 
:'in.ontn) < .ou (lolla serata, va­
io a dire Ho'onia Oco^lovac-
cti..i l'or I Ita! i sarebbe van 
tafU.oM) so vi.i^-es^e la Polonia 
in rno'io che battendo i cechi 
ne'.! in.on'.ro di domani sera ac-
g'jis'.erobbero autornaticamente 
l';ni*re>,NO alle semifinali. Non è 
faci'e che ciò si avieri, ma ri-
ten..ir>.ii i he non tkivrfbbe es-
«•'f no;i;) ire troppK) difficile. 

R.turiiar. lo alla K.ira contro 
c!i iirdeliani. bisogna dire c i » 
a'i a/7'irri. p ir vincendo con un 
certo margine, non hanno bril­
lato ecce<^.'. am.Ti'e Pensiamo 
che la loro vittoria sia da 
a«cr .ere p'ù alla modestia de-
s;!i a; \ersan che ai propri me­
nti Menti che 'iiiesta %era non 
sonn an'lit! oltre la sufficienza. 
or r I .ruon;'*« ri?i degli avver-
-ar: 

I.a vi'Nir i derf!: italiani non 
è mai -tata me.sa in dubbio 
e ri, <i =•. ^ino trovati in svan-
taiiLo Han*K) ;n.z. ito a condur­
re aje-.o'mente la gara che è 
seguita --ni binario di assoluta 
tranquill'.'à An^he questa sera 
a'rutu uomini hase non hanno 
offerto il meglio di se stessi, e 
perdiamo che vi abbia contri-
hii'o la sconfitta subita contro 
ì polacchi che si è fatta sen-
Tre. oltre che in classifica, an-
eh.- e principalmente sul mo­
rale 

Masini. dopo l'opaca presta 
zione dello scorso incontro, è 
apparso l'atleta che tutti cono 
sciamo: ben 19 cesti portino la 
sua firma Ricordando la pre 
stazione fornita nell'incontro 
sconfitta, c'è da arrabbiarsi per­
chè con lui in forma, la scon 
fitta pensiamo si pntevs tra­
mutare in una esaltante vitto­
ria. Ma è instile piangere sul 
latte versato. Anche Recalcati 
e Bariviera sono apparsi ben in 
gamba questa sera. Negli israe­
liani. tolti Starkman ed Eshed. 
c'è stato fitto buio. 

Gianni Scognamiglio 

Gli altri risultati 
<;l| altri Incontri uri t i n n i r 

- Il • II- frfMIIIIl- I ItKS f JU 
RosldVM l a n i n i pri>srt(i>M<> IH'1 
la Inni Inil iatti itj m a r n a I n 
squadrone rusvn ha p l r c ' l o la 
Hulnarla p«-r 8» H 6i (1K a 27i 
iiirntrc I hall a n n i M vunu im­
punti rfUll iniKhrrrsi. t h e li han­
no impi'vnati siilami-nti' n^l pri­
mo tempo, per Si a \f> ( I v a Ifli 
l a CJrprla inoltre, ha Inflitto 
alla S\ e/l.i I c i ines ima s c o n l n -
ta l ia i i endola per SA a *6 i4J 
a i l ) . S r i e m m e , \ . la Spa 
Kna ha pret.ilsii sul la Romania 
prt 78 a 6ir II a l ' i e la «>-
ros lovarehla ha Ma11ino la Po­
lonia (73-fiO) 

BU .MoAloei deve uso . io 
4 mette.-o: una per/a .n e x t r e ­
mis Ma prent.j la Ruma prerule 
:n pugno l ' iniziativa, oo .nmi' ian-
do ad a t tacca -e con uno «cam­
bio vo lante ( 'appel l i t i . -Cordova 
e t.iii che .. p w i t e r e duv.a in 
corner Su. a'.co dalla hand u-
r.jia eSt-){iiito dal lo stento Cap-
poll.n: c e una Anta d: Beitof( i ia , 
raf:oO((i.e d, tenta FeirO e colpi-
se^ in pieno la traversa 

La Hoir.a contino. i a ij.irL- di 
tono s p a i a fuori Cappel l .n . al 
7'. ni 1*5' «tlor.i l i n c r o c . o dei 
pai. C o n i m i ai IH c'è una 1 in-
ga fatfa d. Pet ie iU i-lie jtuada-
*rna un antfu'.o U «oal e io a u r o 
e K.unKt- a. 20 a segui to d; una 
a i . o n c vo lante Pe iro-Cappe l l in i 
con passagli.--) ali indietro a 
Salvor: incuneatosi .il centro 
li mtd.at iu L'.aimronso avanza e 
uinai'-.i .u corsa da pochi passi 

( i l : ìrlande**. ne:nbrano rasse­
g n i t i a'-.a s, onhtta e cedono 
co i ip le tamt-nte . sic -(u* la Roma 
non fat ica a met te i . ' in «tato 
d assed.o la rete avversar ia 
C'osi al 2*V il pti ' t .ere K y d d 
d e v e u s e . e aiia J api-rata su 
P e - ' i . al :i4" « e m p ' t Kvdd sal­
v i 'Jl p 1̂ 11 > .11 •ilìti" -> su putii-
z .one d; C"ape"o al 4-T nflne 
per la terza volta il numero 
u:,o l'.andcite italva la Ria rete 
uaccnd'i t e -npes t ivamen'e sui 
pied d. Cordova L i n e a t o a ret« 
da e r o 

Ni- a rlptesa l'ARD6» presen­
ta Sane i al posto di Weish La 
Rotiiu it ivecc. e i m m u t a t a Im­
mutato e ani he .1 c'.iche del 
m t t ' l i , ' h e *• • le se-i.pre 1 R'-Jt'.-
loros-i ali at* ir co Co*-i. al'-t' la 
Roma già raddoppia su az io ­
ni' S ì vorl-Citij.i'l!ini e passag-
gio tttriie .i {Je.-6 che converge 
al centro. ì̂ i.herii d: S t e w a r i 
e lii'-ac!,! !n d iacona le 

I.a Ron.a ormai dilaga lo 
AHDS ha t i ' i t o l : errw in bar­
ca All'I ' c'e 'M'rtanto il \f/a 
goal Jella Roma- su aziona 
C. ippel l .ni -Fa'vo- i e '-pnnt di 
Fe - r 0 che s- porta s il a s, n.stra 
P'ii dal f'.fido. traversa p»r 
S i lvor: che si . imita a scode l ­
lare irì re"1 u m p, ' ta che non 
poteva ave-e a'tra des' .n. ,7'o' ie 

Subi to dopo la Homa nostl-
t usce Cappell ini con Landinl . 
mentre al ir l 'ARDS fa en tra ­

la decisioni della Lega 

Due giornate di squalifica 
alla «Favorita» di Palermo 

MILANO, t 
Il giudice sportivo della Le­

ga nazionale in relazione alla 
partita di domenica scorta Pa-
lermo-L. Vicenza ha squalifica­
to per due giornate II campo 
del Palermo. Ha Inoltra squa­
lificato per una giornata il gio­
catore del Cagliari Nené t per 
avmr colpito un avversario dal 
quale aveva subito Intervento 
falloso »• 

La motivazione del giudica 
•partivo sul provvedimento di 
•qusilfira «Il due giornale del 
campo del Palermo afferma 
fra ladro: premetto la ordì-
al comportamento del pubbli­
co — che, al 27' del primo 
tempo, numerosi •oslenltorl lo­
cali profferivano Ingiurie nel 
confronti di un guardalinee: 
che. In tale occasione, Il me­
desimo guardalinee veniva fal­
lo oicgeiio del lancio di un 
sasso di limitale dimensioni. 
sensa esser colpito; che, al *7 
del secondo tempo, • • rilevan­
te groppe di aostenltort l a u -
II (circa deecento-lrecenio per­
sone) si ammansavn premo la 
rete 41 protezione del carneo, 
nei la tona In cai si era poe­
tato il predetto guardalinee, 
buinrlaaeolo la «eeitansail—e. 

lanrlanrlnirll contro (rutta e 
reiteratamente, apuli; che 11 
guardalinee veniva più volte 
racgiunio, sulla nuca, da spu­
ti >; che. al )2' del secondo 
tempo, sostenitori locali han­
no rvlolto Insulti ali arbitro e 
allo flesso guardalinee, lan­
ciando a qoeit'ultlmo monete, 
agrumi, OD petto di terracot­
ta, palle di caria e spati. 

Nella stessa circostanza, uno 
spettatore è riuscito ad entra­
re sul terreno di gtnoeo, si è 
avvicinato al guardalinee cita­
lo e, da circa messo metro di 
dlflania, gli ha sputato In pie­
no viso, rivolgendogli anche 
una frase di triviale Ingiuria. 
I.o spettatore e stai» piti al­
lontanilo dagli agenti dell'or­
dine mrntre altri tifosi conti­
nuavano ad Insultare II guar­
dalinee al ti del secondo tem­
po. siistenllorl lucali hanno I in­
citali « alcuni fratti — pro­
segue la •noti*'azione — ed un 
coltello a serramanico chiuso 
ali Indlrlzio dellarhtirn e di 
un giuntatore della squadra 
ospitata, oggetti che cadevano 
In campo, a «tre* tata metro 
di distanza dallo «addette per­
sone; al M' die saceteaio torn­
eo. sotnealrert renali trotteee-
«aae. eoatse aia rassodarla 
•al terreno dt ni eneo, In pal­
la rhe era finita la aa settore 
delle gradinate: Il gtnoeo TO-
aivo rierano eoa a i u * aollo ». 

Gimondi 
in fesfa nel 
S. Sii vesfro» 

Peirò 

re Bruwn al poeto di Anderson. 
11 gioco cont inua con una 

incurs ione di Capel lo p r e c e d u ­
to dal port iere , poi Capel lo , di 
lesta , m e t t e fuori da mezzo 
metro . La n e t t a superiori tà de l ­
la Koma non s e m b r a in d i -
.•.ciKMone, ne non clic, al 34', 
come una doccia fredda, arr i ­
va il goal de l l 'ARDS- Mac 
Av o y , da destra, lascia part ire 
uno s p i o v e n t e c h e scava lca t u t ­
ti 1 gialtorossl e t ermina sul la 
sinistra ove il terzino Crothers . 
sopragg iunto in corsa, non ha 
fa t icato a rea!.zzare Scossa dal 
goal, la Roma t ìparte a l l 'at tac­
c o e la part i ta t ermina appunto 
MI una e n n e s i m a o f fens iva de l 
gialloroesi. 

« 

BOLOGNX. 1 
Con la vittoria nel Giro dos-

fAppennlna, Felice Gimondi 4 
riuscite e passero al comanda 
della classifica del «San Silve­
stro d'oro a. 

Gimondi procedo ora di un­
dici ponti Bosso «I «nolo re­
stano soltanto tra corse: Gira 
dell'Emilia, Coppa Agostani a 
Giro di Lombardia, per tenta­
re di conquistare il primate. 
Un balzo aventi ha compiuto 
Cancelli con I punti conquista­
ti nel Giro del Veneto e nell'Ap­
pennino. Ora è quarto e, pur 
ancora da lontane, insidia Ador­
ni che da tempo è fermo in 
torta posizione. 

La classifica: 1) Gimondi 
(Salvarani) punti 17*; 2) Bas­
so (Moltonl) 1tt; 1) Adorni 
(SCIC) 122; 4) Dancelli (Mol­
tonl) N ; S) Zandegù (Salvara­
ni) e Bltossi (Fllotei) M; 1) Mi-
chnlotto (Max Mover) 77; I ) 
Morta (Sanson) e Polidorl (Mol­
tonl) 57; 11) Vicentini (File-
te x) 41. 

Roberto Frosi 

NOVITÀ' PER UOMO 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 

CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

La nuovissima RI-NOVA 
Ist risolve completameote il 
problema dei capelli griffi 
maschili. 

Noo é una comune tintura. 
non occorre scegliere tinte pre­
fissate. Basta applicarla una 
volta ogni tre settimane per 
ridare ai capelli grigi il colore 
di gioventù, sia esso stato ca­
stano. castano scura, bruno, ne­
ro o di ogni tinta intermedia. 

RI-NOVA Ist vi consente di 
ottenere un risultato immediato 
o progressivo, a vostra scelta. 

E' un prodotto del Labora­
tori VaJ di Piacenza, in vendita 
nelle profumerie e farmacie. 

MAMME ! 
per gu studi del vostri Tigli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

del Collegio G. PASCOLI di Cesenatico 
Tel. 9KU . CESENATICO 

Per IfirorroaUonJ Tel. nm • BOLOGNA 
Tel. 12217* - MILANO 

NEL N. 39 DI 

Da oggi in edicola 

VIA GIANCARIO... E LA MORALE E' SALVA 
Da Ginevra e da Napoli, In esclusiva, le foto • I * 
storia dai bambino Italiane espulso dalle Svinerà 
perdi* illegittime 

MORIRE PER UN DIARIO 
L'agghiacciante cronaca deila studentessa torinese 
suicida nel commento di Gianni Rodar! e Larenta 
Mauett l 

PREFERISCONO U FAMIGLIA Di GRUPPO 
Un viaggio attraverso America. Scandinavia e centra 
Europa alla sceperta del'e Comuni 

SENO Al VENTO INDUSTRIALE IN F A U K N T O 
E' Unita davvero l'epoca del regglsanat 

DIVISMO E AWDIVtSMO URIA STAGIONE 
TEATRALE 1 9 7 0 
Dalla tignare della acena al giovani del teatro ape» 
rimontale, che cava vedremo tmi paiceaCMici ajua> 
afanne 

PERCHE' ROMA V LA CAPITALE O l i l i BARACCHE 
Una Intervista cen la aertttrtce francese Siasene éa 
Beauvoir 

Un aula sul matrimonia 
• la consuete ndartena 

ORARIO NUOVO GRIPPAUOO 
/> Q a n 
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Nel quadro delle ottime relazioni esistenti fra i due paesi 

Saragat oggi a Belgrado 
If cap M i l State avra c$\\$^\ CM H PrasMeate Trti, Mtatri N MMistra iegfi uteri M m 
m i tncintri ctn leprae — La visits tarera eiMine gitrai — Li staapa Jafetlava attri­
bute* ma grantfe iMpartaitza alia callaberaziene fra i due Stati a regime dhrersa 

Si d e l i n # o possibi le l a « piccolo coa l i z ione » 
- „ _ , • • • ! • M i l l . I I ^ - ^ — 

40AW; POS/HM SVILUPPO 
DEI NEGOZIATI SPD-fDP 

Ipotemi tu un f uturo governo pretieduto da Brandt - Kie* 
singer consider* ancora possibile agganciare i liberali 

DALLA V PAGINA 

rassegna 
internazionale 

Al di U dei 
rapporti bilatersli 

La vuila chc il C*po d<-llo 
Stato italiano effeltua a par* 
tire da osti in Jugoslavia 
•wile rappre*enlare — ha lin­
ts il aniniatro oVuli Kulrri Mo-
r* — il »ugzell<> ili una • »i-
tuuioM di pacitira r fruiluo-
aa eonvivenxa tru due par*i 
vicini en* hanno sistrmt poli­
tici diverai». F* c«allo. \x 
relasioni ira Italia t Jugosla­
via ai aono andate aiiluppan-
do la mod* tale che anche 
I'ageiuia ufficiale jugonlava 
definite* eaetnplure, « L'ltalia 
impefnala nel I'atto atlantico 
• la Jugoslavia sorialiita e 
non allineala — wrrive la 7 V 
mjug — offrono a I mondo 
resempio di come devono es-
aer* i rapporti Ira gli Stati e 
i popoli ». Vno sguardo alia 
progreaaiooe degli accordi till 
terretto eomniereiale, eeono-
niieo 0 cultural* firmali nel 
cera* dl qveali altimi anni 
-nostra eke qneati sjudizi ao­
no motivati e indica eome ai 
poaaa proeedere aulla atrada 
di an rapporto reeiprocamen-
te vanUggioso, basalo tul mu-
too riapelto, fino al panto da 
poter parlara di frontiere 
apart* lungo terre prima vto-
lentetnente conteae. Giuato « 
dunqo* eaaltare, come ai fa 
aia da parte iuliana ehe da 
part* i«goalava, 1'eaempio di 
m a nadfiea • fruttuoaa con-
viveiua, E ginato e poaitivo 

• ancbe 11 fatto che lo ai fae-
cia al livello maaaimo: oggi 
attraverao la viaita del Capo 
dello Stato italiano In Jugo-
alavia • domani attraverao una 
viaita del Capo dello Stato 
jagoalav* In Italia* 

Al tempo etesso ci tembra, 
totted*, che il diacorao non 
noaaa • non debba fermard 
al paaaat* e al present* ma 
che poaaa e debba inveatire, 
•rmai, anebe il (uturo. E non 
solo per quel che concern* i 
rapporti atrettamente bilate­
ral! ma anche, e aopraitutto, 
for**, per quel che Roma e 
Belgrado, aaaieme o attraver­
ao iniaiative parallele, posso. 
no far* in an'area pin ampia, 
ehiaramente indicata, del re-
ato, dalla loro ateaaa poiiaione 
geografica. E' questa l'ottica 
cbe ba iapirato il miniatro de­
gli Esteri Moro quando ha 
parlato di dare I'awio ad ana 
pin ampia eallaboraaione? Lo 
ai vedra in questi giorni a 
Belgrado. La nostra convin-
lion* • eke ne Thalia ne la 

Jugoslavia po*<«ono acconten-
tarsi di etaltsre i loro buoni 
rapporti. Ciu i seiua dubbio 
molto importante ma non poo 
in alcun modo eaaere tutto, 
pen* il riachio di iaterilire 1* 
•tease eccellenti relasioni bi-
lalerali. Vi aono almeno due 
aruppi di problemi cui I' Italia 
e la Jugoslavia aono diretta-
mrnte intereasate: I'uno e la 
Mcureaza mil continent* ettro-
peo, I'altro e la situation* 
n«-| Mt-dilerranro. K' aeretta-
bile I'idea cbe Italia e Jugo­
slavia non abbiano nulla da 
dire insie mc almeno su qneati 
due problem i? Noi non lo 
crcdiamo. Kd e precisamente 
per quest o che provoca qnal-
cbe perplfftaitj la tendenxa, 
che spesto affiora, a metier* 
da parte que*to diacorao p*r 
ripiegare «u quello dei rap­
porti bilateral!. lul ia e Ju­
goslavia non vivono in vaai 
di v*tro, nugati eomaoican-
ti, ma iaolati dal reato del 
mondo, 8* coal foeee, tutto 
potrebbe effettivaanente eaau-
rirai nel migliorare sempre 
di pin la buona eomunicatio-
n* tra i due vaai. Vivono. in-
vece, in un mondo in tem­
pests e in un'area geografica 
politica dirrttamente investi-
ta, Ed e con queata realia 
ehe devono miaurarsi e fare 
1 conti, chtarendo, prima di 
tutto, i punti di accordo e 
quelli di disaccordo, i punti 
in cui un'aaione politica co-
mnne i possibile • quelli in 
cui non lo e. Ad esempio: 
coaa poaaono « coaa non poe-
aono fare, aaaieme o con an 
minlmo di coordinamento, per 
avviare il procesao cbe deve 
portare alia liquidacione dei 
blocchi in Europe e a mette-
re in piedi an tistema di aU 
cureaca? E coaa possono fare 
per contribuire ad awiare a 
aoiuxione il conflitto nel Me­
dio oriente? Riauondere ehia­
ramente a queati interrogativi 
— cbe non aiamo noi a por-
re ma la realli nella quale 
viviamo — rappreaenterebbe, 
oltretutto, un rontribnto ulte-
riore ad eaallare il rapporto 
tra Italia e Jugoslavia come 
eaetnpio da valere al di la dei 
loro eonfini. 

Gli incontri che cominciano 
oggi <- proprio perche si avol-
gono sulla base di un hilancio 
eoai ampiamenle poaitivo — 
poaaono e a noslro parere do-
vrebbero costituire, una ec-
cellente occasione per affron-
tar* e portare avanli quest* 
discono. 

1. j . 

Pravisti esoneri degli uomini del * nuovo cerso 

Si riunisce oggi 
il plenum del CC 
del PC slovacco 

Dil Mttro corrUpondeBte 
PRAGA. 1 

II President delta Repubblica 
Unbindese Urho Kckkonen * 
giunto oggi a Prafta per una vi­
aita amichevole di alcuni gior­
ni cbpo quelle eirettunte in altri 
paesi socialisti. Kokkonen e 
ospite del President? Svotwda, 
al Caatdlo di Pra«a. dove que­
ata tera si t svolto un ricevi-
mento in suo onore. La stamp* 
cecosktvacc* dedica oggi uu-00 
spado alia visit* di Kekkonen 
mettendo in risalto la funzione 
che poo avere un piccolo paese 
quale la Finlandia di fronte a 
un grand* problems quale quel­
lo oelU sicurezia europea che 
sari aicuramente ogRetto di di-
acussioui in occasione delta vi­
sit* a Praga dello *tatista fin-
landese. 

Intanto altri mutamenti di dl-
rifenti dopo quelli awenuti a 
Praga aono stati preannunciati 
a Bratislava dove domani si 
apre il Plenum del CC del Par-
tito comunista slovacco. Le pro-
poate per i mutamenti < nel par-
tin) slovacco e negli organ! del-
k> SUto» torn state fatte twl 
corao della riunione del Presi­
dium del PCC. Ne da notiaia un 
ootnunkato diffuso dalla CTK 
m cui si afferma anche che e 
staia ascoltata una relatione sul­
la riumoni degli organism! pe-
rifarki * wi mimerosi attivi 
del parttto ch* « hanno espresso 
piano appoggio per le decisioni 
politacna * * quadri» adotut* 
daiOC. 

II Prosailunn ha altrosl ap-
provato la composition* della 
dekfaxioo* cecoslovacca dl par-
tito • di governo ch* si rechera 
m vtatta aaUURSS in ottobra 
an invito dal PCUS e dd go-
vorna soviatioo. E' staU anche 

una relation* aulla 
aaiatente nel movi-

aindacal* rivoluskmario 
cacMaaaaacoo. J*^** tatig* « ' 

ta. B oaaaaasiCftw renda pot noto 
•Jw «aa9a las* df O M aaaliet 
•Mlavoro « parttto B**H iati-
M i d l wsagnamanta aupariaraa 
al Ado**1 alia aanrltirimi coa 

callo scopo di sviluppare I'atti-
vita del lavoro di parttto e di 
osservare i principi della strut-
tura territoiiale di partilo e 
giusto sciogliere i comitatl uni-
versitari a Praga. Brno. Brati­
slava e Kosice a decorreTe dal 
primo ottobre*. Da oggi e al-
tresl abolito 1* Istituto per le 
scienze politico* del Comitato 
central* < per il fatto che que-
sto ha consistentemente man-
cato nella realizzazione della 
sua mission* e non ha la ne-
cessaria autorita scientiRcaa. 

Alia vigilia del plenum del 
CC del Partito comunista slo­
vacco. il plenum cittadino del-
1' organizzasione di partito di 
Bratislava ha adottato altri ri­
le vant) esoneri di compagni. 
presi — cosi e detto nel comu-
nicato — « nell'interesse del raf-
fortamento dell'unita del par­
tito e della sua capacity di 
agire». Ne da notisia la CTK 
aggiungendo che il plenum ha 
accettato le dimissloni di Mi* 
Ian Strnan da segretario respon-
sabile e membro del Presidium. 
di Mikulas Fodor e Karol Mi-
narik, questi ultimi entrambi 
dalla funzione di segretarl e 
membri del Presidium. Jan Ja-
nik, vice president* del Consi-
glio nationale slovacco e stato 
cooptato nel comitato cittadino 
ed eletto membro del Presidium 
• aegretario responaabUe. 

A Praia si e rhinito oggi i) 
CC del Front* Nationale ceco 
ch* ha aacoltato due relasioni. 
una del president* Josef Korcak 
* una del vie* primo miniatro 
coco Sladislav Adamec. E' stato 
reso noto che 1'ufficio del PCC 
per i paesi cechj ha nominato 
una sua nuova rappresentama 
in aeno al Front* National*. 

Inftne da Ostrava ai appren-
de ch* 11 toenail* di cultura * 
politica « Cerveoy Kvet • e stato 
aoapeso dal Comitato nationale 
regional*, perch* <U auo oon-
teouto non *ra conform* alia 
line* politicha tandanU alia nor-
wallii*ii»n* daila vita oaooale-
vaooaa. 

StfVaMIO OofUppI 

Dal Mttrt twmftmittkt 
BELGRADO, 1 

II Preaidente delta Repub­
blica Italian*. Giuseppe Sara­
gat, e il miniatro degli Este­
ri Moro arriveranno domani 
in Jugoslavia per una visata uf-
ficiaie di cinque giorni. Coma 
e noto duranto la. viatta Sa­
ragat si incontrara oon il Pre­
sident* Tito, mentre Moro 
avra conversazioni con il mi­
niatro degli eeteri )ugoal*vo 
Tepavac. Dopo una aoata a 
Belgrado dl due giorni. la 
delegmxion* italiam vmUati m 
capital* deUa Bepubbisea eroav 
ta, Zagmbrhv * pot la capita-
le della Repubblica alovena, 
Lubiana, da dove ripertira per 
Roma. L'alleanca aociaJista ha 
oggi diffuao un manifesto in 
cui lnvita i dttadini Jugoala-
vi a partectpare attivamente 
all* mantfestazioni in onore 
degli ospitl Italian!. 

E' questa la prima visit* 
compiuta da un President* 
della Repubblica Italian* in 
Jugoslavia dalla fine della 
guerra ad oggi. Gli incontri 
di Saragat e di Moro, socon-
do l'opinione aia jugoeUtva che 
italiana, rappresentano una 
nuova manifestations delle ot­
time relazioni esistenti tra 1 
due paesi e si collocano In 
un quadro di sviluppo della 
reciproca collaboration* e in 
un clima dl crescent* inteaa 
sul piano cultural*, economi-
co e politico. 

(fiesta atmosfera favorevole 
si e d'altronde rifiessa nel com-
menti ampiamente positivi 
che in questi giomi vengono 
fatti dalla stamps iugoslava 
sulla visita e sullo stato at-
tuale dei rapporti e nitres! 
sulie concrete possibilit* di 
sviluppo futtiro. Va rilevato 
comunque che i due paesi 
hanno innanzituttn in comune 
ampi Interesst economic! sia 
sul piano dello scamblo com-
merciale che su altri plan!. 
Non a caao neglt ultimi tem­
pi sono stati raggiunti notevo-
li risultati nella rollaborazio* 
ne tecnico-industriale tra dit­
to itallane e ditto Jugoslavs. 
Anche sul piano turistico gli 
scambi reciproci sono molto 
fort!. LMnterscambio tra 1 due 
paesi ha raggiunto negli ulti­
mi tempi la cifra di trecento 
milloni di dollar!, anche se 
un deficit molto forte nella bi-
lancta del pagamenti da par­
te della Jugoslavia impedlsce 
un ulteriore sviluppo. Queato 
deficit, che e consequent* ad 
alcun! vincoli che l'ltalia e co-
stretta a rispettare sulla ba­
se degli accordi comunitari 
(MEC), risulta di 92 mllioni 
di dollar! per 1 prim! sett* 
meal di quest'anno. Anche il 
piccolo traffico di frontier* 
tra la Jugoslavia e l'ltalia si 
e svllupaato fino al punto 
da non rappresentare soltan-
to un Important* fattore eco-
nomlco, ma anche un parti • 
colare momento di effica-
co contatto politico e socla-
le tra paesi a eonfini aperti. 
Non devono essere trascuratl 
lnoltre I success! raggiunti 
nello sviluppo dei rapporti 
scientlflcl e culturall, come 
quelli sul piano della colla­
boration* tra organizzaxionl 
sooiali e politiche. Tutti que­
ati fattori, aecondo gli Jugo­
slav!, sono strumenti di awl-
cinamento e di piu larga com-
prensione e di reciproca co-
nosceruta di sviluppo della eol-
laborazione aulla base della 
parita con vantaggl dl ambo 
fe parti. 

Gil amblontl politici e la 
atampa dl Belgrado attribui-
scono airawicinamento una 
grand* importanza. La rivlsta 
Politica /ntemozionoie pubbll-
ca ad esempio un lungo sag-
gio aulla atoria dei rapporti 
italo-Jugoslavi: dal periodo ga-
ribaldino, alia lotta anti-
aaburgica degli aslavl del 
sud a, alle disawenture espan-
sionistiche del fascismo, fino 
alle ostilita e alle difficolt* 
del periodo '45-'54 per pol ar-
rivare al trattamento della col-
laborazione degli anni recen-
ti. Sia la Borba che Polttika 
osservano che per giungere al-
1'attuale stato dei rapporti e 
stato necessario «superare 
ostacoli politici, abbattere sfi-
ducia e preiriudizi, rassereruv 
re gli orizzonti e comprende-
r* la realta deH'una e dell'al-
tra sponda deU'Adriatico ». 

L'arrtvo di Saragat e del 
miniatro degli Esteri Moro a 
Belgrado segnera senza dub­
bio il momento culminant* dl 
un avvicinamento che si era 
delineato nel '65 col viaggio 
dell'allora President* del con-
siglio Moro e continuato con 
la visit*, a Roma del Premier 
Jugoslav© Spilak nel 1908, e 
giunto a piena maturazione 
nel marzo scorso con 1 collo-
qul belgradesl del miniatro 
degli esteri on, Pietro Nenni. 

La prossima tappa sari, a 
quanto e stato assicurato da 
tutti gli ambienti, sia Italia 
ni che Jugoslav!, una viaita in 
Italia del Presidente Tito che 
verra aicuramente invitato uf-
ficjalmente durante 11 sogglor-
no di Saragat. 

In deflnitiva al puo dire che 
quest* viaita offrira certaman-
to la posaibUlta di estendere 
la gt» fruttuoaa collaboraalo-
ne In atto, a nuove form* dl 
oontattl sul campo eoonoml-
oo, culturale * politico. 

Franco P«tron« 

Saragat 
rtttvt 
AgMlli 

II pnsident* S*r«gat ha rioa-
vuto al palatao del Quirinale U 
nroaid*nte d*Ua FTAT, avw 
Oiaani AiaaUi. 

PRANZO DI LAVORO ALL'ONU S-Sa*JSlS 
CONU. tori II s*ar*tarlo g a w i w U Thant ha effort* un pranzo al mlnlstrl atooll Eafori del 
vari paotl ch* part*cip*ne ai lavarl, Nella foto (da sinistra): II sovletko Cromyfco, U Thant, 
II **gr*tarlo di Stato amorlcon* Roajors, II minlstro cJagli *st*rl argentino, Juan Martin * II 
miniatro daoji *st*rl cll*no, V*W*s, In cordial* colloquto. 

Una nota sui colloqui Nixon - Meir 

TASS: <STRETTA ALLEANZA 
TRA GLI USA E TEL AVIV 

Eban vanla I'appoggio americano alia ffesi dei negoxiati dtretti - L'uHimo collo-
qufo Gromiko-Rogers • I parhgiani palestinesi attaccano altri villaggi fortificaii 

NEW YORK, 1. 
Nel loro terzo ed ultimo 

coUoquio, svoltosi ierl sera, 
11 ministro degli esteri sovie-
tico, Gromiko, e il segretario 
di Stato americano, Rogers, 
hanno deciso che ulteriorl 
conaultazioni Jul Medio O-
riente si svolgeranno tra lo 
ambasclatore sovietico, Dobry-

9li 

Gli USA 
ritirano 
li oerei 

dalla base 
libica 

IL CAIRO, I 
II quotidiano AI Ahran rife-

risce oggi che gli Stati Uniti 
hanno ritirato tutti i loro aerei 
dalla base libica di Wheelus. in 
seguito ai recenti incidenti che 
hanno lndotto il nuovo regime 
di Tripoli a st&bilire il proprio 
contralto militare su di essa. 

A quanto viene riferlto, gli 
aerei americani sono stati tra-
sferitl in Grecia. Come * noto 
le autoritA americane delta ba­
se hanno fatto espatrinre clan-
destinamente a Malta, con un 
aereo in partenza dalla base. 
un cittadino libico sospetto di 
spionaggio a favore di Israele, 
e un camion proveniente da 
Wheelus con a bordo armi di 
fabbricatione israeliana e sta­
to intercettate dalla polizia li­
bica. 

L'ambasciatore americano ha 
espresso al governo di Tripoli 
il suo rammarico per questi 
episodi, 

Gomvlka 

a Mosca 

una delegazione 

:ca 

guida 

polaa 
MOSCA, 1 

Una deleiwwone polacca di 
partito e di governo, diretta 
dal primo segretario del POUP 
Wladislavr Gomulka e dal pre­
mier Jozef Cyrankiewics, o 
giunta a Mosca oggi. 

AU'aeroporto di Vnukovo la 
delegation* e state accolta da 
Leonid Bretnev, Alexet Kos-
sighin, da altri dirigentl so-
vietici e dai rappresentanti dd 
lavoratori di Mosca. 

Insieme alia delegatione po­
lacca vi erano i vice president! 
del consiglio dei ministrl del-
I'URSS Nikolai Baibaikov a 
Mikhail Usechko. U rwponaa-
bil* di una setioo* 4*1 CC del 
PCUS Konstantin Ruaakov, il 
vice miniatro degli esteri Leo­
nid Ilicev ' rambaaciator* del-
lUnkme Sovionoa in Polonia 
A. Ariatov. 

La delegation* polaeca ba 
raao omaggio al mausol*o di 
Lenin, dove ha depoato una 
corona dl fiori. 

nln, e 11 sottosegretario dl t 
Stato americano Joseph Sisco, 

}>rima della riunione a quattro 
issata per la fine del mese. 

Gromiko ha lasciato oggi 
gli Stati Uniti per il Cana­
da, donde rientrera diretta-
mente a Mosca. 

A proposito delle indiscre-
zionl israellane circa 1 nuovi 
aiuti economic! e militari ot-
tenutl dalla signora Meir nel 
corso dei colloqui con Ni­
xon, la Taas pubblica oggi 
una nota nella quale rileva 
che ease «mettono Washing­
ton in una situazione alquan-
to goffa », data l'evidento con-
traddizione tra l'appoggio at-
tivo a Israele e le espressio-
ni dl a buona volonta* piu 
volte ripetute in relazione con 
la ricerca dl una solution* 
pacific*. II governo israeliano, 
aggiunge la Toss, ha tentato 
con una formale smentlta di 
«coprire 1 proprl alleati di 
oltreoceano a. Ma « la sostanza 
della cosa non muta: la vi­
sita dl Golda Meir ha dato 
una nuova prova della atret-
ta alleanza che ealste tra Tel 
Aviv e Washington*. 

Oggi, un portavoce israelia­
no ha dichiarato a New 
York che Nixon * la Meir, 
mentre «non si aono trovatl 
d'accordo sull'utilita di collo­
qui a quattro a, si sono tutta-
via intesi «sul fatto che la 
pace fra israeliani e arabi 
deve essere reallzzata in una 
forma contrattuale e neceaaa-
riamente attraverao negoziati 
dlretti». 

A sua volta, il ministro 
degli esteri, Eban, parlando 
oggi alltmiversita di Yale, ha 
detto che «non esistono al­
ternatives a tali negoziati. 
Eban ha anche detto che 
«nel Medio Oriente certl 
eonfini non sono compatibi-
li con la paces. Prima e do­
po il discorso di Eban, grup-
pl dl student! hanno sfllato 
davanti alia aala, rnantfeatan-
do contro raggreasione israo-
liana. 

• • • 
TEL AVIV, 1. 

Font! israeliana hanno rife­
rlto oggi che 1 « commandos » 
palestinesi hanno compiuto 
nuovi attacchi sulla atrada 
che collega due villaggi for-
tificati israeliani In prossimi-
ta del confine libanese e con­
tro villaggi fortificatl sulle a\-
ture di Golan, nel territorio 
siriano occupato, e in Cisgior-
danla. GH attacchi sono stati 
condotti con mortal, razzi e 
armi automation*. 

Le stosse font! hanno an-
nunciato una incursion* *e-
rea contro poslzionl egiziane 
sulla cost* del Golfo di Sues. 

CILE 

Neruda 
candidato 

del PC alia 
presidenza 

Gnquft 
bombardamanti 

nel Sud Vietnam 
SAIGON. 1. 

Nelle ultime 24 ore i bombar-
dieri strategici B-S2 hanno ef-
fettuato cinque bombardamenti 
a tappeta nel Vietnam dei sud, 
sono state attaccate son* delle 
provincie di Phuoc Long, verso 
la frontier* cambogiana. I mor­
tal dell* for** di liberation* 
hanno bersagliato stanott* tre-
dici nasi anwricana • dai fan-
toed. 

BONS. 1. 
Per ora, in campo socialde-

mocratico regna 1 ottimismo: la 
strada per la formazione di un 
governo aocialdemocratico-libe­
rate sembra aperta, dopo 1'in-
cootro di ieri in cui le delega-
zioni della SPD e della FDP 
hanno esaminato i nroblemi 
della politica interna, sui Qua 
li le posizioni delle due parti 
prann in smtanza mefw vicine 
di quanto non lo siano quelle 
sulla politica ester a. Delle que-
stioni intcrnaziooali le due par­
ti ai sono occupate oggi e. co­
me era scontato in partenza. 
1 accordo non e stato difficile: 
in questo campo gia durante la 
campagna olettorale sia la FDP 
che la SPD avevano espresso 
teal o coincident! o assai vi­
cine. 

La evoluzione positiva dei 
contatti fra i due partiti in­
duce giA stamane diversi gior-
nali a occuparsi della compo-
sizione del nuovo governo del 
quale Willy Brandt sara can-
celliere. Ai liberali andranno 
probabilmente i dicasteri degli 
esteri (titolare Scheel). della 
Ricerca scientiflca. della Giu-
stizia e della Cooperazione eco-
nomica. L'attuale capo del 
gruppo parlamentare socialde-
mocratico Helmut Schmidt do-
vtebbe as&umere il ministero 
della Difesa mentre Schiller 
conservera quello deU'Economia. 
Si afferma anche che i due 
partiti sarebbero d'accordo per 
ridurre il numero dei ministe-
ri: entrambi del resto avevano 
preso questo impegno durante 
la campagna elettorale. In pri­
mo luogo verrebbe soppresso il 
ministero dei Profughi. 

Cominciano intanto a correre 
interrogativi sulla sorte del go­
verno attualmente in carica. 
Kiesinger e gli altri democri-
stiani tnfatti — dato che il 
Gabinetto, formalmente svolge-
ra le sue funzioni fino al 18 
ottobre — dovrebbero in caso 
di riunioni del ConsigUo dei mi-
nistri. continuare a sedere e a 
prendere decisioni insieme con 
rappresentanti di un partito 
che non solo li ha duramente 
attaccati durante la campagna 
elettorale, ma ba gia annun­
ciate di volerli buttare a ma­
re. Uguale stato d'animo. ov-
viamente, hanno i ministri so-
cialdemocratici, per opposte ra-
gioni. In breve: si ritiene a 
Bonn che FDP e SPD inten-
dano costringere Kiesinger a 
dimettersi prima della scaden-
za. chiedendo, alia prima riu­
nione del Bundestag, che si vo-
ti la fiducia al governo in 
carica. 

Passiarao ora al campo di 
Kiesinger. II cancelliere ha la­
sciato intendere ieri sera che 
appena conclusi i negoziati 
SPDFDP il suo partito pren-
dera a sua volta contatto con 
i liberali ai quali. ha detto, e 
pronto a fare proposte di <am-
pio respiro >. Kiesinger ha esclu-
so il rinnovo della «grande 
coalizione > con i socialdemo-
cratici. e ha aggiunto che. mal-
grado i progressi delle conver­
sazioni socialdemocratico-libe-
rali, consider* ancora possibi­
le un accordo fra i democri-
stiani e la FDP. D'altra par­
te ieri sera l'esecutivo del 
gruppo democristiano ha appro-
vato una risoluzjone nella qua­
le si impegna «a fare tutto il 
possibile per giungere a una 
coalizione di governo con la 
FDP>, Alio stato attuale del­
le cose, peraltro. queste spe-
ranze democristiane non ap-
paiono confortate da apprezza-
bili possibilita di succeaso. 

Fed«rico S«rr*i 

prio candidato. La DC *v*va 
gia scalto 11 suo noil* persona 
di Radomlr* Tomlc. 

Noll* alazloni pr*c*d*ntl, 
I'appaflgio d*l comunistl wm 
andat* a un candidato socia­
list*, appoggiato dal dlv*rsi 
gruppl dl sinistra. 

Morto a 

Budapest 

Istvan 
Szirmai 

SANTIAGO DEL CILE. 1 
II Partito comunista cllano 

ha deciso dl pr*s*nt*r* il po*-
ta Pablo Naruda quale suo 
candidato all* alazloni pr*sl-
d*nzlali d*l prossimo anno. II 
PC • II sacondo partito ch* 
design! formalmont* II pro- I viato il seguente telegramma ai 

TELEGRAMMA Dl CONDO-
6LIANZE DEL PCI AL POSU 

U oompagno Istvan Szirmai. 
membro dcll'Ufncio politico del 
partito operaio socialista unghe-
rese, e morto lunedi scorso a 
Budapest in seguito ad un at-
tacoo cardiaoo. 

D Comitato oentraJe del Par­
tito comunista itabano ba in-

Comitato oentraJe del partito 
operaio socialista ungherese: 

t Appresa notizia morte com-
pagno Istvan Szirmai membro 
ufdcio politico vostro partito 
esprimiamo profondo cordoglio 
comunisti itaUatii per grave per-
dita valoroso dirigente class* 
nneraia et uomo di cultura >. 

Dirottor* 
WAN CARLO PAMTTA 

COQuUVtaaOafl 
MAURIZK) PCRRARA • SftftOK) ttO#aI 

Direttot* r*spoaaataila 
CavsJ 

lacrltto *J n. M3 dal RagMro 
L'UNITA' witailaaaiiMiii a 

DDJ«tOM1 KSDAXiarrB an* 
AMMINISTRASIorrBi 0*1*1 -
Rom* . Via dal TaorlnJ 1* -
T*)*fo*i osntraltao: inooan 
MMSU 4S90393 4SS0SM 48ft«ai 
4ft»ltftt «WltS3 49S19M «»SlgM 
. ABBONAMBMT1 O W I T a ' 
(wsaiamto an • / • postal* 
a. S/sMi intoatato a: Ataant* 
BJMr*aiOB« d* I'UntU, vial* 
PulVlo T*aU 78 . S0100 Mil** 
no): Abbonanwnto aoatanitor* 
Ur* M.000 - V nnaaarl (eon U 
raaadl): annuo UOM, 
atr* 10JS*. crhtMBtr* ». 
• aoBMrl: annuo l«.ooa, 
atr* 9M6, trhawtr* 4JtO 
I nosnerl ( a m * a hawdl • 

\SJm. i imntri iJta\ 
***» 4 Jo* - — f t * I 

ifj«* "?"» 
M**m*M 
NAtCtTAi 
sailra S-lfo 

**•£***• *•—a*u*i* i.iet . 
vvmtA' •» rn BTDOVB 
•r RDtAtdTAi T aMBSarl. 
•auMj* ttjaa, « a u a t ^ t a V -
nuo ITja* . UNASCITA + 
CBITICA MARXISTAt annuo 
9 00* . rnauBUCITA'i Con­

ti. P. I. 
(Sooast* par la PubbUertt m 
tMlla) Rota*. Hana «, \*. 

oetaa a. M • *u* 
aa Italia . Taas-

_ _ - i » a - 4 . • . 
Tarifl* (-MUJnMtro **!*•*)«) 

a i L W ; 
. L, »ao: PnbbU-

•tt* R*da*ion*l* o 
aaoa: tarian L. 
L, an " atoaat L. la* -f 
oato L IM + • • 
•laaaii L. t*a>. V*gak\ U at*. 

n. » 

Scuolo 
aaili. Mancano i soldi? In par 
t* sL Baa in buona parte i 
anldi cat d aono non si utiliz-

dcrviato il 
< U stetat-

d vo-
Chono soldi. Una parte ne ab-
biaicno: aono circa 100 muiardi 
prevkti per tt trisnnio lf«*>71 
che oon e ataso noaashala to 
parte utflizzare per le diffl-
colti insHe nella procedura e 
nel tempi tecnici a. Comunque 
possiamo ben sperare per il 
prossimo anno perche. dice il 
ministro, c entro quest'anno 
daremo inizio alia grande con-
sultazione per la riforma della 
scuola secondaria >. Come di­
re che la riforma verra nel 
prossimo decennio. 

Ma si e fatto tutto il possi­
bile? Son sembra. II compagno 
Raicich. responsabile del set to 
re acuola per il gruppo comu­
nista della Camera, ha denun-
ciato ieri il gra-.e fctto che da 
tre mesi — malgrado le rich*-
ate comuniste — la commissio-
ne Pubblica istruzione della Ca­
mera non si riunisce. Dice il 
compagno Raicich: 

«Prima la crisi del governo 
organioo di centra sinistra, ora 
il fatto cite la Democraiia cri 
stiana non vuole e non pub, prr 
i suoi giochi di corrente. rin-
novare la presidenza della com-
missione vacante per 1'assun 
zione di incarichi ministeriaii 
da parte del 1'ooorevole Scaglia. 
ha impedito ed impedisoe U re-
golare e sollecito funzionamen-
to di un organismo legislative 
quale la commissione istruzio­
ne che in questa situazione di 
crisi profonda dovrebbe lavora-
re a ritmo serrato sia per una 
serie di mi sure di emeraenza 
cbe per problemi di prospetti-
va. I comunisti non sono di-
soonibili a questi lunghi letar-
ghi cbe poi hanno come con-
seguenza periodi dj lavoro con-
gestionato e disordinato o la ri-
duzknte del Parlamento ad una 
pura funzione di registration* 
della volonta del governo men­
tre ben altro — e sul piano co-
noecitivo e su quello legislative 
e su quello di controllo — e il 
suo compito. E' bene che i ra-
gazzi che vanno a scuola e tro-
vano una situazione di profon­
do disagio, gli insegnanti sbal-
lottati da una nomina ad un'al-
tra o che rischiano di restore 
senza lavoro mentre magari un 
loro collega si trova di fronte 
ad una classe di quaranta alun-
ni. i genitori e l'opinione pub­
blica tutta sappiano di chi. no-
nostante le parole del ministro. 
sono le responsabilita per l'as-
seoza di un'ampia iniziativa di 
riforme>. 

Di fronte a questa situazione. 
alle assicurazioni «rasserenan-
ti * del ministro che si scon-
trano con drammatiche realta. 
alia impotenza addirittura sba-
lorditiva che stanno dimostran-
do i dirigenti politici del no­
stra paese. la gente cominci* a 
reagire con decisione, sponta-
neita, forte spirito aggressivo. 
La scuola e un diritto e come 
tale cominciano a difenderlo a 
migliaJa alunni e genhori. Inv 
possibile dare un quadro com-
pleto dei cento e cento casi par-
tioolari cbe ieri sono awenu­
ti in tutta Italia, ma di alcuni 
merits proprio di dare oonto. 

A Roma. Valmelaina, con-
tinua la occupazione deU'asilo 
che ieri madri e insegnanti 
hanno gestito per conto proprio 
e molto bene. Sono circa 500 
bambini che hanno diritto alia 
scuola materna statale, ma per 
mancanza di strutture efflcienti 
se ne vorrebbero iscrivere non 
piu di 90 (cioe solo quelli che 
hanno 5 anni). L'esempio e 
seguito al trove: a La Spezia 
— per la precisione a Favaro 
di Migliarina — le madri han­
no occupato i locali deUa scuola 
materna destinati improwisa-
mente a locali per la scuola 
media. 

A Milano la situazione e gra-
vissima. Su mezzo miiione di 
alunni, una buona parte ba 
dovuto fare ritorno a casa dopo 
mezz'ora: chiuse le scuole in 
via Tadino, via Borgognone, via 
Stoppani. via Bottego: tutte 
scuole vecchie e cadenti. cina-
gibili >. A via Bottego e'e stata 
un'assembles di genitori: si « 
deciso di scioperare per due 
giorni, finche non verranno date 
garanzie sulla agibilita di quel-
la scuola. 

A Geneva va malissimo: el 
sono 1032 classi di scuola 
media che dovrebbero trovare 
posto in 940 aule. Impossibile, 
appunto. E la protest* si esten-
de. Hanno manifestate davanti 
al palazzo comunale i genitori 
degli alunni della scuola < Ba-
liano>. perche la scuola do­
vrebbe essere frequentabile solo 
dal prossimo 30 novembre. 
Grave anche la situazione di Fi-
renze dove non si e aperta al-
cuna delle 15 sezkmi della 
scuola materna, per mancanza 
di aule. 

A Rivaroio un gruppo di ge­
nitori ha messo in luce un altro 
probleraa: quello dd costi dei 
libri di testo. In una lettera al 
Provveditore, questi genitori 
hanno spiegato perche non com-
preranno i libri di testo ai 
figli: 1) perche sono troppo 
cari (fino a 30 mil*, lire) e in 
questa fase di lotto contrat-
tuali, con gli scioperi ch* fal-
cidiano i biland oparai. non si 
pud togliere una fetta cosi 
gross* ai magri salari; 2) per­
che la scuola dovrebbe essere 
per legge gratuita: 3) perche i 
libri di testo <sono infarciti di 
nozioni classiste, sono schierati 
dalla parte degli sfruttatori e 
non degli sfruttati >. In effetti 
si calcola che quest'anno i libri 
di testo hanno subito un au-
mento medio di circa il 10 per 
cento e per lo piu sono spes* 
dovute ai maggiori costi della 
veste tipografica e della pub-
blicitA concorrenzial*. Tutto il 
material* scolastieo del resto 
ha subito quest'anno un improv-
viso aumento. 

La protesta comunque. com* 
dimostrano i genitori di Riva-
rolo. dilaga. A Rio Salioeto 
(Reggio Emilia) alunni e geni­
tori hanno sfllato in corteo, 
hanno partecipato a un comitio 
e inline hanno occupato l'edifl-
cio scolastieo che non pud es­
sere completato (da mesi) per 
lungaggini burocraticb*. 

Al Sud la situazione e dran> 
maticisaima. E" la ton* piu at-
retrata por quanto riguarda I'in-
die* di acolarita ma —^Vj*«4ft 
cio 1* aula esistenti oon bastano 
a quanti, fra milk sacriflci, 
ri**coooa andax* a acuola oto* 
ch* « laverar*. Baati dir* eh* 
m Tordtigaa d aono ope*t'aia*o 
240 mila alunni, ma 1* auk 
idoo** aono aok> 11 44 par 

cento del fabsasogno. Dl 
a queato realta U Provv«c*tor« 
di C^gnori a* avoto il .. ._ 
qnasi dl laaawesArai per il f i 
en* « * prooccupanU rauoaa 
del numero d*gli alunni >: • 
questo in una region* in cui i 
bambini unparano a vivere pav 
•coUndo pacor* e .cV-tLt___tl 

Palermo. Foggia. Bah e n*l 
resto del Metzogiorno. 

Lallmiome sia provocando i 
suoi effetti catastroflci: e U go­
verno, la classe politica diri­
gente che geatisc* il pa*** da 
oltre* un ventennio. guard* * 
saluLa t festosamente » il nuovo 
anno scolastieo. annunctando ri-
rorme cbe dovevano essere sta­
te fatte da oltre un decenm*. 

Ptchino 
zo pacigoa- Abbiamo altrest 
reso ehktro il nostro mtento 4k 
Itberare Taiwan (Formosa). 
Not lanciamo all'tmperiatl$tno 
americano e ai aociol-mtpeTio-
li$mo questo awerttmento: 
I'eroieo popalo cinese e U 
$uo vigilante Eterctto di li-
berotione. nutrtti del peiui*-
ro di Mao T$e-dun, $ono m-
trtnctbtlt. Se vot imporrete 

malgrado tutto una auerm al 
popolo ctme$e, noi reaister*-
mo fermamente fino all'ulH-
no. comtrattmccHeremo e fr-
remo delle immense estenttoni 
del nostro territorto la vostrm 
tombas. 

Lin Piao ha anche riaffer-
malo l'appoggio della Cina al 
popolo vietnamita, ai popott 
arabi aggraditi, alia guerri-
glia palestlnese e * alia lotta. 
rivoltuionaria dei popoli net 
cinque continents». 

Nella part* del discorso do-
dicata alia politica interna. Lin 
Piao ha eaortato a t portare 
Hi alto la bandiera dell'unita « 
della vittoria del IX Conores-
•o ». « Not — ba detto — doh-
biamo sviluppare ancor di pirn 
il movtmento di massa per to 
studio e lappUcazione area* 
tiva del peniiero di Mao. per 
realizzarc ancor meglio la rt-
voliuionari&azione ideologica. 
Noi dobbiamo prendere mol­
to fermamente tn mono la 
grande critica rivoluzionaria, 
condurre in porto il concet­
to lotta-critica-riforma. prose-
guire fino in fondo la gran­
de rhJOhtzione cuMurale pro-
letaria e consolidare sempre 
di piii la dittatura del pro-
letariato. Dobbiamo applicare 
risolutamente U grande prhs-
cipio strategico del pre$iden> 
te Mao: prepararci in previr 
sione di una guerra e di ca-
lamita naturali e fare tutto 
nell'tnteresse del popolo. Dob­
biamo fare la rivoluzione e 
promuovere la produzione, 
migliorare V nostra lavoro, 
prepararci attivamente in pre-
visions di una guerra, edifi-
care U socialisma secondo i 
seguenH principi: spiegarm 
tutti i nostrt tforti, andare 
sempre aoanti applicando i 
principi di guantm. rapuUtt 

Termlnato il discorso di Lin 
Piao, e cominciata la sflla­
to, aperta. da numerosi grup­
pl di opera! che portavano im-
mensi ritrattl di Mao Tae-dun 
e cartelli con le parole d'or-
dine del PCC. Seguivano un 
gruppo di danxatori dl Yan-
gko dei primi tempi della ri­
voluzione e poi le handler* 
rosse delle ventinove provin­
ce, regloni autonome e muni-
clpalita dove sono stati era*. 
ti «comitatl rivoluzionari» 
durante la « rivoluzione cultu­
rale ». Quindi, carri aUegori-
ci e delegazionl operale a con-
tadine, che esaltavano i suc­
cess! conseguiti nella produ-
zione, quadri rivoluzionari, in-
tellettuali, rappresentanae del­
le tre armi o gruppl sport!-
vi. Inftne, una, marea. di ban-
bierine rosso. 

La sfUata e durata due ore. 
Alia fine della cerimoni*. fuo-
chi d'artifldo hanno compo-
sto noi de lo le scritte aVlva 
U presldento Mao» o «Viv«, 
11 Partito comunista*. 

* * # 
MOSCA, 1. 

L'incaricato d'affari csnoao 
a Mosca., Ann Ci yuan, ha of-
ferto oggi un ricevimento, in 
occasione del ventennale del­
la Repubblica popolare. Sono 
intervenutt, per 11JRSS, il vi-
ce-ministro degli esteri, Pi-
riubin, il vice-ministro del 
commercio estero, Griscin, 11 
generate Kolascmk, vice-capo 
deH'anuninistrazione politico 
dell'esercito e altri esponenti 
civili e militari. 

Le Izvestia hanno pubblica-
to stasera un dispaccio dello 
TASS da Pechino. nel quale 
si da notizia, in termini non 
polemici, della manilestazio-
ne sulla piazza della Tien An 
Men, alia presents dl Mao 
Tse-dun, e del discorso di Lin 
Piao. L'organo del governo 
sovietico da anche notiaia 
della riunione celebrativa svol­
tosi ieri sera alia «Caam del-
ramiciidaa dl Mosca, presen-
te il vice-president* dot Pre­
sidium del Soviet supremo, 
Kulatov. 

Nella capitale sovietico al 
considers ormai molto proba-
bile 1'apertura di negoziati 
sulle frontiere, in porticola-
re dopo l'accenno fatto dal 
Genmingibao a questa pro-
spettiva e dopo le dichlara-
zioni fatte a Mosca dal sinda-
calista giapponese Iwai, do­
po un colloquio con Sceliepln, 
membro dellTJfnfic politico 
del PCUS. Nel corso di tola 
colloquio, ha riferito Iwai, 
Sceliepin ha dennito «poaiti­
vo a ratteggiamento aasunto 
do parte dneso sullo fron­
tiere e ha prevtsto l'awlo 
dinegoaloti, 

BELGRADO. 1. 
Qtando fonti informate di Mo­

sca il quotidiano jugoslavo Bor­
ba riferisc* oggi che i reparti 
delle forte annate sovietiche • 
cinesi si stanno ritirando d*U* 
posizioni avanzate nelle contro-
verse tone di frontier* al fine 
di impedire il verincarsi di nuo­
vi incidenti. 

Secondo il coxrispendente del­
la Borba a Mosca, e questo il 
nsultato dei recenti incontri tra 
il premier sovietico Kosavghin * 
il premier cine** Ciu En Lai. 
L* trupp* vongono ritirato dal­
le posiiioni ovonzato lungo i 
flumi Ussuri * Amur. • aoll* 
regioni di frontioro dd Koadt 
atofi • del SinJdaag, dovo ojov 
st'anno si sono **tlaVoii asaaso-
rosi incidenti. 


